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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 20 giugno 2002. 


Recepimento della direttiva 2001/116/CE della Commissione del 20 dicembre 2001, che ade- 
gua al progresso tecnico la direttiva 70/156/CE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi. 
(Testo rilevante ai fini dello Spazio economico europeo). 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Visto l’articolo 229 del nuovo codice della strada approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 1992 
che delega i Ministri della Repubblica a recepire, secondo le competenze loro attribuite, le direttive 
comunitarie concernenti le materie disciplinate dallo stesso codice; 


Visto l’articolo 71 del nuovo codice della strada che ai commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del 
Ministro dei trasporti e della navigazione, ora del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, a decretare 
in materia di norme costruttive e funzionali dei veicoli a motore e dei loro rimorchi ispirandosi al diritto 
comunitario; 


Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’aviazione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, recante prescrizioni generali per l'omologazione CEE dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi nonché dei loro dispositivi di equipaggiamento, in attuazione della 
direttiva 70/156/CEE; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti 30 giugno 1988, n. 386, pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 208 del 5 settembre 1988, di recepimento della direttiva 87/358/CEE di 
modifica della direttiva n. 70/156/CEE; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 8 maggio 1995, di recepimento delle 
direttive 92/53/CEE e 93/81/CEE che modificano la direttiva 70/156/CEE concernente il ravvicina- 
mento delle legislazioni degli Stati membri relative all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno 1995; 


Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 1998, di recepimento della 
direttiva 98/14/CE che adegua al progresso tecnico la direttiva 70/156/CEE, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 202 del 31 agosto 1998; 


Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 maggio 2002, di recepimento 
della direttiva 2001/56/CE relativa al riscaldamento dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e che, 
modifica, da ultimo, la direttiva 70/156/CEE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 30 mag- 
gio 2002; 


Vista la direttiva 2001/116/CE della Commissione del 20 dicembre 2001, che adegua al progresso 
tecnico la direttiva 70/156/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Sta- 
ti membri relative all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee n. L 18 del 21 gennaio 2002; 


= 
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ADOTTA 
il seguente decreto: 


Art, 1. 


1. Il decreto del Ministro per i trasporti e l'aviazione civile 29 marzo 1974, come da ultimo modifi- 
cato dal presente decreto, si applica esclusivamente all’omologazione dei veicoli della categoria Mj con 
un motore a combustione interna. 

2. Per l'omologazione dei veicoli speciali della categoria M si applica, su richiesta del costruttore, 
articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 8 maggio 1995 come 
modificato dal decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 1995. 

3. L’articolo 10 del decreto del Ministro per i trasporti e l'aviazione civile 29 marzo 1974, come 
modificato dal decreto del Ministro dei trasporti 30 giugno 1988, n. 386, continua ad essere applicato 
all'omologazione dei veicoli diversi da quelli della categoria Mj con un motore a combustione interna. 


Art.2. 


1. All’articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 8 mag- 
gio 1995, come modificato dal decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 1998, è sop- 
pressa la frase «e viene attribuito un numero di omologazione speciale, conformemente all’allegato VII». 


2. All’articolo 8, comma 2, lettera c), del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 8 
maggio 1995, come modificato dal decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 4 agosto 1998, 
è soppressa la frase «e la sostituzione di qualsiasi numero di omologazione speciale con un numero di 
omologazione normale». 


3. Gli allegati al decreto del Ministro per i trasporti e l’aviazione civile 29 marzo 1974, come da 
ultimo modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 maggio 2002, sono 
sostituiti dagli allegati al presente decreto. 


Art. 3. 


1. Fino al 30 giugno 2003 è consentito il rilascio del modello esistente del certificato di conformità 
relativo all'omologazione CE. 


2. Il presente decreto non invalida le omologazioni rilasciate anteriormente all’entrata in vigore del 
decreto stesso e non impedisce l’estensione di tali omologazioni in base al decreto ministeriale a norma 
del quale sono state originariamente rilasciate. 

Art. 4. 


1. L’elenco degli allegati e gli allegati da I a XV al presente decreto ne costituiscono parte 
integrante. 


Art. 5. 


1. L'applicazione delle disposizioni contenute nel presente decreto decorre dal 1° luglio 2002. 
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 20 giugno 2002 


Il Ministro: LUNARDI 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 


Elenco completo deile informazioni da fornire per l'omologazione CE dei veicoli a motore 
Definizione delle categorie e dei tipi di veicoli 

Scheda informativa per l'omologazione CE dei veicoli a motore 

Elenco delle prescrizioni per l'omologazione CE dei veicoli a motore 
Procedimento da seguire per Pomologazione CE dei veicoli 

Scheda di omologazione CÉ dei veicoli 

Sistema di numerazione della scheda di omologazione CE 

Risultati delle prove 

Certificato di conformità CE 

Procedimento di conformità della produzione 

Natura dei veicoli per uso speciale e disposizioni applicabili 

Limiti delle piccole serie e dei veicoli di fine serie 

Elenco delle omologazioni CE rilasciate in base alle direttive particolari 


Procedimento da seguire per l'omologazione CE in più fasi 
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Certificato di origine del veicolo — Dichiarazione del costruttore di veicoli di baseiincompieti di 


categorie diverse dalla categoria Mj; 
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ALLEGATO 14 


ELENCO COMPLETO DELLE INFORMAZIONI DA FORNIRE PER L'OMOLOGAZIONE CE DEI VEICOLI A 
MOTORE 


Tutte le schede informative di coi alla presente direttiva e alle direttive particolati devono essere costituite unicamente 
da un estratto dell'elenco completo che segue e contormarsi ai sistema di numerazione dei punti). 


Le seguenti informazioni devono, ove applicabili. essere fornite in triplice copia e includere un indice del contenuto. Gli 
eventuali disegni devono essere forniti in scala adeguata e con sufficienti dettagli in formato A4 o in fogli piegati in 
detto formato. Le eventuali totogratie devono fornire sufficienti dettagli. 


Qualora i sistemi, i componenti 0 le entità tecniche includano funzioni controllate elettronicamente. saranno fornite le 
necessarie informazioni relative alle prestazioni. 


{Le noti esplicative figurano all'ultima pagina del presente allegato} 


0. DATI GENERALI 

OD. Marca (denominazione commerciale del costruttore 0. 
0.2 Tipi: corato oto dep irliheshe age aa Lara E pile e eeela a 
0.1.0.1 Telo: eresse roca basa alia ora dadini 
0.2.0.2. Carrozzena!veicolo completo; 

02.1, Designazione(i) commerciale(i) {se disponibile) oe 
d.3. Mezzi di identificazione del tipo. se marcati sul veicolo do Li 
0.3.0.1. Telaio: 

0.3.0. Carrozzeria;veicolo complero: 

0.3.1. Posizione.della imalcatura asa stlan lenire ia Cala lee 
0,3.1.1 TERICE aspire a a ERRE a rai ri 
0.3.1.2. Camozzeria/veicolo completo sic: a ella e 
DA. Catesoria del'veisolo RE csc ssa Pa pr pr pel E RE RRERA RLE SIRIANO 
04.1. Classificazione in base alle merci pericolose che il veicola deve trasportare: ................... 
0,5. Nome e indirizzo del costruttore: LL. 
0.6. Posizione e modo di fissaggio delle targhette regolamentari e posizione del numero di identificazione 


ilel-veicolo@ redenta tea eda ile eee ea 


Q6.l. Sullo” sisi rie nlleeiallenirateala ra lalae 

O6.2 SultavcammOzaRiian sodi ice Lella piera 

DI. Posizione e modo di apposizione del marchio di omologazione CE per i componenti e le entità 
IRCIICHE i ipa Ped a eg odo Seen dado 

(HRS Indirizzo dello {degli} stabilimentoti) di montaggio: 

Li CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENTCRALI DEL VEICOLO 

Vl. Forogratie efo disugni di un veicolo rappresentativo: 0.000 

12. Disegno complessivo quoraro dell'intero veicolo: li 

1.3. Numeia:diastedinà ciccia lei eee ala 
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(nti 
pari 


ta 
ta 


22. 


2.2.1. 


Numero e posizione degli assi a ruote gemellate: 0.000.000 
Numero e posizione degli assi sterzanti: 

Assi motore fnumero, posizione, INTErcUnnessiomelio Lie 
Telaio (se esiste) (disegno complessivoli o \0////// 
Materiale dei longheroni UE prison le 
Posizione e disposizione del Motore: LL 
Cabina di guida {a guida avanzata è penale DE select ese lella 
Guida: a destrafa sinistra {4} 

Il veicolo è predisposto per la circolazione stradale a destraia sinistra {H 


Specificare se il veicolo a motore è destinato a trainare un semirimoschio n alini rimorchi e. se il 
rimorchio è un semirimorchio, un rimorchio a timone 0 un rimorchio ad asse centrale: specificare i 
veicoli adibiti al trasporto di merci a temperatura controllata: 0.0... 


MASSE E DIMENSIONI {) fin kg e mn) teventualmente con riferimento ai disegni) 

Interasse o inrerassi (a pieno carico) ll): 

Semirimorchi 

Distanza cra l'asse del perno di ralla e l'estremità posteriore del semirimorchio: LL... 


Distanza massima tra fasse del perno di valli e un punto qualsiasi della pane anteriore dui 
semirimorchio: . 


Interasse speciale del sernizimorchio [conformemente al punto 7.6.1.2 dell'allegato ] della direttiva 
97127/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 233 del 25.8.1997, pag. Hi... 


Veicoli ratvori di seminimorchi 


Avanzamento della ralla limassimo e minimo: indicare i valori ammissibili per un veicolo 
incompleto riti: Li ppeica ela ei a i le ea 


Altezza massima della ralla inormalizzata) (Mi 00000000000 
Carreggiatale) e larghezzaie) degli assi 

Carresgiata di ciascun asse sterzamte (io 200/0000 
Carreggiata di tutti pli altri assi (): eis Lo 
Larghezza dell'asse posteriore più lare; iii cp ias ie la eli ieelai 


Larghezza dell'asse più avanzato [misurata sulla parte più esterna dei pneumatici, esclusa la sporgenza 
del'prieumatici al'suololi sisi a ii 


Campo di dimensioni {tuori tutto) del veicolo 

Telaio non carrozzaro 

Lunghezza (i apspsi petardi pit need a ie 
Lunghezza massima ammissibile: ii. cis ee e RETE 
Lunghgzza tminicha dfimigsibile: aio DIE O E Rai i A 


Larshezza cool feti irta eceieselo etere ipa da 
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24.1. Larghezza massima ammissibile: LL... 
14ALLI Larghezza minima ammissibile: 

241.3. Altezza fin ordine di marcia) (D iper ie sospensioni regolabili in altezza, indicare la posizione normale 
UL'IMETe one AA ee i ire ai Ri 
24.14 sbalzo antenne DI: criari liacle eda lie ei 
24.141. Angolo :di a tlacen 8” Lalla toa Ra REESE RE RIE ta ti 
241.5 Spal: peRenare WE suprdbolinsiaste eee iii ia i ia 
24.1.3.1 Angolo di uscita ("; Ù 
241.52 Sbalzo minimo e massimo ammissibile del punto di aggancio (E 00.00 
241.6 Altezza libera dal suolo (conformemente al punto 4.5 dell'allegato I. parte AJ 
241.6] Triell'astt sopito i e IRA ee lezaa lereia 
24.1.6.2. Sotto l'asse o gli assi anteriori; .... I NATA, 
2.4.1.6.3. Sotto l'asse a gli assi posteriori: L..0. ieri EE PIER 
24.17. Algolo dirampa (NE eran ribbon gradi 
2.4.1.8. Posizioni estreme ammissibili del bancentro delia carrozzeria e/o finiture interne e;o artrezzatura e/o 
CAMCOAUBIE tario elite ani eee 
24.2. Telaio carrozzato 
14,2.1, Lunghezza (Wi: i coiasira nda ariaeticala diro Red ia 
LESSE Lunghezza della superficie di carico: Li... 
24.2.2 Larchesatii p.es lana fe i a 
242.21. Spessore delle pareti {in caso di veicoli destinati al trasporto di merci a temperatura controllata): 
24.23. Altezza fin ordine di marcia) () (per le sospensioni regolabili in altezza, indicare la posizione normale 
di marcia aspirare ea ea e ea esere 
24,24, Shalzo-antenoro ME Cissssliapiplini oe ia fee 
24,241 Ainigolg:di-attaceo (IR): Slash Laica le he a ii ni 5 
242.3 Salo: postetiofi Ii ica aa Re lee 
24.2.5.1 Angolo di USciati. ssa Rn e RR gradi 
24,252 Sbalzo minimo e massimo ammissibile del punto di aggancio Mi Lil 
2.4.2.6 Altezza tibera dal suoio (conformemente al punto 4.5 dell'allegato Il, parte A} 
242.61 TIABIASS: Lai i Eee a arabi e ei 
2.4.2.6.2 Sotto l'isse-dvli assi anteriori: cross csrsr ossi pesi ST Se a ap i 
24.2.6.3. Soros lisse-0 Eli assi posterionis. s.cipono. pepe ES pe I 
T.4,3,7 A&ngolò-di rampe i spreca ee E ia gradi 
24,7,E Posizioni estreme ammissibili del nigi del carico utile fin caso di carito non uniformemente 


dISMIbi role rai dee e a e ira o 
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24,31. 


24,32. 


[DS] 
Dal 
Dr, 


2.6. 


2 


6.1. 


ha 
ar] 


2.9. 


2.10. 


QIL2 


2.113. 


2.11.31. 


ZILAZ: 


2414 


2.11.5. 


tal 
4 


lat 
tai 
pari 


Posizione del baricentro del veicolo iM, e My) al suo carico massimo tecnicamente ammissibile in 
senso longitudinale. trasversale e verticale: 00.0... 


Carrozzeria omologata senza telaio veicoli Mi; e My} 
Lunpliezza WE: sacca lata eee ra pae da 
Taroherzi i orione iii pae ile ada de 


Altezza nominale (in ordine di marcia) (N) dei tipi di telaio (per le sospensioni regolabili in altezza, 
indicare la posizione normale di matciali Li. 


Massa del telaio nudo isenza cabina. liquido refrigerante, lubrificanti, carburante, ruota di scorta, 
Attrezzice-COMduECenie «spiasehpa galera E RR e ae eee 


Distribuzione di cale massa tra gli assiro... 


Massa del veicolo carrozzato e. in caso di veicolo trattore di categoria diversa dalla categoria Mj, con 
il dispositivo di aggancio se fornito dal costruttore, in ordine di marcia, oppure massa del telaio o del 
tefaio cabinato, senza carrozzeria e/o dispositivo di aggancio se il costruttore non li fornisce (com- 
presi liquidi, attrezzi, ruota di scorta se fornita e conducente e, per gli autobus di linea e gran turi- 
smo. un accompagnarore se Il veicolo è munito dell'apposito sedile) (" {massima e minima per ogni 
varianteb 


Distribuzione di tale massa tra gli assi e. nel caso di un semirimorchio & di un rimorchio ad asse con- 
trale. carico gravante sul punto di aggancio (massima c minima per ogni variante)! o ............ 


Massa minima del veicola completo dichiarata dal costruttore, nel caso di un veicolo incompleto: 


Distribuzione di rale massa tra gli assi e. nel caso di un semirimorciio o di un rimarchio ad asse cen. 
trale, carico gravante sul punto di aggancio: 


Massa massima 4 pieno carico tecilicamente ammissibile dichiarata dal costruttore Mio... 


Distribuzione di tale massa tra gli assi e, nel caso di un semirimorchio 0 di un rimorchio ad asse cen- 
trale, carico gravante sul punto di aggancio (#0. 


Massa massima tecnicamente ammissibile su ciascun asse: LL... 
Massa massima tecnicamente ammissibile su ciascum gruppo di assl 0... 
Massa massima rimorchiabile recnicamente ammissibile del veicolo ; motore in caso di: 

Rimorchio: d:0iimorei i llorga pa rene e Ra a e Re ai 


Semmimorehio: reina lire Se eee ea 


il veicolo èinon è (1) idoneo al traino di carichi [punto 1.2 dell'allegato II della direttiva 77/389 CEE 
dei Consiglio (GU L 145 del 13.61977, pag 41}] 0000 


Massa massima del rimorchio non frenate: 2. //Le 
Carico verticale statico/massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio! ........ 


del'icitgra materne! so itepa ii bieb ahaha: sii late lei balene 
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2.141. 


215 


nei 


16. 


2.18.1. 


2.162. 


216.3. 


2.164. 


2,16.3. 


31.1 


Fd 


tt 
ta 


32122. 


3.2.1.2.3. 


tai 
ta 


Shaka 


«hd.k 


del senitimorchio e del rimorchio ad asse centrale: 0.000 
Massa massima ammissibile del disposnivo di aggancio (se non installato dal costrutare):  ........ 
Fascia d'ingombro: Li... 
Rapporto tra la potenza del motore e la massa massima: i. kwWikg 


Rapporto tra la potenza del motore e la massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile della 
combinazione di veicoli {conformemente al punto 7.10. allegato i, della direttiva 97|27/CE] 


Capacità di spunto in salica (veicolu senza rimorchio) (*! i L0/0 00 % 


Masse massime ammissibili previste per l'immatricolazione/ammissione alla circolazione (facoltativo: 
se tali valori sono indicati, devono essere verificati con i requisiti dell'allegato IV della direttiva 
TC E 


Massa massima a pieno carico ammissibile prevista per l'immatricolazione/ammissione alla circola- 
zione [sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica FI csi anne na 


Massa massima ammissibile su ciascun asse prevista per l'immatricolazionefammissione alla circola. 
zione e, in caso di un semirimerchio 0 rimorchio ad asse centrale, carico previsto sul punte di aggan- 
cio dichiarato dal costruttore. quando è inferiore alla massa massima tecnicamente ammissibile sul 
punto di aggancio [sono ammissibili varir indicazioni per ogni conficurazione iconica CI LL... 


Massa massima ammissibile su ciascun gruppo di assi prevista per l'immatricolazione!ammissione alla 
circolazione {sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica CE adihesoheadigegia 


4iassa massima rimorchiabile ammissibile prevista per l'immartricolazione ammissione alla circola. 
zione [sono ammissibili varie indicazioni ner ogni configurazione tecnica Li]: 


Massa massima ammissibile della combinazione di veicoli prevista per l'immatricosazione ammissione 
alla circolazione |sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica ("| 


MOTOPROPULSORE 1% [Nei caso di un veicolo funzionante a benzina, a carburante diesel, ecc. 
oppure in combinazione con un altro carburante, le voci sono ripetute {")] 


COSIMUMOTE! LL. 
Codice motore del costruttore (quale apposto sul motore): LL... 
Motore a combustione interna 

Caratteristiche del motore 

Principio di funzionamento: accensione comandatafaccensione spontanea, quattro tempifdue tempi ('}: 
Numero e disposizione dei cilindri: LL... 


Alesaggio (io Li mm 


Cilindrata Dio 000 emi 
Rapparto volumetrico di compressione Ur reca beep aree 


Disegno della camera di combustione, della testa del pistone e, per i motori ad accensione comandata, 
dei segmentii Li 


Regime minimo normale (So LL girilmin 


Regime minimo elevare {Ali 2 girifmin 
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vi 
tu 
pri 
a 
ei 


ILA. 


IZA.LI 


3.24.12, 


324.1,3, 


324.14 


3,2.4.1.4,1, 


3.24.1.4,2 


IZ: LA. 


3.24.14, 


I.24.1.43. 


3.2,4.3.5. 


3% 


d 


Tenere in volume dell'ossido di carbonio nei gas di scarico. com motore al minimo (°}: %, dichiarato 
dal costruttore {soltanto motori ad accensione comandata) 


Porenza massima netta (Mo)... Wa o... girifmin (dichiarata dal costruttore) 
Regime massimo ammesso, dichiarato dal costruttore: 0.000 giriflmin 
Coppia massima netra ff: ............ Nma ........... girifmin (dichiarata dal costruttore) 
Carburante: gasolio/benzina/GPL/GNietanolo LI 


RON. PIOMbO: siii ia i a e a 
RON: Senza piombo. sassi prato Sepe eli pae pi 
Bocchettone del serbatoio del carburante: orifizio ristrettofetichetta (') 

Serbartoioti) del carburante 

Serbatciofi] di servizio 

Numero, capacità e manerialei iii 


Disegno e descrizione tecnica del serbatoio o dei serbato con tumi i raccordi e le tubazioni del dispo- 
sitivo di sfiato e di ventilazione, le chiusure, valvole e i dispositivi di fissaggio: 


Disegno indicante chiaramente la posizione del serbatoio o dei serbatoi ne! veicolo: 
Serbatoioii} ausiliariofi 
Numero, capacità è Materiale). pricipali SR E i 


Disegno è descrizione tecnica del serbarcio o dei serbatoi con tutti i raccordi e ie tubazioni dei dispo, 
sitivo di sfiaro e di ventilazione, le chiusure, le valvale e i dispositivi di Eissaggion L....0... 


Disegno indicante chiaramente la posizione del serbatoio © dei serbatoi nel veicolo: 0... 
Alimentazione 

A carburatoreli): sino {1 

MAPS: Marche. Loocnee le ee LIRE lee ia ai 
Tpo/@tipi: «fiato selena eee a e Rea 
MEMI Loro nei fa 
Regolazioni (* 


VERI LA Eee ee 


Oppure curva della mandata di car- 
burante in funzione del flusso d'aria 
e delle’ regolazioni necessarie per 
rispettare la curva 

Massa del salleggiante: LL. 


Ago del galleggiante: Li... 


Sistema di avviamento a freddo: manualelautomatico i: 
Pancipo;i-di funzionamento: sic piera he liacle 


Limiti di funzionamentofregolazioni {} (5: 


= 
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3.24,2.6.1. 


ILA L064. 


3.2.4,2.7.]. 


3.LA-L7.2. 


IZALBI, 


IZAZAI, 


A iniezione (soltanto motori ad accensione spontanea): sifno {!) 


Descrizione del sistema: 


Principio di funzionamento: iniezione direttajprecamerafcamera a turbolenza (5) 


Pompa di iniezione 


MISTERO. IMANChen spasso aerea Pao 


TIPO: DItipli ga palio ee fa de LE RL napo 


Mandata massima di carburante (!) {}:... mm'fcorsa o ciclo alla velocità della pompa di: ... girifmin, 
GPU Ure CAIIESMSNERI Loro RR ERE AEREI TE PIA i 


Fasatura dell'iniezione (}lio 0.0 


Curva dell'anticipo d’iniezione (I leale ara one 


Metodo di taratura: banco di prova/motore {5} 


Regolatore 


Punto di imercettazione 


Punto di intercettazione SUtro Carico: Li. girifmin 


Punto di intercettazione 1 vuoto: 
Tubazione dell'iniezione 


Lunghezza: 


giciimio 


mm 


Diametro imerndo Lastra te fade Eee e a EL RR a e n i mm 


iniettoreti) 


Marca'emarthe: s/n he pre iano lele ile 


Tiposo tipii cossa i E O E a 


Pressione di apertura {i LL... 


Sistema di avviamento a freddo 


Marta S maree: cia ir el e ea Lala e 


Mpebitipii conscia ee ale lina 


Descrizione: sro fa ee Ra e Pi e 


Dispositivo di avviamento ausiliario 


Marca GMail Pala erat ef eta biabasabasa 


Tin uilipii ciacpislo lobo illa da Ca ee e A ie a 


Fescriziolie-del'sistoniio sorrise E 


Unità di comamlo elettronico 


Mure @ marché siasi: lei rd ee e Ere 
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324.31 


3.243.3. 


ILA 


324,341, 


3.24.5.42. 


ZARA 


324344, 


FIA 


3.2.4.3.4.6. 


LLIALAC, 


LI43AS. 


LIAGAO 


3.2.4,3,4.10, 


3.24,3,4.11. 


314.15. 


3.2.4,3.6, 


3.24.37. 


FARAI. 


3.2.4,3.7.2. 


IZA4AÀ, 


FZA44L1 


- 
> 
tut 
ta 


Descrizione! sistemato lara ra elia ese aaa rate 
A iniezione (soltanto motori ad accensione comandata): slino {!) 


Principio di funzionamento: collettore di aspirazione (a punto singolofmultiplo ('ifiniezione diverta/ 
alito (speoticare iti” cinlosta tondi ni na AGR Ie REA a 


Marcato marchei Luisa ria Ria an e Te LA 
Tipo iphone pa lea e ai lid epeeili 
Descrizione del sisterna 

Tipo o numero dell'unità di controllo; ........... 

Tipo di regolatore del carburante: LL... 

Tipo di sensore del flusso d'aria; 0000... 

Tipo di distributore del carburante: 


Tipo di regolatore di pressione: ....... BETTE 
in caso di sistemi diversi da quello a 
iniezione continua, fornire i dati 


Tipo di micerointermuttore: LL. equivalenti 


Tipo di vite per la regalazione del minimo: .......- 

Tipo di corpo della valvola a farfalla! 0... 

Tipo di sensore della temperatura dell'acqua: ....... 

Tipo di sensore della temperatura dell'aria; ........ 

Tipo di interruttore termico: Li. 

iniettori: pressione di apertura Fi aselsebcal kPa, oppure curva caratteristica (I sosspiarznsà 
Fasstuà dell'iniezione: asce spres ale alle lesa leslie die tale ell 
Sistema di avviamento a freddo 

Printipiòlii di TUAZIONAMENTO: 0; Rael atene edera 
Limiti di funzionamentofregolazioni {N} {ko 
Pompa di alimentazione 

Pressione (i o... kPa, oppure curva caratteristica (Lo... 
Impianto elesirico 

Tensione nominale: 0... V, terminale a massa positivofnegativo {!) 


Generatore 


Accensione 
Marca 6 marche: 
TIPO -ONTpi: sradicato lalui a dae ia 


Principio di (OZIONANIente serpe pie iaaoaaai 
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Clima.delamisipoti corale ela a e 
Fasstura iniziale Ai: ce e RARE ORE SRRDEI ae gradi prima dci PMS 
Apertura delsontatti 5 (coopera et e ci ia ia mm 
Ansolodi chlisuto E accanita fara n gradi 


Sistema di raffreddamento: liquidofaria ('} 

Taratura nominale del dispositivo di controllo della temperatura del motore: 0... 
Liquido 

[Natura del'liquido: scissatrre di iena da bosa ssh ia eee dii rea 
Pompafe di circolazione: sifno ('} 

Caratteristiche: Lc: 050508 RISALE ERETTE EA i rt oppure 
Manzi o iiehéi parare ea aeree CAL EREORIERREECRER ER 
Tifo. ippica pa ER areata bri 
Rapportoli} di trasmissione: 

Descrizione della ventola e del suo meccanismo di azionamento: i. 
Aria 

Ventilatore: sino (!) 

Caruersiehe! pe gssr die dea de a i oppure 
Marce mndrthée: cioe RAT a ee e 
TINO pis persa a ELE Dee aa 
Rapportoli) di trasmissi@ne: iii e 
Sistema di aspirazione 

Compressore: sifno {"} 

Marcardamarchei ci colu spie lepre ER RL refieailenoa 
Tipo:slipi: cremisi dea lele pri RE RR ae ia 


Descrizione del sistema {ad esempio, pressione massima di carico: 0... kPa: eventuale 
Valvola! di sfiato osso orali ei ia e 


Refrigeratore intermedio: sifno {") 

Depressione all'aspirazione, a regime nominale e carico del 100 % 

imme ariissidilto corsie pilula LEE ERRE aa e i kPa 
inassimo amiussibilev csi onsi pepe la a e ae e kPa 


Descrizione e disegni delle tubazioni di aspirazione e loro accessori (camera in pressione, riscaldatore, 
prese d'aria supplementari. ecco 00 


Descrizione del collettore di aspirazione (compresi disegni c/o fotografie 00.000.000 


Filtro:dell'aria:.diseoni: nre cete pese daene Pia a aaa pe ai oppure 
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3,2,8,4.2.1 Iarta/IMarenes. Lola aelred 
IISA4SI VOB: acsastrs iberica LARIO 
LISA Silenziatore di aspirazione, disegni! 0... oppure 
I284.1.1 Marca 0ibanche: siii ERA ian pale 
32.84.31 TIRGTORI® cose porta Diso iene LOR ERRORI RR eta 
3,29, Sistema di scarico 
3.2.9.1 Descrizione e/o disegno del collettore di Scarico: LL 
3201 Descrizione efo disegno del sistema di scarico: L0/0// 
129.1 Coniropressione massima ammissibile allo scarico, a regime nominale e carico del 100%: ..... kPa 
3294 Silenziatoreti} di scarico: silenziatore anteriore, centrale, posteriore: costruzione, upo. marcatura; se 

influiscono sulla rumorosità esterna; misure atte a ridurre il rumore nel vano motore e sul motore; 
3,2.9,5 Ubicazione dell'uscita dello scarico: Li... 
3.2.9.6. Silenziatore di scarico contenente materiali fibrosi: 000000000 
32.10. Sezioni trasversali minime delle luci di entrata e di uscita: 
32.11 Fasatura delle valvole o dati equivalenti 
3.2.11.1 Alzata massima delle valvole e angoli di apertura e di chiusura. oppure particolari della fasarura di 
sistemi di distribuzione alternativi. con riterimento ai punti Morti: Li... 
3.2.41.3 Campi di riferimento c/o di regolazione i: 
3.212 Misure conrro l'inquinamento armosferico 
3.2.12.1. Dispositivi per il ricircolo dei gas del basamento {descrizione e disegni; LL. 
3.2.12.2 Dispositivi supplementari contro l'inquinamento {se esistono e non sono compresi in altre voci) 
3.3.122.1 Convertitore catalitico: sifno {5} 
3.2.1 2.2.1.1. Numero di convertitori catalitici e di elementi: 0... 
LOI PI DEA Dimensioni, forma e volume del convertitore o dei convertitori cataliticio 0... 000000. 
3,2.12,2.1.3. Tipt-di reazione catalitica! c.c c00 pedala ia ea 
3.2.12.2.].4, Contenuto torale di metalli preziosi: Lil... 
3.2.13.2.1.5. Concentrazione Celatitai. .. iscrisse re RE aaa 
3.2.12.2.1.6. Substrato {struttura e materiale}! 0.0.0. 
3313217, Densità deliecelle: acosprassosrar papi ae 
33112.1.8. Tipo di alloggiamento del convertitore o dei convertitori catalitico 0. 
312219 Posizione del convertitore o dei convertitori catalitici (ubicazione e distanza di niferimento rispetto al 
an A Lol oliena eee 
3.212.210. Schenno termico: sìfno (!) 
321221 Sensore di ossigeno: sifno (*) 
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3ZALZA.L 


3.212,25, 


3.2.12.2.5.1. 


3.2.12.2.5. 


tu 


3,2.12.2,3.3. 


32.122.354 


3.2.12,2.5.5. 


ui 


Der 
ta 
ha 
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32.122,63. 


3212264. 


LI1227, 


ILILIZ]. 


32.12.1724. 


III 


3.2.1 2,2.7,3. 


3,.2.12,2.7.3.1.1. 


321225312. 


3.2.12,2.7.3.1.3, 


PEA IEILIA. 


ted 
t. 
ha 
tY 

4 
tai 


Ì 


Campo di regolazione: Li... 


Iniezione di aria; sifno {1} 
Tipo (aria pulsata, pompa per ara, ecc): 


Ricircolo dei gas di scarico: sifno {!} 


Caratteristiche (portata, ecc} Li... 


Sistema di controllo delle emissioni di vapori: sifno (1 


Descrizione dettagliata dei dispositivi è della loro messa a punto: 
Disegno del sistema di controllo dei vapori... 
Disegno del filtro di carbone: LL. 


Massa del carbone attivo LL. 


Schema del serbatoio del carburante, con indicazione della capacità e del materiale: 


Disegno dello schermo termico tra il serbatoio e il sistema di scarico: 


intercettatore di particelle: suino {i} 


Dimensioni. forma e capacità dell'intercettatore di particelle: 
Tipo & progetto dell'intercettatore di particelle: ......... 
Posizione [distanza di riferimento risporto al condorto di scaricok: 


Merodo o sistema di rigenerazione. descrizione efo disegni. 


Sistemi diagnostici di bordo (OBD): sino {!} 


Descrizione scritta e/o disegno della spia di malfunzionamento (MI: 0.0 


Eienco è funzioni di tutti i componenti controllati dal sistema OBD: 0... 


Descrizione scritta {principi generali di funzionamento) di: 


Motori ad accensione comandata {!}; 


Controllo del catalizzatore (Mio... 
Individuazione dell'accensione irregolare Mio... 
Controllo del sensore di ossigeno [Mio L.../00..... 


Altri componenti controllati dal sistema OBD (1; ....... 


Motori ad accensione spontanea {") 


Controllo del catalizzatore (5: 


Controllo dell'intercetrarore di particelle iL... 


Controllo del sisterna di alimentazione elettronica {!}: 


i 
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IZ17.2.8. 


3213. 


32.14. 


3215. 


3.2.13.1. 
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32162. 


3.2,16.2.1, 


3.2.16.2,2, 


Frans 


ta 
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Altri componenti controllati dal sisterna OBD {li LL 
Criteri di antivazione della «pia MI (numero fisso di cicli di suida o metodo statistico) L../0.0..- 
Elenco di tutti i codici di uscita O8D e dei fomnati utitizzari (ciascuno corredato di spiegazione): 

Altri sistemi (descrizione © funzionamentoli 0.000 


Posizione del simbolo del coefficiente di assorbimento {soltanto per i motori ad accensione 
SPORE irish bi float ada e lei agi 


Caratteristiche di eventuali dispositivi destinati a ridurre il consumo di carburante {se non sono com. 
presi ale vogie Cqeseli cal pod ite EEA ina 


Sistema di alimentazione a GPL: sifno {!} 


Numero di omologazione CE, conformemente alla direttiva 70/221{CEE del Consiglio (GU L 76 del 
6.4.1970, pag. 23) (quando la direttiva sarà modificata in modo da includere i serbatoi per carburanti 
WREBOSI cepiporli pedoni RE E LD LE 


Centralina di controllo elettronicu del motore per alimentazione a GPL 

Marca © marche: 0... luana ni i ati at 
TIpowHiPi: sospafi na ie PERE ERE ee at 
Possibilità di regolazione in relazione alle emissioni: L00000 
Altra documentazione 


Descrizione del sistema di protezione del catalizzatore neila commutazione da benzina a GPI. © 
viceversa: 


Contigurazione del sistema {collegamenti elettrici. collettori a vuoto. condotte di compensazione, 
BECE cca la RA E ATA ER RR RA A a 


Disegno del simbolo: 
Sisterna di alimentazione a GN: sifno 15} 


Numero di omologazione CE, conformemente alla direttiva 70/221/CEE (quando la direttiva sarà 
modificata in modo da includere i serbatoi per carburanti gassosi): 0.000 


Centralina di controllo elettronico del motore per alimentazione a GN 

Marcio Mafgho: «sadica ta sa 
Tipo e tif siluri ii AR CERERE RA RE E E i RR A 
Possibilità di regolazione in relazione alle emissioni; 

Altra documentazione 


Descrizione del sistema di protezione del catalizzatore nella commutazione da benzina a GN e 
VIGENETBBIO Er do POE LE Earle Lie ar eeeh 


BOC: asdtiperia teorie fee Saia di i i i RE a 
Diseona:delsimbolo: cs dresestiecranato ee ie ire 
Motore elettrico 


Tipo (avvolgimento, eccitazione): 


Niissimnia powenza draridi ci. e e e kW 
Tensione di :vstrtizià, assiale ili bilia ienone del v 
Baneria 
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3.6.3. 


3.6.5, 


Sunia Lipari ba eee ere ee pei ei 
(CADECITAO scali esi fa fa e ra le na . Ajh {Amp.jora} 
Ubicazione: cicli irritato idatedhe hit 


Altri motori o propulsori o loro combinazioni iparticolari relativi alle parti di detti motori & 
propulsori casse e 


Emissioni di CO,/consumo di carburante {9) [valori dichiarati dal costruttore) 


Emissioni massiche di CO, 


Emissioni massiche di CO, (ciclo urbano Li. gfkm 
Emissioni massiche di CO, (ciclo extraurbano)! Li... gfkm 
Enlissioni massiche di CO, {ciclo combinato) 0.000 glkm 


Consumo di carburante 


Consumo di carburante (cielo urbano 0/0 1100 kmim?*100 km (1) 
Consumo di carburante {ciclo extraurbanoli 0.0.0 1100 kmim 100 km (!) 
Consumo di carburante {ciclo misti 00000 1i100 kmim?100 km {) 


Temperature ammesse dal coscruttore 

Sisterna di raffreddamento 

Raffreddamento a liauido 

Temiperatitra massima all'uscita; cosi cai rea i k 


Raffreddamento ad aria 


PUNtodi MIENIMERtO: ria e E ini a 
Temperatura massima al punto di piferimento: L00000 K 
Temperatura massima all'uscita del refrigeratore intemmedior 0.000 K 


Temperatura massima dei gas di scarico nel punto della comdotta o delle condotte di scarico adiacente 
alla flangia 0 aile flange esterne del collettore di scarico: Li... K 


Temperatura del carburante 

MUNINA! sori eRace iti eda ola seri K 
MASSIMA ito de Par e e e ER e e e K 
Temperatura del lubrificante 

MUTO cileno ia ai i ere K 
IMESSIMAI ci ir a et PR ERRE E a K 
Dispositivi azionati dal motore 


Valore massimo ammissibile di potenza assorbita dai dispositivi azionati dal motore, come specificato 
e alle condizioni di funzionamento di cui al punto 5.1.1, allegato i della direttiva 80/1269/CEE del 
Consiglio (GU L 375 del 31.12.1980, pag. 4é). per ciascuno dei regimi del motore definiti al punto 
+1. allegaro III, della direttiva 88/77/CEE del Consiglio (GU L 36 del 9.2.1938, pag. 33) 


— 50 
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del MINUTO aspre liete iaia aa aaa DIARIO e III a kW 
edi Interimedidi >. dsvo scatena loi e e e nn KM: 
3.7.3 Mammal! cangia dae erariale BR ao ke 
3.8. Sistema dì lubrificazione 
1.8.1 Descrizione del sistema 
L8LL Ubicazione del serbatoio del lubrificante: 0020 
3.8.1.2 Sistema di alimentazione (pompa. iniezione all'aspirazione, miscelazione con carburante, ecc.) {f} 
3.8.2. Pompa di lubrificazione 
3811 Marica: O IMArché: occ pi EROI IRE 
3.8.2.2 TDposatipli, sssstidi ie aaa ee dele lea tl 
ERE Miscela con carburante 
3.8.3.1 Percentuale”... siena Licinio 
104, Retrigeratore dell'olio; si/no.(5) 

384.1 Disegnoli cncre piana polare AE let RES le 
384. Marca o marche; 
LAI, Tipo o tipi: 
3.9. MOTORI A_GAS Inel caso di sisterni con una diversa configurazione, fornire le infommazioni equiva- 
lenti). 
3.5.1 Carburante; GPLIGN-H/GN-LjGN-HL (*) 
3.9.2. Regolatorefi) di pressione 0 vaporizzatore/regolatore(i] di pressione (1} 
3.921 Marca Gmafche: csi ire eee i Eire 
3:93.22 Npportipi: riesi etico Dip ecs so ae lp ab lip biella 
3.9.2.3 Numero di stadi di riduzione della pressione: LL... 
3.924 Pressione allo stadio finale 
MINA” scippo rien ea i na kPa 
MMessimal altra steel iii lapo tela sheet kPa 
39.25. Numero di punti principali di regolazione: 0... 
192.6. Numero di punti di regolazione del MIMMO: LL 
3.9.2? Numero di omologazione CE conformemente alla direttiva. ....... Ì bara da ss Eli etna 
33, Sistema di alimentazione: unità di miscelazionefiniezione di gasfiniezione di liquidofiniezione 
diretta {1} 
3.9.3.1 Regolazione del titolo della mistela: LL... 
II Descrizione del sistema e/o diagramina e schemi: L00000 
3.9.3.3 Numero di omologazione CE conformemente alla direttiva ........ i Rendi CB aucelie 
394. Unità di miscelazione 
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Numero; 

Marca o marche: 

Tporsttipii pursa eni eiroa i laerdeere ea 
POSIZIONE cai rta eee lla ie 
Possibilita: di recolazione: usicsceste scada sentii la Ria ESE eci 
Numero di omologazione CE conformemente alia direttiva LL... LL ICE LL 
Iniezione nel collettore d'ammissione 

Iniezione: a punto singolo!multiplo {'} 

Iniezione: continuafsimultaneafseguenziale ("} 

Dispositivo di iniezione 

Marca o marche: Li... ig api ans Eiaer il cheese ie alia ia 
TPpo@tipi sricacsra tesa ae pa ahi LArateluliga diede Ra ai paga 
Possibilità di regolazione: 

Numero di omalogazione CE conformemente alla direttiva. ...... IRENE: ICE spia 
Fompa di alimentazione isc del caso) 

Marca 0 marche: 


Tipo e ripi; 


Numero di omologazione CE conformemente alla direttiva Lp CRE spera 
Iniettoreti} Ù 

Manta: 0 MATCHE” iii ip da E ie alias 
polipi: cepgrdigeore indelebili paio 
Numero di omologazione CÉ conformemente alla direttiva. ....... | ante ant IWOÈ: luz 


Iniezione diretta 

Pompa di iniezionefregolatore di pressione {'} 

Marta id ISrches siii e ina e te 
TIffO @ BIpiloo e i E E OE E E e a 
Fasatura dell'iniezione: ... css erre ESTE REI e a 
Numero di omologazione CE confonnemente alla direttiva... LL. JERS piene 
Iniettoreti} 

Manama rete eeeh dela fut a earn 
Tipo tipi ciao perire i RE LOR 
Pressione di apertura oppure curva caratteristica (HA 


Numero di omologazione CE conformemente alla direttiva. ...... RE ARE (Vl 
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3.8.8.1.2, 


3.9.8,1.2.] 


39,8.1,2,2. 


3.98.15. 


19.52 


41. 


+2. 


Unità di comando elettranico 

VACAATATCht: aper aaa lena fetale ehi deatae 
TIporditipii Lac prrineiania ia ii a leali alal deal alii 
Fussitilità:di resalizione! ci. ischia e RO ina 
Disposirivo specifico a GN 

Variante 1 [solo nel caso di omologazioni di motori per più composizioni di carburanti specifici) 


Composizione del carburante: 


merthano {CH}: base: ... # mole min. ... 36 mole max. ... % mole 
ethano {C.Hy: base: ... 46 mole min. ... % mole max. ... % mole 
propano {C3Hgk base: ... % mole min. ... % mole max. ... % mole 
burano (C4High: base: ... % mole min... % male max. ... # mole 
CC base: ... % mole min. ... 9% mole max. ... % mole 
ossigeno [Oa]: base: ... 9 mole min. ... % mole max. ... % mole 
gas inerte (Na. He cool: base: ... % mole mim... %6 now max. ... ff mote 
Inierrorefii 


Marca 0 marche: 

Tifeo fp eli ERA DIETE ER A i Ri Palin 
Altit.e-del Cio colosso ie died ae a RR 
Temperatura del carburante 

CUIONO:' cli LOLLI heritage K 
Inassimia® suli elia leale K 
allo stadio finale del regolatore di pressione peri motori a gas. 

Pressione del carburanie 

IMMA sali le a ato ea kPa 
Massimo siriaca Leda Lea ela SL e kPa 
allo stadio finale del regolatore di pressione per i soli motori a GN. 

Variante 2 {solo nel caso di omologazioni per più composizioni di carburanti specifici} 
TRASMISSIONE (4 

Disegno della trasmissione: 2.00 
Tipo di trasmissinne {meccanica, idraulica. elettrica, ecc.ì: 

Breve descrizione degli eventuati componenti elettrici/elettronici: 

Momento d'inerzia del volano motore: ..... FRESA LARE LO REIT Ra 


Momento d'inerzia supplementare in folle: 


= 93 
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dd, FRIZIONE CMPol: causiirnas indian die iaia ni i eta 
4A. Conversione della coppia Massittàro 0.00 
4.9. Cambio 
4.5.1. Tipo (manualefautomatico/continuo) {"} 
4.5.2 Posizione:rispetto al molare: cirie e ile rallo aa 
43.1 Sistema di COMANdO: pria ita dre a Rea ge 
4,6, Rapporti di trasmissione 
Rapporti del cambio Rapportofi) finale di 
{rapport tra il numero di | trasmissione (rapporto tra R: i totali di 
Marcia gin dell'albero morore e | il numero di giri dell'albero SPRRNDlO vini 
quelli dell'albero secondarin | secondario del cambio e MTASITURNIONE 
del cambio) quelli della ruota motrice) 

Massimo per cambio 

continuo (") 

1 

2 

5) 

Minimo per cambio 

continuo {! | | 

Retromarcia | 

DI Trasmissione variabile continua 
«7. Velocità massima det veicolo fin kmfh)} (io 
4,3. Tachimetro inel caso di un tachigrafo, indicare soltanto il marchio di omologazione) 
48. Metodo di funzionamento e descrizione del meccanismo di comando: 00... 
4.8.2. Costante dello sirùmento? sispssiiao pe lara aaa aaa 
48.3. Tolleranza del meccanismo di misura [conformemente al punto 2.1.3, allegato Il, della direttiva 

75/443/CEE del Consiglio (GU L 196 del 26.7.1975. pag. Uli 0.0... 
4.84. Rapporto totale di trasmissione (conformemente al punto 2.1.2, allegato Il, della direttiva 7 5f443/CEE 

QUA Equi valenti 354 aspre ESRI e Pole Ea 
4.8.5, Disegno della scala del tachimetro o di altre forme di indicazione: LL... 
4.89. Bloccaygio del differenziale: sifnoffacoltativo {"} 
3. ASSI 
5.1. Descrizione:di ClAscuii asse: coso eee ei ae alia 
3.2 NATI”: ‘Eli aalenglulessposodolaa a Ia elia 
dida Tipo: 
3A Posizione dell'asse o degli assi sollevabili: L00000 
5.5. Posizione dell'asse o degli assi scaricabili Li. 
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È. 


é 


Gol. 


60,11. 


661.1. 


6.6.1,1.2. 


GG1.2. 


6.622. 


66.3. 


bb, 


Vf 


Lad 


ei 


di 


ta 


ta 


SOSPENSIONE 

Disegno degli organi di sospensione: 0. 
Tipo e medello della sospensione di ciascun asse 0 gruppo di assi © ruota; 

Regolazione del livello; siinoifacoltativo {!) 

Breve descrizione denli eventuali componenti elettricifelettronici: 

Sospensinne pneumatica per l'asse o gli assi motore: sifno Da) 

Sospensione dell'asse motore equivalente alla sospensione preumarica: si/no (') 

Frequenza e smerzamento dell'oscillazione della massa sospesa: Li... 


Carateristiche degli elementi elastici della sospensione {modello, caratteristiche dei materiali € 
dimensioni sofri FERRE RA 


Stabilizzatori: sifno/facaltavvo (!} 
Ammortizzatori: sifnoffacoltativo (!) 
Pneumatici € ruote 


Combinazioneli) pneumaticofruota [per i pneumatici. indicare la designazione delle dimensioni. l'in- 
dice di capacità di carico minimo. il simbolo della categoria di velocità minima; per i pneumatici della 
categoria Z. destinati ad essere montati su veicoli la cui velocità massima supera i 300 kmil. sono 
forme informazioni equivalenti; per le ruote. indicare le dimensioni del cerchione e della campana- 
vucra) 


Assi 


Asse li 


ecc. 
Ruota di scorta (se presenteli LL... ee 
Limiti superiore e inferiore dei raggi di rotolamento 


ASSE Li i E E E E e E e ER 


CCC. 
Pressionefi] dei pneumatici raccomandata dal costruttore del veicolo: La kPa 


Combinazione catena/pneumaticofruota sull'asse anteriore ejo posteriore adatta al tipo di veicolo. rac- 
comandata dal costruttanti iii sia E RR a 


Breve descrizione dell'eventuale unità di scorta per uso provvisorio: 0.02 
DISPOSITIVO DI STERZO 

Schema dell'asse o degli assi sterzanti indicante la geometria dello sterzo: 

Trasmissione è comando 

Tipo di trasmissione dello sterzo [se del caso, precisare posteriore 0 anteriore 0... 


Trasmissione alle ruote compresi i sistemi diversi da quelli meccanici: se det caso. precisare posteriore 
O AMeriore]io Le 
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A Breve descrizione degii eventuali componenti eletrricifeletronici: L00000 
ro: Tipo-dégli eventualiservacomandi: isso ehe aa Laird 
7.2.3.1 Modo e schema di funzionamento, marca o marche e tipo o tipi LL 
74 Schema complessivo del meccanismo di sterzo, con indicazione della posizione nel veicolo dei vari 

dispositivi che influenzano il comporiamento dello sterzo; LL... 

P23 Schema o schemi del comandoti] dello sterzo: Li. 

7.2.6 Modo e corsa di regolazione. se disponibile, del comando dello sterzo: LL... 

HER Angolo massimo di sterzata delle ruote 

7.3.1 A destra: .............. gradi: numero di giri del volante fo dati equivalenti): 

7.3.2 ACSINISITÀ: sofia gradi: numero di giri del volante (o dati equivalenti): 

8. FRENI ° 
Devono essere forniti i seguenti dati, compresi, se del caso, i mezzi di identificazione: 

81, Tipo e caratteristiche dei freni [conformemente al punto 1.6, allegaro I, della direttiva 71/310/CFE del 
Consiglio GU L 202 del 6.9.1971, pag. 37] con disegno (ad esempio: ramburi @ dischi, ruote frenate. 
trasmissione alle ruote frenate, marca e tipo delle panasce/pastiglie cio guarnizioni, superfici efficaci 
di frenatura. raggio dei tamburi, ganasce © dischi. massa dei tamburi, dispositivi di regolazione. parti 
interessare dell'asse o degli assi e della sospensione): 

8.2 Curva di funzionamento. descrizione e/o disegno dei seguenti sistemi di frenatura (conformemente al 
punto 1.2. allegato 1, delîa direttiva 71/320/CEE4 con, ad esempio, ia trasmissione cl comando ico 
struzione. regolazione. rapporti di leva. accessibilità dei comando e sua posizione, comandi dui notto- 
lini di arresto nel caso di trasmissione meccanica. caratteristiche degli elementi principati della tra- 
smissione, cilindri © pistoni di comando, cilindri dei freni e componenti equivalenti nel caso di sistemi 
elettrici di frenatura) 

3.2.1. Sistema: di trenatuità di serlizio? corsicpee tes he onda li a LE pe 

822. Sistema di freriatura: di SOCCOro: dei sierici da lei eroe pin 

8.2.3 Sistema di frenatura di stazionamento: Li... 

#24 Eventuali sisierni supplementari di frenatura: LL... 

8.2.5. Sistema di frenatura d'emergenza in caso di distacco accidentale del rimorchio: L00000 

3.3. Comando e irasmissione dei sistemi di frenatura del rimorchio sui veicoli predisposti per il traino di 
Un MMOrchio: clint ra ela See aerei e era ie 

SA. Il veicolo è predisposto per il traino di un rimorchio dotato di freni di servizio elettrici/pneumaticif 
idraulici (4); sifno {N 

5. Sistema amtibloccaggio: sifnolfacoltativo (*) 

8.5.1. Per i veicoli muniri di sisterni antibloccaggio, descrizione del funzionamento del sistema {compresi gli 
elementi elettronici), curva di bloccaggio elettrico e schema del circuito idraulico o pneumatico: 

8.6. Calcoli e curve contormemente al punto 1.1.4.2, allegato II, della direttiva 71/320/CEE jo, se applica- 
bile. all'appendice dell'allegato KILL. 

Lo Descrizione efo disegno del sistema di alimentazione di energia (da indicare anche nel caso dei sistemi 


di-irenatura SErvOgasistitii LL. pura Cee RATE EEA RA 
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87.1 Per i sistemi di frenatura ad aria compressa, pressione di esercizio p2 nel serbatoioli) di pressione: 
&.7.2. Per i sistemi di frenarura a depressione, livello iniziale di energia ngi serbatoi: 0... 0... 
8.8 Calcolo del sistema di frenatura: determinazione del rapporto tra le forze totali di frenatura applicate 
alla circonferenza delle ruote e la forza esercitata sul comando: Li... 

89. Breve descrizione dei sistemi di frenatura (conformemente al punto 1.6, addendum dell'appendice 1, 
allegato IX, della direttiva 71f320/CEE}o Li... 

IO. Se viene richiesta l'esenzione dalle prove di tipo I efo di tipo Il 0 di tipo III, indicare il numero del 
verbale conformemente all'appendice 2, allegato Vil. della direttiva 71/320/CEE; 0.0... 

841 Descrizione dettagliata del tipo o dei tipi di sistemi ausiliari di frenatura (di rallentamento): 

2. CARROZZERIA 

SL Tipwdiscantozaénar coso sento ie ei i ilari 

9.2. Materiali e modalità di costruzione: ... SÌ RRARFIA AO FAN ARI AR FARINI AI SL 

LI. Porte di accesso, serrature e cerniere 

931. Configurazione e numero delle porte: Li... 

GI, Dimensioni. senso ed angolo massimo di apertura delle porte: Li. 

dI? Disegno delle serrature e delle cerniere « loro posizione sulle porte: 

9.3.3 Descrizione tecnica delle serrature e delle cermiete: i. 

3.34 Caratteristiche fcomprese le dimensioni) degli accessi. dei gradini © delle maniglie necessarie. ove 
E RE 

4. Campo di visibilità [direwuiva 77/649/CEE del Consiglio (GU L 267 del 19.10.1977, pag. 1}] 

94.1 Dati sufficientemente dettagliati che permettano di identificare rapidamente i punti principali di riferi- 
mento e di verificare la posizione di ciascuno di essi rispetto agli altri ed al punto R: ............ 

9.4.2. Disegnoii) 0 fotografia(e) che illustrano la posizione degli clementi compresi nel campo di visibilità di 
ISU werso avanti. coscia RETE LE Ea 

La Parabrezza cd altre vetrature 

9.5.1 Parabrezza 

9.5.1] Malenaliimpiegali seo endasetio ap rese hei ari ra lead 

9.5.1.2 Metodo di montaggio 0-00 e e A 

9.5.1.3 Aingolo-di inclinazione: «stipati e aaa pa a Vi e el 

514 Numeroli) di omologazione CE: LL... WEST 

da Altri finestrini 

9,5,2.] MElichiali IMPiCnali societarie EDI a Eee a 

9.3.4.2 Nunterol) di omologazione LEI iii e ERETTA 

53 Breve descrizione degli eventuali componenti vetrricifelettronici del meccanismo di apertura dei 


MIMESTEA sapere n an e ein 
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9.5.3 Vetratura dei terro apribile 

9.5.3] Materiali (Mpiogati: sospirare ai ERRE eri 

3.12 Numeroli} di omologazione CELL. ea a 

9.54 Altre vertrature 

FILI siateriali impiegati: occipig aaa lario ee ae 

9.34.23 Numerofi] di omologazione CEI LL... 

9.6. Tergicristallo del parabrezza 

6.1. Descrizione tecnica dewagliata (con fotografie o disegni: iL... 000 

97, Lavacristallo del parabrezza 

9.7.1 Descrizione tecnica dettagliata {con fotografie © disegni oppure, se omologato come entità tecnica, 
numero diomologazione CEI 1.400 ee ppi PR Al 

98. Dispositivi di sbrinamento e disippannamento 

9.8.1. Descrizione tecnica dettagliata (con fotografie 0 disegnili 00.000 

982. Consumo elettrico massimo: Lil. 

9 Retrovisori [indicare per ciascun retrovisore) 

GAI: EL ZE RO PORRO COSA RETI PRO RISE IO, VENERE TO O OTT 

99.2 Marchio di omologazione CEI Li... 

QI \aNanie: iure lella ille ala e rete 

FIA Disegnoti) indicamte(i) fa posizione dei retrovisori rispetto alla struttura del veicolo: 

9.9.5 Mado di fissaggio dettagliato, compresa la parte della struttura del veicolo su cui è fissato: ......., 

I. Dispositivi opzionali che possono ridurre il campo di visibilità posteriore: 

997. Breve descrizione degli eventuali componenti elettronici del sisterna di regolazione: ........... 

v.10. Finiture interne 

CRURE Protezione interna degli occupanti [direttiva 74/60/CEE del Consiglio {GU L 38 dell'11.2.1974, pag. 
2} 

910.1.1, Disegni o forografie ilfustranti la posizione delle sezioni o viste allegate: LL... 

910.12. Fotografia 0 disegno illustrante la linea di riferimento, compresa la superficie esclusa (punto 2.3.1, 
allegato i, della direttiva F4f60/CEE}: 0.000 Ri 

9.10.13, Fotografie, disegni efo spaccato delle finiture interne illustranti le parti interne dell'abitacolo e i mate- 
riali impiegati fad eccezione dei retrovisori interni), la disposizione dei comandi, il tetto e il tetto scor- 
revote. lo schienale, i sedili e la parte posteriore dei sedili (punto 3.1, allegato 1, della direttiva 
FHOQICEEN! iuipiro na sne ene rire SLA ein te 

CARA Disposizione e identificazione dei comandi. spie è indicatori 

IO. Fomgrafie e;o disegni della disposizione dei simboli, dei comandi, delle spie e degli indicatori: ..... 

910.22. Fotogratit e/o disegni di identificazione di comandi, spie e indicatori e delle parti del veicolo di cui 


alla direttiva 78/3 16/CEE del Consiglio (GU I 81 del 28.3.1978, pag. 3}. ove pertinenti: 


— dg 
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Tabella riassuntiva 


Il veicolo è munito dei seguenti comandi, spie © indicatori. conformemente agli allegati Il e Ml della 
direttiva 78/316/CEE: 


Comandi, spie e indicatori la cui identificazione, se esistono, è obbligatoria e simboli da 


utilizzare a tale scopo 


Dispositivo 


Comando! | [dennficato | Posi 
indica. dal zione 
tore | simbolo {1} (} 


[dentificato 3 Posi 
Spia HI dal zione 
simbolo (1) di 


Internuatore generale di 
illuminazione 


fad 


Proiettori abbaglianti 


DeL) 


Proiemori anabbaglianti 


Luci di posizione {laterali} 


Proiettore fendinebbia 


fa 


Luce posteriore per nebbia 


neri 


Dispositivo di regolazione 
déi proiettori 


Luci di stazionamento 


indicatori di direzione 


Sconalazione di emergenza 


Tergicristallo del parabrezza 


Lavacristallo del parabrezza 


Tergicristallo e lavacrisralio 


Dispositivo tergifari 


Dispositivo di sbrinamento 
e disappannamento del 
parabrezza 


16 


Dispositivo di sbrinamento 
e disappannamento lunotto 
posteriore 


Ventilatore 


Dispositivo di preriscalda- 
mento {diesel 


Starter 


Freni difettosi 


Livello del carburante 


Carica della batteria 


Temperarura liquido di raf- 
freddamente del motore 


a) 


disponibile 


non disponibile so nn dispombie separatamente 


facoltariva 


ctirettamente sul comandy, sull'indicatore a sulla spia 


in immediata prossimità 


_ 29 
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Comandi, spic e indicatori la cui identificazione, se esistono, non è obbligatoria e simboli da 
utilizzare a tale scopo 
Sim- Comandi : Identificato Pas i Identificato | Posi. 
bolo Dispositivo indica- dal zone Spia i! dal zione 
n tore (11 sitibolo 1° (i simbolo ('} fi 
1 Freno di stazionamento 
1 Tergicristallo dei lunotro 
posteriore 
3 Lavacristalio del lunotto 
posteriore 
A Tergicristallo e lavacristalio 
del lunotto posteriore 
5 Tergicristallo a intermittenza 
lA Segnalarore acustico 
7 Sade anteriore {motore} 
& Cofano posteriore {vano 
bagagli 
bi Cintura di sicurezza 
| | 
10 Pressione ulio del imotore : t 
gel | cel 
11 Benzina senza piomba î I 
i [ i 
I i i ii 
: | 
al dot ridi, Sul ai A I Î 
LI | 
1 T 
i | 
o i Liceali 
UU x= disponibile 
- = non disponibile @ non disponibile separatamente 
o = facoltativo. 
(È d= direttamente sul comando. sull'indicatore è suila spia 
c = in immediata prossimità 
910.3, Sedili 
910.31. IUII0, slash e e 
SID. Posizione € disposizione” +0: 5/0: spare PERO e E i etere 
9.10.32]. Normerdadi-posna-sedefe? cos prilon ale retail 
9.10.3,2.3. Posti a sedere da utilizzare soltanto a veicolo fermo: Li... 
410.13, MASS: scelse rea E Rae a ee ea aeea 
FOA, Caratteristiche: per i sedili non omologati come componenti, descrizione e disegni 
LIO. dei'sedbi e lomcanicorangi: sissi ia parere 
910,312, del sistema di regolazione: 
L10343, dei sistemi di spostamento € di bloccaggio: 
FAO 4A degli ancoraggi delle cinture di sicurezza (se incorporati nella struttura del sedile}: 


_30—- 
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Di ue] 
puri 
o 
cai 
ha 
Dr 


Mal 
Ù 


9.103,33. 


9.10,3.6. 


9.10.3.6.1. 


CAITSZA 


DDA 


IDA 


910.43. 


9104: 


nd 


eri 
ba 


PIO 


92.104.3, 


ta 


LIOA. 


Dei 
Pal 
Sri 


9.10.35. 


9.10.51. 


P10.5.2. 


9.10.5.2.1. 


9.10,5,2.2. 


910.523. 


QIOSLA 


DIGG. 


CALU:I 


d10.6.1. 


delle parti del veicolo utilizzate come ancoraggi 0000000000 
Coordinate o schema dei pumo RK (9 

Cedifecdelcondueentà: ssa ilo riale rapa e e AAA RE PR 
Tuiti:cli.altri posta sedere; par 8/0 elena ire pai 
Inclinazione prevista dello schienale 

Sedile del:conducertàà: america iO ere ERRE A 
Tuiti:gli altri pesta selerà csccssssoe he iti 
Corsa di regolazione del sedile 

Sedile del conducente! Li. gi a E E a RAR 
Tunis altrinpostia sedere sica Pitti ale RETE ER 
Poggiatesta 

Tipo o tipi di poggiatesta: integrato/amovibilefseparato {' 

Numeroli] di omologazione CE. se disponibile: 

Poggiatesta non ancora omologati 


Descrizione dettagliata del poggiatesta. indicante in particolare ia natura del materiale 0 det mareriali 
di imbottitura ed eventualmente la posizione e le specificazioni dui supporti e degli cementi di anco- 
raggio al tipo @ ai tipi di sedile per cui è richiesta l'omologazione: Li... 


Poeelatesta «separati» 

Descrizione dettagliata della zona della struttura sulla quale deve essere montata il poggiatesta: 
Disegni quotati delle parti caratteristiche della struttura è del poggiatesta: LL 
Sisterna di riscaldamento deil'abitacolo 


Breve descrizione del tipo di veicolo per quanto riguarda il sistema di riscaldamento se questo utilizza 
il calore del fluido di raffreddamento del motore: 0000000000 


Descrizione dettagliata del ripo di veicolo per quanto riguarda il sistema di riscaldamento se questo 
utilizza come sorgente di calore i gas di scarico o l'aria di raffreddamento del motore, comprendente: 


Schema del sistema di riscaldamento illustrante Ja sua posizione nel veicolo: 0-00 


Schema dello scambiatore di calore per i sistemi che utilizzano i gas di scarico a fini di riscaldamento 
o schema delle parti in cui avviene lo scambio di calore (per i sistemi di riscaldamento che utilizzano 
l'aria di raffreddamento del Motore Li... 


Sezione dello scambiatore di calore o delle parti nelle quali avviene lo scambio di calore, con indica- 
zione dello spessore di parete, dei materiali impiegati e delle caratteristiche superficiali! .......... 


Specificazioni relative ad eventuali altri elementi importanti del sistema di riscaldamento, ad esempio 
la ventola, con le rispettive caratteristiche di costruzione ed i dari tecnici: LL 


Consumo elerrrico Massimo: iii RR La; 


Componenti che influiscono sul comportamento del meccanismo di sterzo in caso di urto [direttiva 
T4[DOZICEE del Consiglio (GL E 165 del 20.6.1974, pas. 1é}] 


Descrizione detragliata, comprendente fotografie 0 disegni del tipo di veicolo per quanto concerne la 
struttura, le dimensioni. la forma e i materiali della pate del veicolo situata anteriormente al 
comando dello sterzo, compresi gli elementi destinati ad assorbire l'energia in caso di urto contro il 
comando-dello sterzo: ci; iui e E EE i i 
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106.2 Fotagrafie «/o disegni degli elemenu del veicolo diversi da quelli descritti al pumo 9,10.6.1 che, 
secondo il costruttore in accordo con il servizio tecnico, influiscono sul comportamento dei meccani 
smo di sterzo in caso di urto: 

910.7. Comportamento alla combustione dei materiali utilizzati per l'allesrimermno interno di talune categorie 
di veicoli a motore {direttiva 93/25/CEE del Parlamento europeo c del Consiglio {GU L 281 del 
23.11.1993. pae. 1}] 

QI0.7.1 Marterialefi} impiegatofi per il rivestimento interno del teo 

9.10.7.1.1 Numeroii} di omologazione CÉ di componente. se disponibile: 

9.10.7.1.2 Materiale non omalogato 

9.10,7,1,2,1 Materialefi) di basefdesionazione: 0.0... lia tate eni 

9.40.7.1.2.2 Materiale} compositofsemplice (!. numero di strati Mio. 

9.10.7,1,2.3 Tipo di rivestimentan(Ui sicari poppe liete ea ae aa 

GIO7 LIA Spessore massimofminimo: ....... ria DL «felice mm 

Y10.7.2 Materialeti)} impiegarofi) per la parere posteriore € le pareti laterali 

910.7.2.1 Numeroli} di omologazione CE di componente, se disponibile: 

Q16.7.2.2. Materiale non omnologaro 

107.221. Macerialeii) di base/designazione: 0 

107.222 Materialefi} composito;semplice i"). numero di strati i ile aa an 

PIOFI23 Tipo di rivestimento 1): 

P10.7.2.24. Spessore massimo/mmmimio: 0000000 L'analisi oi mm 

PIOZ.I. Materialeli} impiegato) per i pavimento 

910,7.31. Numeroli] di omologazione CE di componente, se disponibile: 0... 

YO Materiale non omologato 

9.107.321. Materialeti} di basefdesignazione: LL... | iranica pesssa 

9.10.7.3.12 Matetiale(i) composito/semplice (5, numero di strati (1): 

B10,7,3,4,3. Tipoxdi:rivestimento Loops lionel dali lena SIE ea dle 

910.7,3.2.4. Spessore massimo/ Minimo: LL. Porco e ii a mm 

910.24. Materialeti) impiegatoti) per Fimbottinura dei sedili 

910.741. Materialefi) impiegatoti) per l'imbottitura dei sedili ............ ESS Ra dae bi eeseata 

910.742. Materiale non omologaro 

10.7.4271, Materiale[i} di basefdesionazione: 2.0... (I dilata 

SIDTAII Mareriaicii) compositefsermplice (1). mumero di strati UL 

FIO74.7.3. Tipordefivainmmentà. (ME Louvre tag pile tie 

SUOI Spessore Massimo/ minimo 00 0 Pra laiole fa Dal DI 
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IO. 


9.10.7.5.1. 


Q0.72. 


9F.10.7:9.2,1, 


bal 
n 
Si 
11 
pei 
fl 


9.10.7,5,2,3. 


SAD, 


QIOA.d 


910,61 


CANADA 


9.10.7.6.2.1. 


9107612. 


PIO7.02.3. 


PIO 7.624. 


do 


910: 


EMISE. 


910.773. 


QUO. 


910.7.7,3.2. 


910.7,/3.3. 


CAUEAIISICA 


914078 


QI0.7.8.1. 


GIO 


Materiale[i) impiegatoti) per le condotte di riscaldamento « di ventilazione 
Numeroli} di omoiogazione CE di componente, se disponibile: 
Materiale non omalogaro 

Materialeti) di basefdesignazione: L00000 ! 
Materialeii] composito/semplice {'), numero di strati dk 

Tipo di rivestimento [i e e 
Spessore massimo/mMinimo: Lee I Pi e I 
Marerialeli} impiegatofi) peri portabasagli 

Numeroli} di omologazione CE di componente, se disponibile: 

Mareriale non omologate 

Materialeti) di basejdesignazione: 0... i 

Materialefi) compositossemplice (4. numero di strati {"}: 

Tipo di rivestimento Bi Lili 
SPEssore Massima mimimo: o 0 È daro ili no mm 
Materialeti) impiezatoii) per altri scopi 

Scopi previsti: 

Numerofi] di omologazione CE di componente. se disponibile: 

Materiale non omologato 

Materialefi) di base/designazione: 0.00 ; 

Materialefi) composito/semplice 0 numero di strati PE Lissa pala ee 
Tipo di rivestimento {Mio Li. 
Spessore massimo/minimo Lie Ti Seb iii ecedebaslo da mm 
Componenti omologati come dispositivi completi (sedili. divisori, portabagagli) 

Numerofi) di omologazione CE di componente: Lee 
Dispositivo completo: sedile. divisorio, portabagagli. ecc.(!} 


Sporgenze esterne {direttive del Consiglio 74/483/CEE (GU L 266 del 2.10.1974. pag. 4) e 
92/114/CEE {GU L 409 del 31.12.1992, pas. 17}] 


Disposizione generale (disegni o fotografie) indicante la posizione delle suzioni è viste allegate: 


Disegni e/o fotografie. a titolo di esempio « se opportuni. di montanti delle porte è dei finestrini, gri- 
glie di presa d'aria. calandra, tergicristalli. gocciolatori. maniglie. guide di scorrimento. deflettori lare- 
rali, cerniere e serrature delle porte, ganci e occhioni di traino. motivi ornamentali, stemmi, emblemi 
e rientranze, nonché di qualsiasi altra sporgenza esterna ù parte della superficie esterna che può 
essere considerata essenziale (ad esempio: dispositivi di illuminazione). Se le parti sopraelencate non 
sono essenziali, possono essere sostituite, a fini di documentazione, da fotografie corredate se necessa- 
rio dalle dimensioni eo una descrizione: Li. 
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CARIES 


ILA. 


911,5, 


9.12. 


LARA 


ta 


QUA 


EI 


Disconi delle parti della superficie esterna conformemente al punto 6.9.1. allegato i, della direttiva 
VE 


Disegno dei paraurti 0000 
Disegno della linea del pianale: 0... 
Cimure di sicurezza efo altri dispositivi di ritenuta 


Numero e posizione delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta, nonché dei sedili sui quali pos- 
sono essere urilizzati: 


i Dispositivo di regolazione 
Marchio completo di ; E 
P Eventuale variante della cintura in altezza 


omologazione CÉ Dgr È ; 
di | lindicare silnetfacoltativa) 


L 


Cc 


J i 
L Asi __ 
I 
| 


Frima fila di sedili 


i 


Seconda fila di 


sedili (1 È j 


R 


(5 = lato sinistro, D = bio destro. € = centrale) 
0) La tabella può essere continuata ne] caso di veicoli dotati di più di due file di sedili eppure se una stess Eli con- 
tiene più di are sedili. 


Genere e pusizione dei sistemi supplementari di ritenuta findicare si‘narfacoltativo; 


Avrbis anteriore Airbag laterale Pretenbzionatere 


L 


Prima fila di sedili f 


Seconda fila di 


sedili {5) = 


la 


(S = lato sinistro, D = late destro, € = centrale) 
L La tabella può essere continuata nel cast ali veicoli dotati di più di due file di sedili oppure se una stessa fila cone 
tiene più di tre sedili. 


Numero e posizione degli ancoraggi delle cinture di sicurezza e dimostrazione della loro conformità 
alla direttiva 76/115/CEE del Consiglio (GU L 24 del 30.1.1976, pag. 6}. (cioè numero di omologa- 
zione CE o verbale di provalo L00000 pla al ea 


Breve descrizione degli eventuali componenti etettricifelettronicii LL. 
Ancoraggi delle cinture di sicurezza 


Fotografie e/o disegni delli carrozzeria con la posizione e le dimensioni degli ancoraggi reali ed effet- 
tivi. inclusi i purti Rio LL 


Disegni degli ancoraggi delle cinture di sicurezza e delle parti della struttura del veicolo su cui sona 
fissari (con indicazione del materiale): 
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DIS. Designazione dei tipi (** di cinture di sicurezza autorizzati per gli ancoraggi di cui è munito il vei- 
colo; 


Posizione dell'ancoraggia 


Strutrura del vei- 


cola 
Prima fila di sedili T 


ANCO f esterni 
inferiori 


Scrumtura del sedile 


interni 
Sedile di desira 
tipe” 


superiore 

Ancoraggi f'esterni 
erjori : . 

inferi interni 


Sedile centrale 
Ancoraggio 
superiore 


n) . ; 
inferiori intenti 


Sedile di sinistra 
Ancoraggio 
superiore 


fr P l'esterni 


Sranda fifa di sedili 5) 
Ancoraggi f esterni 
interiori 


interni 

Sedile di destra 
Ancoraggio 
AUIETOTE 


interiori interni 


Sedile centrale 
Ancoraguio 


È Ancorauyi f'esterni 


superiore 

Ancoraggi f esterni 

inferiori A - 
nterii 


Sedile di sinistra 
Ancoraggio 
superiore 


CI La tabella può essere continuata nel casa di veicoli dotati di più di due file di sedili nppure se una sressa fila con. 
tiene più di tre sedili. 


LISA, Descrizione di un tipo particolare di cintura di sicurezza in cui un ancoraggio è fissato nello schienale 
del sedile © incorpora un dispositivo per la dissipazione dell'energia: Le 


PIA Alloggiamento delle targhe posteriori di immatricolazione (indicare, se del caso, il campo di dimen» 
sioni utilizzando eventualmente dei disegni) a 


2141. Altezza da terra del bordo superiore: LL 
9141 Alterza:da terra del'iardo: inferiote -crrcciio re i i CRETE 
914.3. Distanza tra la linea centrale della targa e il piano mediano (ongitudinaie del veicolo: 

SIAE Disianza dal bardo siniiviro del'véi@dloi cieli I 
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914.5. 


9.146. 


D14?. 


sis. 


9.152. 


216. 


916.1. 


916.2, 


QU 


SAI. 


9.17, 


ta 


917,3, 


GATA, 


SIFAL 


9.181. 


9182. 


PIEI. 


LISA 


Dimensioni lunghezza * larghezzalo 0000000 
Inclinazione del piano rispetto alla verticale: 00/00/0000 
Angolo di visibilità nel piamo orizzontale: 0:00 alia ail 
Protezione antincastro posteriore {direttiva 70/221/CEE) 

Presenza: si/nofincompleto (1 


Disegno delle parti del veicolo concementi il dispositivo di protezione antincastro posteriore, ovvero 
disegno del veicolo e/o del telaio con la posizione e il montaggio dell'asse più largo. disegno del mon- 
taggio efo degli clementi di fissaggio della protezione antincastro posteriore. Se la protezione antinca- 
stro non è costituita da un dispositivo specifico, il disegno deve indicare chiaramente che sono rispet 
tate le dimensioni prescritte: 0... 


Se si tratta di un dispositivo specitico, descrizione completa efo disegno del dispositivo di protezione 
antincastro posteriore (compresi gli clementi di montaggio e di fissaggio), oppure numero di omolo- 
gazione CE se il dispositivo è omologato come entità tecnica: LL 


Parafanghi [direttiva 78/549/CCE del Consiglio (GU L 168 del 26.6.1978. pag. +5)] 
Breve descrizione del tipo di veicolo per quanio riguarda i parafanghi: 


Disegni dettagliati dei parafanghi e foro posizione sul veicolo. con indicazione delle dimensioni di cui 
alla fisura 1 dell'allegaro 1 della direttiva 78/549/CEE. tenendo cono delle combinazioni estreme 
PELA muta: scasosanp a pe e RR ee pile iii 


Targhecre regolamentari [direttiva 76/114/CEE del Consiglio (GL L 24 del 30.1.1876. pag. 1}] 


Fotografie e/o disegni della posizione delle targhette e delle iscrizioni regolamentari e del numero di 
identilicazione del veicolo: 


Forografie elo disegni della parte ufficiale delle targhette cd iscrizioni (esempio. corredam di 
CIMGNSIORLE rai hei A IA ERRE e 


Fotografie e/o disegni del numero di identificazione del veicolo (esempio, corredato di dimensioni): 


Dichiarazione del costruttore sulla conformità alle prescrizioni del punto 1.1.j dell'allegato Il della 
direttiva 76/1}4/CEE 


Precisare il significato dei caratteri utilizzati nella seconda parte, ed eventualmente nella terza parte, 
per conformarsi alle prescrizioni della sezione 5.3 deffa norma ISO 377919830... 


Caratteri eventualmente utilizzati nella seconda parte per conformarsi alle prescrizioni della sezione 
Set della norma BO:377:19837 000 Sa ei Aa i 


Soppressione delle perturbazioni radioelettriche 


Descrizione e disegnijfotografie delle torme e dei materiali della parte della carrozzeria che costituisce 
il vano motore e della parte dell'abitacolo più vicina a detto vano: L...... 


Disegni/fotografie della posizione degli elementi metallici alloggiati nel vano motore {ad esempio: 
dispositivi di riscaldamento, ruota di scorta, filtro dell'aria, meccanismo dello sterzo, ecc.) 


Tabella € disegno dell'apparecchiatura per il controllo delle perturbazioni radioefettriche: ......... 


Indicazione del valore nominale delle resistenze in corrente continua €, per i cavi resistivi di accen- 
sione, della resistenza nominate al metro lineare: 


= B6— 


24-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


9,39. Protezione laterale (diccttiva $9j297/CEE del Consiglio {GU L 12. del 3.3.1989. pag. 1} 
919.0, Presenza: si/nofincompleto {"} 
GEL Disegno delle parti del veicolo concernenti il dispositivo di protezione laterale, ovvero disegno del vei. 


colo e/o del telaio con la posizione e il montaggio dello o degli assi, disegno del montaggio efo degli 
elementi di fissaggio del dispositivoli) di protezione laterale. Se la protezione laterale non è costituita 
da uno oc più dispositivi specifici, il disegno deve indicare chiaramente che sono rispettate le dimen 
sioni preserie: Li. 


919,2, Se si tratta di uno o più dispositivi di protezione laterale. descrizione complera cio disegno del dispo- 
sitivoli) (compresi gli elementi di montaggio © di fissaggio), oppure numerati) di omologazione CE di 
COMIBONENTE 2-0: peo sai e ala E 

9.20. Dispositivo antispruzzi {direttiva 21/126fCEE del Consiglio (GU L 103 del 23.4.1991, pag. 5)] 

9200. Presenza: silnofincompleta (5) 

920.1. Breve descrizione del veicolo per quanto riguarda il dispositivo amtispruzzi e i suoi elementi: ...... 

9,202. Disegni dettagliati del dispositivo antispruzzi e della sua posizione nei veicolo, con indicazione delle 


dimensioni di cui alle figure dell'allegato HI della direttiva 1991/226/CEE, tenendo conto delle combi 
nazioni estreme prieomaticofmuota: Lie 


920,3. Xumerofi)] di omologazione CE del dispositivo o dei dispositivi evermuali antispruzzi: 0... 


9.21, Resistenza all'urto laterale [direttiva 96/27/CE del Parlamento europeo e del Consiglio GL L 169 
deli'8.7.1996, pag. 1)] 


GI Descrizione dettagliata, comprendente fotografie cio disegni. del veicolo per cuinto concerne is strur. 
tura, le dimensioni. la concezione © i materiali delle pareri laterali dell'abitacolo festerno e internal. 
comprendente precisazioni sul sisiuma di protezione: 0.000 


CALCI Prorezione antincastro amteriore 


GII1. Disegni delle parti del veicolo concermenti la protezione antinicastro anteriore. e cioè disegno del vci- 
colo efo del relato con la posizione e il montaggio dell'asse anteriore più largo, disegno del montaggio 
ejo degli elementi di fissaggio della protezione antincasiro anteriore. Se la protezione antincastro non 
è un dispositivo specifico, il disegno deve indicare chiaramente se sono rispettate le dimensioni 


prescritte: 0.00 
922.2. Nel caso di un dispositivo specifico, descrizione completa efo disegno del dispositivo di protezione 
avtincastro anteriore (compresi gli elementi di montaggio e di fissaggio), oppure numero di omologa- 
zione CE in quanto entità tecnica: Le 
10. DISPOSITIVI DI ILLUMINAZIONE E DI SEGNALAZIONE LUMINOSA 
10.1. Tabella di tutti i dispositivi; numero, marca, modello, marchio di omologazione CE. intensità massima 
dei proiettori abbaglianti, colore, spia: 0.000 
10.2. Disegno della posizione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa: .. 0. 
10.3. Per ogni luce e catadiottro specificati nella direttiva 76f756/CEE del Consiglio {CU L 262 del 
17.9.1976, pag. 1}, fornire le seguenti informazioni {per iscritto efo schemak 
103.1. Disegno illustrante l'estensione della superticie illuminante: ......... CERETTO 
103.2, Metodo impiegato per definire la superficie apparente (punto 2.10 dei documenti di cui all'allegato ii 
della direttiva 76/7 5G/CÉEE, punto flo. 
10.33. Asse di riferimento e centro di riferimento: 20/00 
10.14. Modo di funzionamento dei proiettori pecultabilio 20 
10.3.5. Eventuali disposizioni specifiche per il montaggio e il collegamento: LL. 


= 
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10.4, Proiettori amabbaglianti: orientamento normale, conformemente al punto 6.2.6.1 dei documenti di cui 
all'allegato I della direttiva F&/738/CEE, punto 1 


104.1. Valore della regolazione iniziale: Le 
104.2 Posizione dell'indicazione: Li. 
1043. Descrizione/disegno (4) e tipo di dispositivo di regola- 


zione dei proiettori (ad esempio; automatico, manuale a 
scatti, a regolazione manuale contimuali ........... 
applicabile soltanto ai veicoli muniti 


10.44. Dispositivo di comando: di dispositivo di regolazione dei pro- 
iettori 

104,5, Segni di riferimento: 0.000.000 

104.6. Segni assegnati alle condizioni di carico: 0... 

10.5. Grove descrizione degli eventuali componenti eleturicifelertronici diversi dalle Jampade: ........... 

il. COLLEGAMENTI TRA I VEICOLI TRATTORI E | RIMORCHI O SEMIREMORICHI 

1].1. Classe e tipo dello o dei dispositivi di aesancio installati o da installare: 

11.2. Caratteristiche DU. 5 e V dello 0 dei dispositivi di aggancio installati © caratteristiche minime D. U, 
S e V dello o dei dispositivi di attacco da installate: 0.000 da 

11.3. Iscruzioni per il montaggio del tipo di aggancio al veicolo con forogratie è disegni dei punti di fissag- 


gio sul veicolo forniti dal costruttore: informazioni supplementari se ii tino di aggancio è utitizzato 
soltanto per alcune varianii o versioni del tipo di veicolo: LL... 


DIA, Informazioni sul montaggio di supporti speciali di traino 6 piastre di montaggio i. 
iI: Numierotil.di omalogazione CE: aiar pepate 
12. VARIE 

12.1. Segnalatore(i) acusticoli) 

12.11. Ubicazione. modo di fissaggio, installazione ed orientamento del dispositivoli). con le dimensioni: 
12.12. Numerà di disposti: ss ugareiossso pa fiere thonipe ie basava leda pre 
12.13, Numeroli) di omologazione CEI LL... 
1L14. Schema del circuito elettrico/pneumatico {Mi 00.000 
12.1.5. Tensione 6 pressione riominiale; <srcosnsspirepa LORA MARIE ee de e 
121.6. Diseono del SUPporto: Lil. ib aa aan 


12.2 Dispositivi di protezione contro un impiego non autorizzato del veicolo 
TRE Disposinivo di protezione 
172.11. Descrizione dettagliata del tipo di veicolo per quanto riguarda la disposizione e la concezione del 
comando o dell'orsano su cui agisce il dispositivo di protezione: Li... 
Di Cd F 
132.12. Disegni del dispositivo di protezione e del suo montaggio sul veicolo: Li... 


—_99=- 
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Dee 


Di 


ted 


ti 


[e] 


[ei 


Descrizione tecnica del dispositivo: i... i 
Descrizione dettagliata delle combinazioni usate perla serratura: 0... 
Immobilizzatore del veicolo 

Numero di omologazione CE, se disponibile: LL... 
Immobilizzatori non ancora omologati 


Descrizione tecnica dettagliata dell'immobilizzatore del veicolo delle misure prese per evitare di atti- 
varlo inavvertitamente: Grigio e ia leale pei 


Sisterna 0 sistemi sui quali agisce l'immobilizzatore del veicolo: Li 
Numero di codici intercambiabili effertivi. se applicabile: Li. 
Sistema di allarme, se esiste 

Numero di omologazione CE, se disponibile: 0.0 
Sistemi di allarme non ancora omalogari 


Descrizione dettagliata del sisterna di allarme e delle parti del veicola im relazione con il sistema di 
alimenta en arnie riale aaa ati ici 


Elenco dei principali componenti che costituiscono ii sistema di allarme: 0000 
Breve descrizione degli eventuali componenti elettricifelettronicio Le 
Dispositivo di rimorchio 

Anteriore: ganciojocchionefaltro (!) 

Posteriore: ganciofocchione/altro/nessuno i) 


Disegno è fotografia del telaio o della parte della carrozzeria del veicolo. indicante fa posizione, la 
costruzione ed il montaggio dello o dei dispositivi di rimorchio: Li 


Descrizione dettagliata di qualsiasi disposirivo estraneo al motore destinato ad influire sul consuma di 
carburante (se nom compreso in altre voci Lie 


Descrizione dettagliata di qualsiasi dispositivo estranco al motore destinato a ridurre il amore {se 
bt compresovin alle Voci): arie ii e a 


Limitatori di velocità {direttiva 92/24/CEE del Consiglio {GL L 129 del 14.5.1992, pas. 154}] 
Fabbricante(i)i cipuitorionri ie eee e ear ea E 
Tpo:0 Upi: afro ona ia era CEFTETETEZEZZNZE 
Numeroii} di omologazione CÉ, se disponibile: 

Velocità o gamma di velocità alle quali può essere regolato il limitatore: L.....-..0 kmyfh 


DISPOSIZIONI SPECIALI PER | VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE, AVENTI PIÙ DI 
OTTO POSTI A SEDERE OLTRE AL SEDILE DEL CONDUCENTE 


Classe del veicolo [classe I, classe II classe III classe A, classe Blio Li. 


Numero di omalogazione CE della carrozzeria omologata comu entità tecnica separata: 
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13.12 Tipi di telaio su cui può essere installata la carrozzeria omologata CE {costruttore(i) e tipi di veicolo 
Compila cose aa ie i ai SERE 
LIe Superficie disponibile per i passeggeri {rm%) 
13.21. Totale (Sie scarola paia echi diari eee Lei 
13.22. Fianosiperiore Si DE ne iaia era a 
13.23. Pitointenore Sp DE orientare ale ip 
13.24. Per i passeggeri in piedi {Siji LL... 
13.3. Numero di passeggeri (seduti e in piedi) 
13.3] Tolle. ING 1 epiicossi esse e eee fa En eta 
13.32. Pano-superore RbUR: cca lori shield e ERRE 
133.3. Fiano inferiore (NAME seria ila pani LE 
114. Numero di passeggeri seduti 
134.1. Tone (Ai = = noe hier e ae Aa he 
13.42, Piano:supertore (AJUE: sisi o E ie RE teo 
134,3. Panc.infenore (AU spatola balene lipari 
13.5. Numero diparte di accesso? ii ua i de TRE AR 
156, Numero di uscite di sicurezza (porte, finestrini, botole di evacuazione, scale di comunicazione interna 


e mezze scale): 


13.61. Totale: 

136.7. Piatic:superiore HE + irta thee DE ESSE eee ea 

136.3. Fiano.inienore dl). siate ina PR A dae 

13.7. Xolume del vani bagagli in]: sissi RARO Eri 

13.8. Superficie del terto adibita al trasporto bagagli (M®)\ LL. 

ETA Dispositivi tecnici destinati ad agevolare l'accesso al veicolo (ad es. rampa, pedana elevatrice. sistema 
di abbassamento), se il veicolo ne È MUmito: LL. 

13.10. Resistenza della sovrastruttera 

13.10.1. Numero di omologazione CE, se disponibile: LL... 

13.10.2. Sovrastrutture non ancora omologate 

1510.21. Descrizione dettagliata della sovrastruttura del tipo di veicolo, con indicazione delle dimensioni. della 
configurazione, dei materiali e dei punti di fissaggio al telaio: LL 

13.10.22. Disegni det veicolo o dei componenti dell'allestimento interno che influiscono sulla resistenza della 
sovrastruttura o sullo spazio residuo: LL 

13.10,2.3, Posizione del baricentro del veicolo in ordine di marcia in senso longitudizla trasversale e verticale: 

1310,2.A. Distanza massima tra le lince mediane dei sedili laterali; 

15.11. Punti della direttiva [2001}.../CE] da rispettare e dimostrare per questa unità tecnica: ........... 

14. Ì DISPOSIZIONI SPECIALI PER | VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE [diret- 


tiva 98/91/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 11 del 16.1.1999, pag. 25)] 


14.1. Equipaggiamento elettrico, conformemente alla direttiva 94/55/CE del Consiglio (GU L 319 del 
12.12.1994, pag. Tk i 
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141.1 Protezione conero il surriscaldamento dei conduttori: 

Wi Tipo:di distluntore. Garcia ohi ae ala ene Lari 
141.3. Tipo e funzionamento dell'intermumore principale della batteria: 0... 
14. LA. Descrizione e posizione della barriera di sicurezza del tachigrafo: L00000 
141.3. Descrizione dei circuiti alimentati in permanenza. indicare la norma europea EN applicata: ....... 
14,1.6, Costruzione e protezione dell'impianto elettrico situato posteriormente alla cabina di guida: 

14.2 Prevenzione dei rischi di incendio 

142.1. Tipo di materiale difficilmente infiammabile della cabima di guida: 

14.22 Tipo di scudo termico posto dietro la cabina di guida isc applicabile): 

14.23 Posizione e isolamento termico del Motore: LL... 
14.24 Posizione e isolamento termico del sistema di scarico: i... 
142.5. Tipo e concezione dell'isolamento termico del dispositivo rallentatore: 0... 
142.6. Tipo, concezione e posizione degli apparecchi di riscaldamento a combustione: 

143 Eventuali requisiti speciali riguardanti la carrozzeria, conformemente alla diretriva 94/5 35/CE 

DEI Descrizione delle misure desrinare a suddistare i requisiti relativi ai veicoli di tipo ÈXII[ e EX/IN: 
1450. Per i veicoli di tipo EX/IL resistenza al calore estero 00 
Note 

(5) Indicare qui i walori massimi e minimi di ogni variante. 

[= Per i simboli e i segni da utilizzare, vedi i punti 1.1.3 e 1.1.4 dell'allegato II della direttiva 77/541/CÈE del Consiglio (GU L 220 


(} 


fi 


Da 


ti 


del 29.5.1977, pag. 93]. Per le cinture del tipo «&&, specificare la natura del tipo o dei tipi. 
Le informazioni relative ai componenti nen vanno indicate qui se contenute nel relativo cernificato di omologazione. 


I veicoli che possono essere alimentati sia con benzina, sia con carburante gassoso. ma néi quali il sistema a benzina è destinato 
a essere utilizzato solo in caso di emergenza © per l'avviamento e dispone di un serbatoio di capacità non superiore a 15 lito, 
son considerati ai fini della prova veicoli funzionanti solo a carburante gassoso. 


Solo allo scope della definizione dei veicoli fuoristrada. 

Disposto in modo tale da rendere chiare il valore effettivo per ogni configurazione del ipo di veicolo. 
Cancellare ka dicitura inprife {quando le risposte possibili sono più di una, non è necessario cancellare la dicitura). 
Spewificare la tolleranza. 


Per duni dispositivo omologato la descrizione può essere sostituita da un rinvio all'omologazione, [naltre, la desenzione non è 
necessaria per gli elementi li cui costruzione risulta chiaramente dagli schemi o dai disegni allegati. 


Per ogni voce che richiede un corrcle di fotografie è di disegni. devano essere indicati i numeri dei documenti allegati cori. 
spomdenti. 


Se i mezzi di ilemificazione del tipo contengono dei caratteri che non interessano la descrizione del tipo di veicale, di entità rec- 
nica è di componente vggerto della presente scheda informatera. detti caratteri devorvi essere cappresentati nella documentazione 
dal simboli «3. {ad esempio, ABC# 02152), 


Classificazione in base alle detinizioni date nell'allegato IL parte A. 
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i Se possibile, desgnazione secondo le Euronorme. altrimenti indicare: 
— la descrizione dei materiale, 
— il limite di soercamente. 
— dit carico di rottura, 
—  Tl'allungimente fin i). 
— la durezza Brinell. 


[ui Quando esiste una versione con cabina normale e una veruone con cabina è cuccetta, indicare le dimensioni e le masse per 
enwrambi i casì. 


i Norma [SO 412;:1978. rertline n, 64. 


[a] Norma [SO 6] 2:1978 termine n. 6.192. 


i Norma [SO 612:1978 1ermine n. 6,20, 
ct] Norma 150 612:1978, cermine n. è.î. 
n Norma [SO #12:1978, termine p, 6.1 è, per veicoli diversi dalla categoria MI, direttiva 97/20/CEE del Consiglio (GU L 113 del 


30,4.1991, pag. 4). allegato I punto 24.1. 


lt] Norma 150 f02:1978, termine n. 4.2 e, per veicoli diversi dalla categoria MI. direttiva 97/230/CEE. allegato E punto 2.4.2. 


ICEE. allegato I, punto 2.4.3. 


4 Norma ISO 611:197S. termine n. 6.3 e. per veicoli diversi dalla caresoria MI, direttiva 90/2 


() Norma I50 &t2978, cermine n. 6. 
1") Norma 150 6121978, Fermine n. fi. 
da) Norma 150 61:3975, rermine n. 6.10. 


ui Norm ISO 621978, termine n. é.11. 


{NS Norma 150 8121978 termine n. 6% 
(i Morma 150 6121978. vermine it 6.181, 


er la massa dell'occu- 
burante £ riempito al 


1) Li massi del comducrate. ed eventualmente quelli dell'accompagitatore. è valatata a 73 kg ni cui 68 
paste e Co kg per la massa del bagaglio, contermemente alli norma iS0 231619982) iL serbato del 


90% e sli alri sisieri consenenti quindi |esciusi quelli delle acque usare: a] 100% della copaviti ndività doi costruttore. 


MI Per «sbalzo del dispositivo di aggancio» si intende la distanza orizzontale tra il punto di aggancio dei rimorchi ad asse centrale è 
la linea mediana dell'anse o degli assi posteriori. 


el Mel casa di more e sixemni non convenzionali, il costruttore deve fornire derragli equivalenti a quelli qui richiesti, 

0 Questo valore deve essere ammtondato al decimo di millimetro più vicino. 

(i Questo valore deve essere calcola con m = 3,1416 ed arrotondato al cm! più vicino, 

“ Determinata conformemente ai requisiti della direttiva 50/1269/CEE 

(1 Dteterminata conformemente ai requisiti della direttiva 80/1268/CEE. 

mM 1 dati richiesti devono essere forniti per tutte le varianti eventualmente previste, 

(9 È ammessa una tolleranza del 5%, 

[e] Per «punto R- 0 «punto di riferimento del posto a sedere. si intende il punto di progetto definio dal costruttore del veicolo per 


ogni posto a sedere e indicato in relazione al sistema di riferimento tridimensionale, conlormernente all'allegaro II della direttiva 
73/649/CEE, 


la] Nel caso dei rimorchi © dei semirimorchi e dei veicoli agganciati ad un rimorchio 0 ad un seminmorchio, che esercitano un 
carico verticale significativo sul dispositivo di aggancio o sulla ralla, questo carico, diviso per il valore normalizzato di accelera- 
zione della praviti. è compreso nella massa massima tecnicamente ammissibile. 


t) Per «guida avanzata» si intende una configurazione nella quale oltre la metà della lunghezza del motore si trova dietro al punto 
più avanzato della base del parabrezza e il mozzo del volante si trova nel quarto anteriore della lunghezza del veicolo. 
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ALLEGATO If 


DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE E DEI TIPI DI VEICOLI 


A. DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE Di VEICOLI 


A. Le categorie di veicoli sono definite in base alla seguente classificazione: 


(nelle definizioni che seguono, dove si fa riferimento alla «massa massima», si intende Ja «massa massima a pieno carico 
tecnicamente ammissibile» di cui al punto 2.8 dell'allesato È} 


li Categoria Mi 


Categoria My: 


Categoria M 


Caregoria M; 


Veicoli a motore progettati e cosrruiti per il trasporto di persone ed aventi almeno quattro ruo- 
te. 


Veicoli progettati e costruiti per il trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere 
otrre al sedile del conducente. 


Veicoli progettati è costruiti per il trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al 
sedile del conducente e massa massima non superiore a 5 


Veicoli progettati e costruiti per il trasporto di persone. aventi più di otto posti a sedere oltre al 
sedile del conducente e massa massima superiore a > t. 


l tipi di carrozzeria e i codici pertinenti dei veicoli della categoria M sono definiti neila parte € del presente 
allegato, rispettivamente al punto 1] iveicoli della categoria My} e al punto 2 (veicoli delle categoriv Mi c My}. 
da utilizzare ai fini ivi indicati. 


di Categoria Ni 


Cateroria 


Categoria Ny 


Categoria N; 


Veicoli 1 morore progettati © costruiti per il trasporto di merci ed aventi almeno quattro ruote. 


Veicoli progettati © costruiti per il trasporto di merci, aventi rrvissa massima non superiore d 
3.3 L 


Veicoli progettati e costruiti per il trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,51 
ma non superiure a It 


Veicoli progettati e costruiti per il trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 L 


Nel caso di un veicolo destinato a trainare un semirimorchio o un rimorchio ad asse centrale, la massa da con- 
siderare ai fini della classificazione del veicolo è quella del veicolo trattore in ordine di marcia, cui va aggiunta 
la massa corrispondente al carico verticale statico massimo trasferito dal semirimorchio o dal rimorchio ad asse 
centrale al veicolo trattore e, se del caso, Ja massa massima del carico del veicolo trattore stesso. 


i tipi di carrozzeria e i codici pertinenti dei veicoli della categoria N sono definiti al punto 3 della parte C del 
presente allegato. da utilizzare ai fini ivi indicati, 


3. Categoria O 


Cateeoria OD: 


Catceoria O; 


Categoria CD; 


Categoria Oy: 


Rimorchi (compresi i semirimorchi). 

Rimorchi con una massa massima non superiore a 0,73 t. 

Rimorchi con una massa massima superiore a 0,75 1 ma non superiore a 3,5 L. 
Rimorchi con una massa massima superiore a 3,5 1 ma non superiore a 10 1. 


Rimorchi con una massa massima superiore a 10 L 


Nel caso di un semirimorchio o di un rimorchio ad asse centrale, la massa massima da considerare ai fini della 
classificazione del rimorchio comsponde al carico verticale statico e trasmesso al suolo dall'asse 0 dagli assi del 
semirimorchio o del rimorchio ad asse centrale agganciati, con carico massimo, al veicolo trattore. 


I tipi di carrozzeria e i codici pertinemi dei veicoli della categoria O sono definiti al punto 4 della parte C del 
presente allegaro, da utilizzare ai fini ivi indicati. 
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4l. 


43. 


LA. 


dA. 


VEICOLI FUORISTRADA (simbolo G} 


1 veicoli della categoria NJ con una massa massima non superiore a 2 Le 1 veicoli della categoria M, sono con- 
siderati veicoli fuoristrada se sono muniti di; 


—. almeno un asse anteriore e almeno un asse posteriore prosettati per essere simultaneamente motori, com- 
presi i veicoli in cui può essere disinnestata la motricità di un asse, 


— almeno un disposiuvo di bloccaggio del differenziale 6 di almeno un meccanismo avente effetto analogo e 
se possono superare uma pendenza del 30% calcolata per un veicolo senza rimorchio. 


Devono inoltre soddisfare almeno cinque dei sei requisiti seguenti: 

<-— avere un angolo d'attacco di almeno 25°. 

— avere un angolo di uscita di almeno 20°, 

— avere un angolo di rampa di almeno 20°, 

— avere un'altezza libera dal suolo sotto l'asse anteriore di almeno 180 mm. 
— avere un'altezza libera dal suolo sotto l'asse. posteriore di almeno 180 mm. 


— avere un'altezza libera dal suolo entro gli assi di almeno 200 mm. 


i veicoli della categoria N| com massa massima superiore a 2 t oppure i veicoli delle categorie Ni, Mi. 0 àI 
con massa massima non superiore a 12 E suno considerati veicoli fuoristrada se sono muniti di ruote proset- 
tate per essere simultaneamente motrici. compresi i veicoli in cui può essere disimnestara fa motricità di un 
asse, oppure se soddistano i seguenti tre requisiti: 


—- avere almeno un asse anteriore e almeno un asse posteriore progertari per essere simultancumente motori 
anche se con possibilità di disinnestare la mutricità di un asse, 


— essere muniu di almeno un dispositivo di bloccaggio de: differenzia: o di almeno un meccanismo avente 
effetto analogo. 


— poter superare uni pendenza del 23 % calcolata per un veicolo senza rimorchio. 


i veicoli della categoria M; con massa massima superiore a 12 te i veicoli della categoria N; sono considerati 
veicoli fuoristrada se sono muniti di ruote progettate per essere simultancamente motrici, compresi i veicoli in 
cui può essere disinnestata la motricità di un asse. oppure se soddisfano i seguenti requisiti: 


— essere muniti di ruote che siano motrici per almeno la metà del loro numero, 


— essere muniti di almeno un dispositivo di bloccaggio del differenziale o di almeno un meccanismo avente 
effetto analogo, 


— poter superare una pendenza del 25 % calcolata per un veicolo senza rimorchio. 


soddisfare almeno quattro dei seguenti sei requisiti: 
— avere un angolo d'artacco di almeno 25°, 


— avere un angolo di uscita di almeno 25%, 


— avere un angolo di rampa di almeno I 
— avere un'altezza libera dal suolo sotto l'asse anteriore di almeno 250 mm, 
— averc un'altezza libera dal suolo entro gli assi di almeno 300 mm. 


— avere un'alterza libera dal suolo sotto l'asse posteriore di almeno 250 mm. 


Condizioni di carico « di verifica 


I veicoli della categoria Nj con massa massima non'superiore a 2 te i veicoli della caregoria M, devono essere 
in ordine di marcia, vale a dire con liquido di raffreddamento, lubrificanti, carburante. attrezzi. ruota di scorta 
e conducente [efr. nora [") dell'aliegaio 1]. 
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4.4.2, 1 veicoli diversi da quelli del punto 4.4.1 devono essere caricati con la massa massima igcnicamente ammissibi- 
le, dicluarata dal costruttore. 
44.3. La verifica del superamento delle pendenze prescritte (25% e 30%) è eseguita mediante semplici calcoli. in via 


eccezionale, il servizio tecnico può però esigere che gli venga presentato un veicolo del tipo in questione per 
procedere ad una prova reale. 


4.4.4. Perla misurazione degli angoli di aggancio, di uscita e di rampa non si tiene conto dei dispositivi di protezione 
antincastro. 


48 Definizioni @ schizzi dell'altezza tibera dal suolo [per la definizione di angolo di aggancio, angolo di uscita è 
angolo di rampa cfr. allegato 1, note [", ("e ("] 


4,51, Per «altezza libera dal suolo tra gli assi» si intende la distanza minima tra il piano di appoggio ed il punto fisso 
più basso dei veicolo. Gli assi multipli sono considerati come un unico asse. 


IIFIZZIZZOZNZI 


4.3.2, Per «altezza minima dal suolo di un asse» si intende la distanza misurata dal punto più alto di un arco di cir- 
conferenza che passa per il centro delli superficie di appoggio delle ruote di un asse idetle ruote interne nel 
caso di pueumatici gemellati) è tocca i punto fisso più basso del veicolo tra le ruote. 


Nessuna parte rigida del veicolo può sporgere sul settore iratteggiato del disegno. All'occorrenza, l'altezza libera 
dai suolo di più assi viene indicata in base alla loro disposizione. ad esempio 2805250250, 


4.6, Designazione combinata 


I simbolo «Ge deve essere combinato con i simboli «Mx o «Ne, Ad esempio: un veicolo della categoria N, che 
può essere utilizzaro come fuoristrada, deve essere designato con i simboli NG. 


5. Veicoli per uso speciale: veicoli delle categorie M, N o O destinati al trasporto di persone o di merci e a svol 
gere funzioni particolari che richiedono un adattamento della carrozzeria efo attrezzature speciali. 
5.1. Autocaravan: veicoli per uso speciale della categoria M costruiti per essere adibiti all'alloggio e contenenti nel 


vano abitabile almeno le seguenti altrezzature; 

—. posti a sedere e tavolo, 

— cuccerte eventualmente ottenure ribaltando i sedili, 
— . attrezzatura di cucina, 


—- armadi o ripostigli. 


Queste arrezzature devono essere fisse. ma il tavolo può essere di tipo ribaltabile. 
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sai 
hai 


Con «veicoli blindati» sintendono veicoli destinati alla protezione delle persone gio delle merci trasportate e 
conformi ai requisiti relativi alle carrozzerie a prova di proiettile. 


Con «ambulanze sintendone «cicoli a motore della categoria M adibiti al trasporto di ferito o ammalati gravi e 
dotati di apposite attrezzature speciali. 


Con «autofunebri» sintendono veicoli a motore della categoria M adibiri al trasporto delle salme. dorati di 
apposite artrezzature speciali. 


«Caravane, vedi la norma ISO 3833:1977, termine n. 3.2.1.3. 


Con «gru mobili. simendono veicoli per uso speciale della categoria N3. non equipaggiati per il trasporto di 
merci. muniti di una gru il cui momemo di sollevamento è pari o superiore a 400 kxm. 


Con «altri veicoli per uso speciale». sinrendono i veicoli specificati al precedente punto 5, ad eccezione di quelli 
menzionati ai punti da 5.1. a 3.6, 


1 codìci pertinenti dei «veicoli per uso speciale» sono definiti al punto 5 della parte € del presente allegato, da utilizzare 
ai fini ivi indicati. 


B. DEFINIZIONE DEL TIPO DI VEICOLO 
Relativamente aila categoria M|: 


Un «tipo« comprende i veicoli che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda almeno i seguenti 
elementi essenziali: 


— il cosmitore, 

— la designazione del tipo stabilira dal costruttore. 

— gli asperti essenziali di costruzione € di progeuazione: 
teiaio/pavimento idifferenze ovvie e fondamentali). 


— moropropulsore fa combustione internafelettrica/ibrido). 


Per «variante» di un tipo si intendono i veicoli che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda 
almeno i seguenti elementi essenziali: 


— tipe della carrozzeria (ad esempio: berlina, due volumi, coupé. decappottabile. familiare. veicolo multiuso), 


-—  motopropulsore; 
— principio di funzionamento icome al punto 3.2.1.1 dell'allegato II), 
— numero e disposizione dei cilindri, 
— differenze di potenza di oltre il 30 % (potenza maggiore pari a più di 1,3 volte la minore), 


— differenze di cilindrata di oltre il 20 % (cilindrata maggiore pari a più di 1,2 volte la minore], 
— assi motore (numero, posizione, interconnessione), 


— assi sterzanti numero e posizione]. 


Per «versione» di una variante si intendono i veicoli che consistono di una combinazione di elementi riportati 
nel fascicolo informativo, in conformità dell'allegato VIIL 


Per una versione non possono essere combinate più risposte ai seguenti parametri: 
— massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile, 
— cilindrata, 


— poenza netta massima, 
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— tipo di cambio e numero di marce, 


— numero massimo di sedili quale definito nella parte © dell'allegato IL 
Zi Relativamente alle categorie Mi; e My 


Un tipo» comprende i veicoli che non presentano tra di luro differenze per quanto riguarda almeno i seguenti 
elementi essenziali; 


— il costruttore. 
— da designazione del tipo stabilita dal costruttore, 
— la categoria. 


i aspetti essenziali di costruzione e di progettazione: 


| 
Co 


— telaio/struttura autoportante, a un piano/a due piani, rigidolautosnodato (differenze ovvie e fondamen- 
tali). 


— numero di assi, 


— motopropulsore la combustione internajelettrico]ibrido). 


Per «variante» di un tipo si intendono i veicoli che non presentano era di loro differenze per quanto riguarda 
almeno i seguenti elementi essenziali: 


-— classe, quale definita nella direttiva 2001/../CE «Autobus» {solo per veicoli completi), 
— grado di costruzione iid «sempio: completo /incompleto). 


—  morapropulsore: 
— principio di funzionamento (come al punto 5.2.1.1 dell'allegato UII, 
— numero € disposizione dei cilindri. 
— differenze di potenza di oltre il 30% (potenza maggiore pari a più di 1,53 volte la muore, 
— differenze di cilindrata di oltre il 50 % (cilindrata maggiore pari a più di 1,5 volte ia minote}, 


— ubicazione (anteriore, centrale, posteriore), 


— differenze della massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile di oltre il 20% {massa maggiore 
pari a più di 1,2 valte la minore), 


— assi motore (numero. posizione, interconnessione), 


— assi sterzanti {numero £ posizione). 


Per «versione» di una variante si intendono i veicoli che consistono di una combinazione di elementi riportati 
nel fascicolo informativo e soggetti alle prescrizioni dell'allegato VIIL 


3, Relativamente alle categorie N,, N} e Ny 


Un «tipo» comprende i veicoli che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda almeno i seguenti 
elementi essenziali: 


— il costruttore, 

— la designazione del ripo stabilita dal costruttore. 

— la categoria, 

— gli aspetti essenziali di costruzione e di progettazione: 
C- telaio/pavimento (differenze ovvie e fondamentali). 


— numero di assi, 


— motopropulsore fa combustione internafelettrica;ibrido). 
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Per «variante» di un tipo si intendono i veicoli che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda 
alieno i seguenti elementi essenziali: 


— concezione della struttura della carrozzeria fad es. autocarro a piattaforma/ribaltabileja cisterna/semirimor- 
chio trattore] isolo per veicoli completi), 


— grado di costruzione (ad esempio: completofincompleto), 


«- metopropulsore: 
— principio di funzionamento fcome al punto 3.2.1.1 dell'allegato HI}. 
— numero e disposizione dei cilindri, 
-— differenze di potenza di oltre il 50 % {potenza maggiore pari a più di 1,5 volte la minore]. 


— differenze di cilindrata di altre il 50% (cilindrata maggiore pari a più di 1,5 volte la minore), 


— differenze della massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile di oltre il 20% (massa maggiore 
pari a più di 1,2 volte Ja minore), 


— assi motore (numero, posizione, interconnessione), 


— assi sterzanti (numero e posizione]. 


Per «versione» di uma variante si intendono i veicoli che consistono di una combinazione di elementi riportati 
nel fascicolo informativo e soggetti alle prescrizioni dell'allegato VIIE. 


4. Relativamente alle categorie 0,, O. Dx c Qu 


Un «tipo» comprende i veicoli che non presentano rra di loro differenze per quanto riguarda almeno i seguenti 
clementi essenziali: 


— il costrumore, 
— la designazione dei tipo stabilità dal costrutrore, 
— la categoria, 


i aspetti essenziali di costruzione e di progetcazione: 


[ci 


— telaiojstruttura autoportani? (differenze ovvie e fondamentali), 
— numero di assi, 
— rimorchio a timonefsermirimorchio/rimorchio ad asse centrale, 


— tipo di sistema di frenatura (ad esempio: non frenatofa inerziafassistito). 


Per «variante» di un tipo si intendono i veicoli che non presentano tra di loro differenze per quanto riguarda 
almeno i seguenti elementi essenziali 


— grado di costruzione (ad esempio; completofincompleto), 
— tipo della carrozzeria {ad esempio: caravanjpiattaformafcisterna) [solo per veicoli completi/completati), 


— differenze della massa massima a pieno carico recnicamente ammissibile di oltre il 20% (massa maggiore 
pan a più di 1,2 volte la minore), ° 


— assi sterzanti (numero c posizione). 


Per eversione» di una variante si intendono i veicoli che consistono di una combinazione di elementi riportati 
nel fascicolo intormarivo. 


% Per tutte le categorie: 


L'idenuficazione completa del veicolo unicamente in base alle designazioni del tipo, della variante e della ver- 
sione. deve corrispondere a un'unica definizione precisa di tutte le caratteristiche tecniche necessarie ai fini 
della messa in circolazione del veicolo. 


< Ag 
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C. DEFINIZIONE DEL TIPO DI CARROZZERIA 


{solo per veicoli completifcompletati) 


Nell'allegato 1, nell'allegato NI, parte 1, punto 9.i e nell'allegato IX. punto 37, il tipo di carrozzeria deve essere indicaro 
con i seguenti codici; 


Li: Autovetture (M,} 
AA Berlina Norma [SO 3833.1977, termine a. 3.1.1.1, compresi anche | veicoli con più di 
quattro finestrini laterali 
AR Due volumi Berlina (AA) dorata di un portellone nella parte posterivre del veicolo 


AC Familiare (Giardinettà] Norma 150 38331977, termime n. 3.T1.1.4 


AD Coupé Norma ISO 3833:1977, termine n. 3.1.1.5 
AÉ Decappottabile Norma ISO 3833:1977, termine n. 3.1.1.6 
AF Veicolo multiuso Veicolo a motore diverso da quelli di cui alle lettere AA-AE, destinato a) trasporto 


di passegecri e dei loro bagagli o merci in un unico vano, Tuttavia, il veicolo non 
è considerato come appartenente alla categoria M. se soddisfa le seguenti condi- 
zioni: 


a) ii mumero di posti a sedere, escluso quello del conducente, nun è superiore 
dî 


un «pusio a sedere» è determinato dalla presenza sul veicolo di ancoraggi «ac- 
cessibili» dei sedili: 


per «accessibili» sintendono eli ancoraggi che possono essere urilizzati. Per 
evitare che gli ancoraggi siano accessibili. ii costruttore deve impedire 
materialmente l'uso, ad esempio coprendolo con piastre saldate 0 aleri disposi 
tivi fissi simili che non possano essere rimossi con gii attrezzi normalmente 
in uso; € 


b) P- (Me N 68) > N» 68 


dove; 


mo 
LÌ 


massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile, in ke 


M = massa in ordine di marcia, in kg 


UrA 
Ti 


numero di posti a sedere escluso quello del conducente 


2 Veicoli a motore delle categorie M, 0 M; 


Veicoli della classe 1 {cfr. direttiva ..{..ICE «Autobus» 


CA 


CE 


CE 


CD 


cE 


A un piano 

A due piani 

Autosnodato a un piano 

Autosnodato a due piani 

A un piano e pianale ribassato 

A due piani e pianale ribassato 
Aurosnodato a un piano e pianale ribassato 


Autosnodato a due piani e pianale ribassato 


_ 49 
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Veicoli della classe II (cfr. direttiva ICE «Autobus. 
CI A un piano 

C) A due piani 

CK Autosnodato a un piano 

CL Autosnodato a due piani 

CMO A un piano e pianale ribassato 

CN A due piani è pianale ribassato 

CO. Autosnodaio a un piano e pianale ribassato 

CP Autosnodato a due piani e pianale ribassato 
Veicoli della classe Hl (cfr. diretuiva ../..ICE «bus 
CO A un piano 

CR A due piani 

CS Autosnodato a un piano 

CT Autosnodato a due piani 

Veicoli della classe A ictr. diretiiva LÉLACE «Autobus. 
CU A un piano 

CV A un pianoe pianale ribassaro 

Veicoli della classe B (cfr. direttiva ..{.{CE «Autobuss 


CW A un piano 


LA Veicoli a motore della categoria N 
BA Autocarro Cfr. direttiva 97/27!CE «Masse e dimensioni di aleune categorie di veicoli a 
motore e dei loro rimorchi», allegato 7. punto 2.1.1 

BB Furgone Autocarro con cabina integrata nella carrozzeria 

EC Veicolo trattore per Cfr. direttiva 97/27/CE «Masse e dimensioni di alcune categorie di veicoli a 
semirmimorchi motore e dei loro rimorchi», allegato I, punto 2.1.1 

BD Veicolo trattore per Cfr. divertiva 97/27/CE «Masse e dimensioni di alcune categorie di veicoli è 
rimorchi (trattore strada motore e dei loro rimorchi», allegato I, punto 2.1.1. 
le} 


— Tuttavia. se un veicolo definito come BB avente una massa massima tecnicamente ammissibile non supe- 
riore a 3 500 kg; 


— ha più di 6 posti a sedere escluso quello del conducente. oppure 


-- o soddisfa le seguenti condizioni: 
2) il numero di posti a sedere. escluso quello del conducente. non è superiore a è, € 


b) P- {M+ Na 68) < N* 68, 


ii veicolo non è considerato come appartenente alla categoria N. 


e, 
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— Tuttavia, se un veicolo definito come BA, BB avente una massa massima tecnicamente ammissibile supe- 
riore a 3 300 kg, BC o BD soddisfa almeno una delle seguenti condizioni: 
a) il numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, è superiore a 8. oppure 
bi Po (Mt N64} Na 68 
il veicolo non è consideraro come appartenente alla categoria N. 
Per la definizione di «posti a sedere», P, M e N, cfr, parte €, punto 1, del presente allegato. 
4 Veicoli della categoria O 
DA — Semirimorchio Cfr. direttiva 97/27/CE «Masse e dimensioni di alcune categorie di veicoli 2 
motore e dei loro rimorchi», allegato I punto 2.2.2 
DB Rimorchio a timone Cfr. direttiva 97/27/CE «Masse e dimensioni di alcune caregorie di veicoli a 
motore e dei loro rimorchi», allegato I, punto 2.2.3 
DE Rimorchio ad asse cen Chr. direttiva 97/27/CE «Masse e dimensioni di alcune categorie di veicoli a 
trale mutore e dei loro rimorchi», allegato I, punto 2.2.4 
di Veicoli per uso speciale 
SA Autocaravan (cfr. allegato Îl, parte A. punto 5.1) 
SE Veicoli blindati (elr, allegato Il, parte A, punto 5.3) 
SC Ambulanze tetr. allegato Il. parte A. punto 3.3] 
SD Aurofunebri tefr. allegato II, parte A. punto 3.3} 
SE Caravan (cfr. allegato H, parte A. punto 5.5) 
SF Gru mobili (cfr. allegato IL parte A. punro 5.6) 
SG Altri veicoli per uso speciale {cfr. allegato II parte A. punto 5.6) 


= 
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ALLEGATO HI 


SCHEDA INFORMATIVA PER L'OMOLOGAZIONE CE DEI VEICOLI A MOTORE 


{Le noti esplicative figurano all'ultima pagina dell'allegato I) 


PARTE È 


Le seguenti informazioni devono, ove applicabili, essere fornite in triplice copia e includere un indice del contenuto. Gli 
eventuali disegni devono essere forniti in scala adeguata e con sufficienti dettagli in formato A+ o in fogli piegati in 
detto formato, Le eventuali fotografie devono fornire sufficienti dettagli. 


Qualora i sistemi. i componenti o le entità tecniche includano funzioni controllate elettronicamente, saranna fornite le 
necessarie informazioni relative alle prestazioni. 


Ai per le categorie M e N 


0. DATI GENERALI 

Ol. Marca (denominazione commerciale del costruttore): ........ MRPETURETE TERE ECT ERE EE TEZZE ZEZE 
0.2 (0 ARRE RR ROIO CRE ORTI O 
Q2.1 Designazioneli} commercialeti} (se disponibile) Li. 
0,3 Mezzi di identificazione del tino, se marcari sul veicolo (hace lie esere fe pi gina rn 
05. Posizione della MArcCamura: ili e 
1A. Categoria del veicolo Iii 
DAI. Classificazione in base alle merci pericolose cite ii veicolo deve irasportate: i. 
ds. Nome e indirizzo del costruttore: 0... 
0.8. Indirizzo dello stabilimento o degli stabilimenti di montaggio: i... 
L CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENERALI DEL VEICOLO 

1. Fotografie efo disegni di un veicolo rappresentativo: Li... 
13 Numero di assi e di ruote: ii... 
1:32: Numero e posizione degli assi slerzanti! Li. 
13.3. Assi motore (numero, posizione, interconnessione): . Lie 
1A. Telaio (se esiste) (disegno complessivo] LL... 
16 Posizione è disposizione del motore: i... 
18. Guida: a destrafa sinistra ('} 

1.8.1. Il veicolo è predisposto per la circolazione stradale a destra/a sinistra ('} 

nai MASSE E DIMENSIONI (" fin kg e mim) (eventualmente com riferimento ai disegni) 

Lul interasse o interassi [a pieno carico) l'Eciiliasellianeiele lele eso ae 
2.3.1, Carreggiota di ciascun asse sterzante Mi 000 e 
TRI Carreggiata di tutti gli altri assi fi 00 


e 
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24 Campo di dimensioni (fuori tutto) del veicolo 
24.2 Telaio carrozzato 
DAL. LUMenezziolio socsre ie dica lira ai PER i 
24,211 Lunghezza della superficie di carico: LL. 
242.1 


26.1. 


28. 


2.8.1. 


Mal 
cari 
he 


ta 
I 


216. 


2.16 


al 


ra 


Lies dici i it e 
Spessore delle pareti {in caso di veicoli destinati al trasporto di merci a temperatura controllata}: ....... 


Altezza {in ordine di marcia) ll} {per le sospensioni regolabili in altezza, indicare la posizione normale di 
I CARPE PE DORSO OTI TEOR FEO CRETE TESE TIRI o RE RERECSE er 


Massa del veicolo camozzato e, in caso di veicolo trarmore di categoria diversa dalla categoria M}. con il 
dispositivo di aggancio se fornito dal costruttore, in ordine di marcia, oppure massa del telaio o del telaio 
cabinato, senza carrozzeria efo dispositivo di aggancio se il costruttore non li fornisce (compresi liquidi. 
attrezzi, ruota di scorta e conducente e, per gli autobus di linea e gran turismo, un accompagnatore se il 
veicolo è munito dell'apposito sedile) (‘) {massima € minima per ogni variante); 


Distribuzione di tale massa tra gli assi e, nel caso di un semirimorchio o di un rimorchio ad asse centrale. 
carico gravante sul punto di avgancio (massima è minima per ogni variante)! i... 


Distribuzione di rale massa tra gli assi è nel caso di un semirimerchio © di un rimorchio ad asse centrale. 
carico vravanie sul punto di avgancio (*}: 


Carkco/massi Massima tecnicamente ammissibile su ciascuo asset a 
Carico massa massima tecnicamente ammissibili su ciascun gruppo di assi LL... 


Massa massima rimorchiabile tecnicamente ammissibile del veicolo a motore in caso di 0.0... 


il veicolo è/non è {!} idoneo al traino di carichi (punto 1.2 dell'allegato fi della direttiva 77/389/CEE) 
Massa massima del rimorchio non frenato: 0000 
Carico verricale staticofmassa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio 

Delvercolori imatgne: oriana illa alia alii CELEREREEEEEEETTETETE 


Masse massime ammissibili previste per l'immatticolazione ammissione alla circolazione (facoltativo; se tali 
valori sono indicati, devono essere verificati con | requisiti dell'allegato IV della direttiva 97/27/CE): 


Massa massima a pieno carigo ammissibile prevista per l'immatricolazione’ammissione alla circolazione 
È F p î 


[sono ammissibili varie indicazioni per goni confisurazione tecnica {tF}: 


Massa massima ammunissibile su ciascun asse prevista per l'immatricolazionelammissione alla circolazione e. 
in caso di un semirimerchio o rimorchio ad asse centrale, carico previsto sul punto di aggancio dichiarato 
dal costruttore, quando è infermore alla massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancia 
[sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione lecnica f#)]; 


nre 
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Ueri 


16,3, 


ZIA. 


rad 
— 


"tt 
da 
IS] 


vi 
ta 
tu 
hu 


3.2.3.1. 


gi 
Td 
i 
tH4 
ba 
tall 


Massa massima ammissibile su ciascun smippo di assi prevista per l'immatricolazione ammissione alta cir- 
colazione [sono ammissibili varie indicazioni per ogni configimazione tecnica REI LL 


Massa massima rimerchiabile ammissibile prevista per l'immatricolazione/amimissione alla circolazione 
Isono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione cectica (#:} 


Massa massima ammissibile della combinazione di veicoli prevista per l'immatricolazione/ammissione alla 
circolazione [sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione icemica (8): 0.000 


MOTOPROPLULSORE fg) [Nel caso di un veicolo funzionante a benzina, a carburante diesel, ecc., le voci 
sona ripetute. [+)] 


COSIMare: i a AA RA E RE n 
Codice motore del costruttore quale apposto sul motore: LL... 
Motore a combustione interna 

Principio di funzionamento: accensione comandatajaccensione spontanea, quattro tempijdue tempi {') 
Numero e disposizione dei cilindri; ..... (HG SIE FEE ede 
Cilindrata. ii luce ili ae he ALS aa cm 
Potenza massima netta (ti... kW a... giriimin «lichiarata da! costruttore] 
Carburante: gasolia/benzina/GPLIGN (!) 

RON. con piombe:. 

RON, senza piombo: Li. 
Alimentazione 

A carburatorefi): sino (HM 

A iniezione (soltanto motori ad accensione spontanea): sifno i 

Principio di funzionamento: iniezione diretta/precamera/camera a turbolenza {l} 

A iniezione (soltanto motori ad accensione comandata): sifno {!} 

Sistema di raffreddamento: liquidolaria {1} 

Sistema di aspirazione 

Compressore: siino {!} 

Misure contro l'inquinamento atmosferico 

Dispositivi supplementari contro l'inquinamento {se esistono e nun sonocara presi in altre voci) 
Convertitore catalitico; sino (5 

Sensore di ossigeno: sifno {!) 

Iniezione diretta: stimo {!] 

Ricircolazione dei gas di scarico: sijho (i 


Sistema di controllo delle emissioni di vapori: sifno (") 


sia 
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3,2.11.2.6, Intercettatore di particelle: sìino (1 
311207. Sistemi diagnostici di bordo {OBDI: sino (!} 
3.3.1 2.2.8. Altri sisterni (descrizione e funzionamenteti iii ee 
3,513, Posizione del simbolo del coefficiente di assorbimento (soltanto per i morori ad accensione spontaneal: .. 
3.2.15 Sisterna di alimentazione a GPL: sifno {5} {!} 
3.2.16 Sistema di alimentazione a GN: sifno {1} 
3.3 Motore glenrico 
3.3.l Tipo (avvolgimento. eccitazione) 00/000 
3.311 Massima potenza oraria; ... dA 
II Tensione di esercizio: .., W 
II, Batteria 
324, Ubicazione: Liscate hanno ato EA alari nie 
3.6.5 Temperatura del lubrificante 
minima: ... °K 
massima; ... K 
4. TRASMISSIONE (5) 
47 Tipo di trasmissione [meccanica idraulica. elettrica, veci lil 
+3 Cambio 
4.5.1 Tipo {manuale/automaticofcontinua) ID) 
4.6. Rapporti di trasmissione 
Rapporti del cambio irap- | Rapporrati] Finaletà di tras- 
porti tra ii numero di giri missioné (rapporto tra il MERE _ 
Marcia dell'albero merore e quelli numero di giri dell'albero Rapporti Li SAREL 
dell'albero secondario del secondario del cambia e RIA 
cambio) quelli della ruota motrice) 
Massimo per cambio 
continuo (!) {!) 
1 
2 
3 
Minimo per cambio 
continuo i {}) 
bu 
Retromarcia 
[1 Trasmissione variabile continua. 
de Velocità massima dei veicolo fin kh (Moie 
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5, AGSI 

3.1 Descrizione di ciascun asser ii. iee iaia 
35.2 MATO > 00 RR A RL ZE E E e I a A 
3.3 Tipoi sani crea pia ERI REI RAEE ea 
54 Posizione dell'asse o degli assi sollevabilit LL. 
3.5 Posizione dell'asse o degli assi scaricabili; ...//0--0// 
ù. SOSPENSIONE 

62. Tipo e modello della sospensione di ciascun asse © ruota: Li... 
6.2.1. Regolazione del livello: siino/facoltativo {") 

6.2.3. Sospensione pneumatica per l'asse o gli assi motore: sijno 

GI Sospensione dell'asse motore equivalente alla sospensione pneumatica: siino {') 

6.2.3.2, Frequenza e smorzamnento dell'oscillazione della massa sospesa; 

6.6.1. Combinazioneli pneumatico/ruota (per i pneumatici, indicare la designazione delle dimensioni. l'indice di 


capacità di carico minimo. il simbolo della categoria di velocità minima: per le ruote. indicare le dimen- 
sioni del cerchione è della campanatura) 


66.1.1. Assi 

&6 0113 Asst Dil. E A E ER E RE RE E ERI 
CC. 

6.6.1.2. Ruota di scorta {se presetite)i 0.002 

6.6.2 Limiti superiore e inferiore dei raggi di rotolamento: 

662.1 Asse Dici era id Ra ae a ea 

6.6.2.2 Asse Di iii earn da e e allaho ea 
ec, 

di DISPOSITIVO DI STERZO 

Pili Trasmissione e comando 

P2.1. Tipo di trasmissione dello sterzo {se del caso, precisare posteriore 0 anteribnai c.c peri 

TEA Trasmissione alle ruore (compresi i sistemi diversi da quelli meccanici; se del caso. precisare posteriore © 
anteriore cs... pie DIRETTE TE TE TE TE TT EZENEZnE 

72.3. Tipo degli eventuali servocomandi: LL. 

s FRENI 

83. Sistema antibloccaggio: siinolfacoltativo (!) 

84. Breve descrizione dei siscemi di frenatura {conformemente al punto 1.6 dell'addendum dell'appendice 1 
dell'allegato IX della direttiva 71/320/CEE): 000.0000000 

SL Descrizione derragliata del tipo è dei tipi di sistemi ausiliari di frenatura {di rallentamento}: 


= 
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9.10,3, 


103.1. 


31032 


9.10.32], 


910,321, 


FANS 


9042. 


SI7A. 


GALA4.L, 


QTA 


11.3 


CARROZZERIA 

Tipo di carrozzena; 

Porte di accesso, sevrarure e cerniere 
Configurazione e numero delle potter Li... 
Finiture interme 

Sedili 

Numero: 

Posizione e disposizione: iL... 
Numero di posti a sedere: 0... 
Posti a sedere da utilizzare soltanto a veicolo fermo: 0 
Tipo o tipi di poggiaresta; integratofamovibile/separato {N 


xumerofi} di omologazione, se disponibile: 


Genere e posizione dei sisterni supplementari di rirenuta (indicare silno/facoltativo) 


Airbag anteriume Alicia laterale 4 Prelemionarore 

f 

Prima fila di sedili € 
LI 

lo 
Seconda fila di 7 I e è 
sedili (1) _ | 

lo 


{5 = lato sinistro. D = laro destro, C = centrale] 
0] La tabella può essere continuata nel caso di veicoli dotati di più di due file di sedili oppure se una stessa fila contiene 
più di tre sedili. 


Targhette regolamentari (direttiva 76/114fCEE} 


Fotografie e/o disegni della posizione delle targhette e delle iscrizioni regolamentari è del numero di identi- 
ficazione del veicolo; 


Dichiarazione del costruttore sulla conformità alle prescrizioni del punto 1.1.1 dell' allegato il della diret- 
tiva 76/114/CEE 


Precisare il significato dei caratteri utilizzati nella seconda parte. ed eventualmente nella rerza parte, per 
conformarsi alle prescrizioni della sezione 5.3 della norma ISO 37719830... 


Caratteri eventualmente utilizzati nella seconda parte per conformarsi alle prescrizioni della sezione 5.4 
della norma ISO 377P1983:./// ie 


COLLEGAMENTI TRA 1 VEICOLI TRATTORI E | RIMORCHI O SEMIRISTORCHI 
Classe € tipo dello © dei dispositivi di aggancio installati 0 da instailare: 


istruzioni per il montaggio del tipo di aggancio al veicolo con fotografie o disegni dei punti di fissaggio 
sul veicolo forniti dal costruttore; informazioni supplementari se il tipo di aggancio è utilizzato soltanto 
per alcune varianti 0 versioni del ipo di veicolo: LL. 


ST 
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iL4. informazioni sul montaggio di supporti speciali di traino 6 piastre di montaggio: LL... 
11.5. Numeroli) di omologazione CE: LL. 
13. DISPOSIZIONI SPECIALI PER I VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO DI PERSONE, AVENTI PIÙ DI 


OTTO POSTI A SEDERE OLTRE AL SEDILE DEL CONDUCENTE 


Ts. Classe del veicolo (classe i. classe IT. classe IL classe A, classe Bho... 

La 11 Tipi di celzio su cui può essere installata la carrozzeria omolugata CE fcostruttorefi) e tipi di veicolo 
incompleto]: ln 

13.3, Numero di passeggeri (seduti e in piedi) 

133.1. Tonl& Nt case ee eri ARE aa di dere PRIORE ETTI e pri 

13,3.2. Piano superiore (N) (ho Lili 

13.3.3. Piana. inferiore IM CE: La TE RE EER et 

134 Numero di passeggeri seduti 

134.1. TenleiAl” 55 0/0 irietaliiala talee ER RR Riina 

134,2. Piano superiore {A} Up 

134.3. Piano inferiore (API a e PA E LE TREE RA 


B: per la categoria O 


(07 DATI GENERALI 

0.1, Marca [denominazione commerciale del costeumore)i i 
0.2 Tipo iL... e E E 
O] Designazioneli) commercialefi) {se disponibile): 2/0 
(Ei Mezzi di identificazione del tipo, se marcati sul veicolo II GRPRREPRRRE EVO IO EREERIO I ORE E RTE 
0.3.1 Posiziéne della mantatutà? +00 neri ERO RR EER ALERT na 
D4 Categoria del veicolo (Mio LL... 
0.4.1 Classificazione in base alle merci pericolose che il veicolo deve trasportare: 00-00 
0.5 Nome e indirizzo del costruttore: Li... 
08 Indirizzo dello o degli stabilimenti di montaggio: LL 
1 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE GENERALI DEL VEICOLO 

11. Fotografie efo disegni di un veicolo rappresentativo: L00000 
13 Numero di assi e di ruote! iii 
12. Numero e posizione degli assi sterzantit Li. 
I. Telaio (se esiste) {disegno complessivoli 20/0 . dana 
2 MASSE E DIMENSIONI [") fin kg c mim} {eventualmente con riferimento ai disegni) 

21 Interasse 0 interassi (a pieno carico) (i erricsretagiane se ea Goa debt 3dg 
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dt. 


2A. 


fa 


24. 


ta 


ri 
sa 
ly 
ri 


2A]. 


2.6.1. 


2.122. 


ta 


lb. 


2.16.1. 


ta 


16,2, 


283. 


ta 


Ai, 


Campo di dimensioni {fuori tutto) del veicolo 


Telaio carrozzato 


Lunghezza della superficie di carico: i. 
Farcheazat Bk cortags cetra pela eee debii pata ea ria 
Spessore delle pareri fin caso di veicoli destinati al trasporto di merci a temperatura comtrollatat o... 


Altezza fin ordine di marcia} {) (per le sospensioni regolabili in altezza. indicare Ja posizione normale di 
MIATclali >) pusa Sosia prenesa e aa la ni a E nre sai 


Massa del veicolo carrozzato e. in caso di veicolo trattore di categoria diversa dalla categoria My, con il 
dispositivo di aggancio se fornito dal costruttore, in ordine di marcia, oppure massa del telaio @ del telaio 
cabinato. senza carrozzeria e/o dispositivo di aggancio se il costruttore non li fornisce (compresi liquidi. 
attrezzi, ruota di scorta, se fornita, e conducente e. per gli autobus di linea e gran turismo. un accompa. 


Distribuzione di tale massa tra gli assi e, nel caso di un semirimorchio 6 di un rimorchio ad asse centrale. 
carico gravante sul punto di aggancio imassima c minima per Ogni varianteli Lie 


Massa massima a pieno carico rcemicamente ammissibile dichiarara dal costrurtore È] imassima e minima 
ET GN VIPIAMONE iii RR RE RE e I 


Distribuzione di tale massa tra gli assi e, nel caso di un semirimorchio è di un rimorchio ad asse centrale, 
carico gravante sul punto di aggancio [massima e minima per ogni Variante cis sce 


Carico/massa massima tecnicamente ammissibile su ciascun asse: 
Carico/massa massima tecnicamente ammissibile su ciascun gruppo di assi! 0... 


Carico verticale staticofmassa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio: 


Masse massime amuinissibili previste per l'immatricolazione ammissione alla circolazione (faculrativo: se tali 
valori sono indicati, devono essere verificati con i requisiti dell'allegato iv della direttiva 97/27/CEL 


Massa massima a pieno carico ammissibile prevista per l'immatricolazione/ammissione alla circolazione 
{sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica {#]]}i LL... 


Massa massima ammissibile su ciascun asse prevista per l'immatricolazionejammissione alla circolazione e, 
in caso di un semnirimerchio 0 rimorchio ad asse centrale, carico previsto sul punto di aggancio dichiarato 
dal costruttore, quando è inferiore alla massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio 
[sono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tECnita (I): sicilia o 


Massa massima ammissibile su ciascun gruppo di assi prevista per l'immatricolazione/ammissione alla cir- 
colazione [sona ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica {#)]: ../..../...//00. 


Massa massima rimorchiabile ammissibile prevista per l'immatricolazionefammissione alla circolazione 
jsono ammissibili varie indicazioni per ogni configurazione tecnica {#}]: 


Massa massima ammissibile della combinazione di veicoli prevista per l'immatricolazione/ammissione alla 
circolazione [sono ammissibili varie indicazioni per vgni configurazione tecnica {#1} .///0 


Rn 
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3: ASSI 

sl Descnizione:di massimi afasia ne REA RARE IA 

5.2. Marca: 

5.3 Tipo: ice ne i e RE EA a ea 

54 Posizione dell'asse 0 degli assi sollevabili: 0/02 

5,5 Posizione dell'asse o degli assi scaricabilit L00020 

è. SOSPENSIONE 

6.2. Tipo e modello della sospensione di ciascun asse o TUOtA: LL 

6.2.1. Regolazione del livello; sì{moffacoltativo (1} 

66,1. Combinazioneti} pneumatico/ruota (per i pneumatici, indicare la designazione delle dimensioni. l'indice di 
capacità di carico minimo, il simbolo della categoria di velocità minima: per le ruote, indicare le dimen- 
sioni del cerchione e della campanatura) 

6.6.1.1. ASS 

Gli ASS lara ae eee Rea E 
ecc. 

6.61.2. Ruota di scorta {se presente i.e 

6.6.2. Limiti superiore e interiore dei raggi di rotolamento: 

6621. ASSE eric Ea ieri e ale a 
ece. 

FP. DISPOSITIVO DI STERZO 

Td: Trasmissione e comando 

7.2.1 Tipo di trasmissione dello sterzo [sc del caso, precisare posteriore G anteriore LL... 

7.22. Trasmissione alle ruote (compresi i sistemi diversi da quelli meccanici: se del caso. precisare posteriore @ 
ANTRIIONZOE (spa sa a fa a RRSSAA EEE A 

7.2.3. Tipo degli eventuali serrocomandi L00000 

3 FRENI 

S5 Sistema antibloccaggio: sifnoffacoltativo {°} 

89 Breve descrizione dei sistemi di frenatura (conformemente al punto 1.6-addendum dell'appendice 1, alle- 
gato IX della direttiva 7 UI320/CEE i.cs iene ene ia e iii ipa 

9, CARROZZERIA 

91. Tipo di carrozzeria: 

97, Targherte regolamentari direttiva 76/114/CLE) 

917.1. Fotografie vio disegni della posizione delle targhette è delle iscrizioni regolamentari e del numero di identi. 
ttcazione del'Weicolo: isteria E ER 
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DITA. Dichiarazione del costruttore sulla conformità alle prescrizioni del punto 1.1.1. allegato Il della direttiva 
76j114/CEE 


SAFAI Precisare if significato dei caratteri utilizzati nella seconda parte, ed eventualmente nella terza parte. per 
conformarsi alle prescrizioni della sezione 3.3 della norma ISO 37791983 00.0 


CRERRA Caratteri eventualmente utilizzati nella seconda parte per conformarsi alle prescrizioni della sezione 5.4 


Li COLLEGAMENTI TRA i VEICOLI TRATTORI E | RIMORCHI O SEMIRIMORCHI 

ILL Classe e tipo dello © dei dispositivi di aggancio instaliati o da installare: 0... 

11.5. Numerag).di omolegazione CES: 3.0 uisrotonenlo sali arate dla alla lara 
PARTE li 


Tabella indicante fe combinazioni consentite sulle differenti versioni di veicoli dei punti contenuti nella parte ] per i 
quali sono previste più risposte. Per tali punti ogni risposta deve essere identificata con una lewera, per indicare che la 
risposta (o le risposte) di un dato punto sono applicabili a una determinata versione. 


Occorre compilare tabelle distinte per ogni variante di uno stesso tipo. 


Le risposte multiple per le quali non sono previste restrizioni alla combinazione in una variante. devono essere indicate 
nella colonna «tutte». 


Punto gi, Tute Versione 1 | Venione 2 | Ece. | Versione n. 


Queste informazioni possono essere fornite in altri forinari o schemi purché rispondano agli scopi prefissati. 


Qeni variante e ogni versione devono essere identificate con un codice numerico & alfanumerico che deve figurare 
anche ne: certilicato di conformità tallegato 1%} del veicolo in questione. 


Nel caso di varianti conformi all'allegato XI o all'articolo 8. paragrafo 2, lettera c), il costruttore assegnerà un codice spe- 
ciale, 
PARTE Ill 
Numeri di omologazione CE in base alle direttive particolari 


Fornire le informazioni richieste nella tabella seguente riguardo agli elementi (***) applicabili a questo veicolo pertinenti 
negli allegati IV e Xi (per ogni elemento devono essere allegate tutte le omologazioni pertinenti). 


Stato membro che 
nlascia l'omologazione Data di estensione Varianti versioni 
CE i" 


Numero di omologazione 


Elemento CE 


t' Da indicare se non evidente dal numero di omologazione CE. 


hi 
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ALLEGATO NV 


ELENCO DELLE PRESCRIZIONI PER L'OMOLOGAZIONE CE DEI VEICOLI A MOTORE 


PARTE I 
Elenco delle direttive particolari 


{se del caso, tenendo conto del campo di applicazione e dell'ultima modifica di ciascuna delle direttive particolari soi 


toindicate) 
sata | Applicazione 
Oggetto da della far dala _ 
ircttiva Gazzena uificiale | milxfaiaialaipolo|o,| 0, 
ì. Livello sonoro 701137/CEE L 42 del 23.2.1970, x x x x x x 
pas. 16 
2. Emissioni 70/220/CEE | L 76 del 6.4.1970, MIXX 
pae. 1 
3. Serbatoi di carbu- PO/IDLICEE | L 76 del 6.4.1970, xa|xXax doo nix dx | x| XX 
rante e dispositivi di pae. 23 
protezione poste | 
riore Ì 
4. Alloggiamento targa| 70/222/CEE Lode 4, 4,.1970, x XIX Î X x X La 
d'immatricolazione pa. da 
posteriore î 
co" ji tene L 4 I 
7 Î È i 
3. Dispositivi di sterzo | “0{31 CEE | L 133 del 18.6.1970. xix Î AGRA 
pag. 10 A 
6. Serramre © cerniere | FO[3A7/CEE | E 176 del 10.8.1970, | X X[{X|X 
porte pag. > 
7. Segnalatore acustico | 70/388/CEEÈ | L 176 del 10.8.1970, AXTX|A|[Xix| Xx 
pag. 12 
8, Campo di visibilità | 71{127/CEE | L 68 del 22.3.1971, XA[AEKJA([X]|X 
posteriore pag. 1 
9. Frenatura 71/320/CEE | L 202 del 6.9.1971, 
pag. 37 
10. Soppressione per- 72/245/CEÈ |L 152 del 6,7.1972, 
turbazioni radioelet- pag. 15 
triche 
11. Emissioni motori 73/3506/CEE | L 190 del 20.8.1972, 
diesel pag. 1 
12. Finiture interne 74/60/CEE L 38 del IL21974, 
pag. 2 


L 38 del 11.2.1974, 
pas. 22 


13 Antifurto e immobi-| 74/61/CEE 
lizza-tore 


L11653 del 20.6.1974, 
pae. 16 


. Protezione dello 
sterzo 


74/297/CEE 


L'121 del 12.8.1974, 
pag. 1 


13. Resistenza dei sedili | 74/408/CEÈ 


L 256 del 2.10.1974, 
pag. + 


16 


e, 


Sporgenze esterne F4JARIICEE 


— 69) — 
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Cingnaetiso 


Mumero della 


Pubblicazione nella 


Applicazione 


direttiva Gazzetta ufficiale _ È _ 
Mi |M] gx x|o| 
17. Tachimetro e retro- | 75/443/CEE - 196 del 26.7.1975, A{X|AX[X|[K|X 
marcia pag. 1 
18. Targhette regola- ?6/l IAICEE | L 24 del 30.1.1978, XIX|A|X[ XXXIX 
mentari sag, 1 
19. Ancoraggi cinture 76/115/CEE |L4del 30.1.1976, X[X|JXTX|[|X]|KX 
di sicurezza pag. 6 
20, Dispositivi di illumi-| 76/7 56/CEE L 262 del 27.0.1978, X|{X[IJX|[|[X|X|Xx|X| _X 
nazione è di segna- pag. È 
lazione luminosa 
21. Catadiottri 76Î757/CEE L 262 del 37.9.1976, X|X 
pag. 32 
22, Luci di ingombro, 76i758/CEE i L 262 dei 37.9.1576 XX 
posizione anterori. i pag. 54 
posizione posteriori, 
arresto. posizione 
laterali, marcia 
diurna 
23. Indicatori di dire- 76/7 59/CEE I 2653 del 27.9.1876, X ha x i 4 x X x Li 
zione pag. 1 
24. Dispositivo di iliu- | 6/060/CEE |L262 del 2291976 1x [x[{Xix|xfx|x IX 
minazione della pag. $35 . : 
targa di immatrico- ! 
aziune i 
25. Proiettori (comprese | #à/76l/CEE L'I62 del 27.9.1976. x x X x hi xi 
e lampade) pag. dé 
26. Proiettori fendineb- | 76/76/CEE L' 262 del 27.9.1976, X|X[IX|X|[X|X 
bia (anteriori) pag. 122 
27. Dispositivi di rimor-| 77/389/CEE L 145 del 13.6.1977, | X|X|X|X|[X|KX 
chio pag. 41 
28. Luci per nebbia (po-| 77/538/CEE L 220 del 29.8.1977, XI{A|[KX[JX|[X[XEX]| X 
steriori} pag. dl 
: 37 
29, Proiettori di retro- #71539/CEE L_120 del 29.8.1977, X{X|[X|]|X|[{X[XTXIKX 
Marcia pas. #2 
30. Luci di staziona- 771540/CEE L 220 del 29.8.1977. XIX|[X[|X|X]|X 
mento pag. SI 
31. Cinture di sicurezza | 77/341/CEE L'220 del 29.8.1977, XX{X|[K|XK{X|X 
pag. 95 : 
32 Campo di visibilità | 77/649/CEE L 267 del 19.10.1977,| X 
paz. È 
—_ 
33 Identificazione dei SRISIAICEE | LI del 28.3.1978, x}x[xIx|x|x 
comandi | mag, } 
34. Sbrinamentojdisap- | 78/31I7/CEE | LA1 del 28.3.1478, x[OBIOSopoiomn 
pannamento pag. 27 
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al Applicazione 
Dima Mumero della Pubblicazione nella 
Ae direntiva Gazzetta ufficiale î 
xfjo,lo,|o,|0, 
35. Lavacristalliltergicri- | 78/318/CFE | L 81 del 28.3.1978. X|G5|[CO|[BG|[G[o 
stalli pag. 49 
36. Riscaldamento 2001/56/CE | L 292 del 89.11.2001, | X{ X{X|JX[|[X|X|X{([X{X|X 
pag 21 
37. Parafanghi delle 78f549/CEE | L 168 del 64.6.1978, X 
ruote pag. 43 
n È > DE - È n 
38. Paggiatesta 78/932/CEE | L 325 del 20.11.1978.| X 
pag. 1 
39, Emissioni di 80/1268/CEE | L 375 del 31.12.1930,} X 
CO,/consumao di pag. 36 
carburante 
40. Potenza dei motori | 80/1269'CEE | L 375 del 1.121980, | X[X([KXK|X|[|AKK 
pag. 46 
41. Emissioni motori 88/77/CEE L 36 del 9.2.1928, X[X|X|XTX]X 
diesel nag, 33 
42, Protezione laterale | 89/297/CEE | L 124 del 5.5.1989. x | X x | K 
pag. È 
43. Dispositivi anti- 91/226/CEE L 103 del 23.4.1991, | | x | X 
spruzzo pag. 3 - i | 
4$ Masse e dimensioni | I2'21/CEÈ L124 del 14.3.1991, hi | i i 
(autowettute} pag. 1 ‘ 
de = la È . 
45, Vetn di sicurezza 92/22/CEE 1129 del 14.5.1992, |{x|x|x[x[|x{x[|x[{x[x|x 
pag. 11 
46, Pneumatici 923/23/CEE L 129 del 14.5.1992, x X x hi x x x AK x 
pag. 95 
47. Limitatori di velo- 92f24/CEE L 129 del 14.5.1992, x x | XK 
cità pas. 134 
48. Masse e dimensioni | 97/27/CE L 233 del 18.8.1997, X[AXTAX|AX[|JAXTAX|[XEP[X}X 
tdiversi dai veicoli pag. 1 
di cui al punto 44) 
49. Sporgenze esterne | 92/114/CEE | L 409 del 31.11.1992, XIAXTX 
delle cabine pag. 17 
50. Dispositivi di 94f20/CE L195 del 29.7.1994, 
agcancio pas, 1 
Sl. Infiammabilità 95/28/CE L 281 del 23.11.1995, 
pag. 1 
52, Autobus sind CE Rosi 
53. Urto frantale 9Q4/74/CE L 18 del 21.1.1997, 
i pas. 0 
54. Urto laterale af 37/CE L'169 dell'8.7.1998, X X 
pas, 1 
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i a Applicazione 
Numero della Pubblicazione nelle di 
Qusetto Peo - cri 
dai direttiva Gazzo ufficiale , . 
L Mpa faiaa|afo|ofolo, 
55 | | 
56, Veicoli destinati al | 98/91/CE L13 del 16.1.1999, xx dx ar cx {BH xX e 
rrasporto di merci pag. 25 
pericolose | 
57. Protezione antinca- | 2000/40/CE | L 203 del 10.8.2000, XX | | 
siro anteriore pae. 9 | 


XK Direttiva applicabile. 

Di I ecicoli di quesra categoria devono essere muniti di un adeguato dispositivo di sbrinamente e disappannamento del parabrezza. 

#) 1 veicoli di questa categoria devono essere muniti di adeguati dispositivi tergicristallo < lavacristallo dei parabrezza. 

{) Le prescrizioni della direttiva 9A/2Z0/CE sono applicabili solo per i veicoli muniti di disposinvo di aggancia. 

(1 Le prescrizioni della direttiva 98/91/CE sono applicabili quando il costruttore chiede l'omologazione CE di un veicolo destinato al 
trasporto di merci periculone 

{) Peri veicoli a GPL 0 GN. in attesa dell'adozione delle relative modifiche alla direttiva FOMIII/CFE per includere i serbatoi CAL n 
GN? è richiesta un'omolagazione a norma del regolamento UN-ECE 67-01 o 710. 


PARTE Il 


Quando si fa riferimento a una direttiva particolare, l'omologazione a norma dei seguenti regolamenti della commis- 
sione economica per l'Europa delle Nazioni Unite [renendo conto del campo di applicazione {*} e delle modifiche di cia- 
seuno dei regolamenti UN/ECE sottoelencati] è considerata sostituriva dell'omologazione CE concessa a norma della cor- 
rispondente direttiva particolare elencata nella tabella delia parte I. 


Detti rezolamenti sone quelli a cui ja Comunità ha aderito in qualità di parte contraente dell'accordo di Ginevra del 
1958 riveduto della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite in forza della decisione 97;836/CE del 
Coosiglio [GU L 349 del 17.12.1997, pag. 78} © delle successive decisioni del Consiglia, come previsto all'articolo è. 
paragrafo 3. di rale decisione. 


Qualsiasi ulteriore modifica dei regolamenti UN/ECE sorroclencati deve essere giudicata equivalente ai sensi della deci- 
sione della Comunità prevista all'articolo 4. paragrafo 2. della decisione 97/836/CE (7). 


A NURIEDOAE] e SE Serie di modifiche 
1. Livello sonoro i 51 02 
l. Dea silenziatori di sostituzione 59 (6.0) 
2. Emissioni 83 03 
2. Convertitori catalitici di sostituzione 103 00 
3. Dispositivi di protezione posteriore 58 i ol 
3, Serbatoi di carburante 34 DI 
3, Serbatoi di carburante 67 i si G1 
3. Serbatoi di su î 110 00 
5. Dispositivo di sterzo i I 79 i 01 
è, Serrature © cemmiere delle porte Il 02 
= Scgnalatore i | 28 di "00 
pa sia di 46 DI 
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n 


Qagetto Numero del i di base Serie di modifiche 
9, Prenatura 15 | 09 
9. Frenatura x 13H 00 
9, Frenatura 90 x di 
10. Soppressione perturbazioni radioelettriche LIL 10 02 
11. Emissioni motori diesel É 24 03 
12. Finiture interne | 21 01 
13. Antifurto 18 5 02 
13. Immobilizzatore 97 00 
13. Sistemi di allarme : | 97 00 
14. Rara del ra di si in caso di 12 03 
UTIO 
15. Resistenza men I 17 dé 
15. Resistenza dei sedili {autobus) i | 80 | iN 
16. Sporsenze esterne i n Di 26 02 
17, Tachimetro 39 | 00 
19. Ancoraggi cinture di sicurezza 14 | 04 
20. Dispositivi di illuminazione e di segnalazione lumi- 48 ol 
nosa 
21. adotti 3 i 02 
22. Luci di ingombro, posizione anteriori, posizione ti d2 
posteriori, arresto 
ai Luci di marcia iui È 87 00 
22. Luci di posizione laterali 91 00 
23. Indicatori di direzione fi di 
24. Dispositivo di illuminazione della targa di immatrico- 4 00 
lazione posteriore 
25. Proietori {comprese le lampade R, e HS) 1 Ol 
25. mai (sigillati) 5 i 02 
25. Proiettori {Hy. Hi. du HB,, H-. efo Hg di 8 04 
28, Proiettori ({Hj 20 02 
25. Proiettori {alogeni sigillati) ° 31 02 
25. Lampade a incandescenza dia a unità ottiche Pi sE ! 03 
omologate | 
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tua 
ERI] 


Numero del regolamento di base 


. Cinture di sicurezza 


Quyetto UNIECE Serie di modifiche 
. Proiettori con fonte luminosa a scarica 95 00 
. Fonti luminose a scarica destinate a unità ottiche omo- 99 IO) 
logate 
. Proiettori fendinebbia [anteriori) 19 02 
. Luci per nebbia (posteriori) 38 00 
- Proiettori di retromarcia 23 do 
, Luci di stazionamento 77 00 


31. Dispositivi di ritenuta per bambini 44 03 
38. Poggiatesta (combinati con i sedili) Vi 06 
33. Poggiatesta 25 d4 
39. Consumo di carburante 101 00 
40. Potenza del motore 85 00 
41. Emissioni motori diese! 49 02 
42. Protezione laterale 23 00 
45. Vetri di sicurezza | 43 00 
46, Pneumatici dei veicoli a motore e loro rimorchi | 30 WE 
46. Pneumatici dei veicoli commerciali e loro rimorchi 54 00 
46. Ruote/pneumatici di scorta per uso provvisorio 

47, Limiterori di velocità 

52. Resistenza della sovrastruttura fautobusì 

57. Prorezione antincastro anteriore 


{")} Se le direttive particolari contengono prescrizioni in materia d'installazione, queste ultime si applicano anche ai componenti e alle 


entità tecniche omologati in conformità dei regolamenti della Commissione economica per l'Europa, 
{È) Per le modifiche suecessive, cfr. la versione più recente del documento UNIECE TRANS/WP_29/343. 


ec 
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ALLEGATO V 


PROCEDIMENTO DA SEGUIRE PER L'OMOLOGAZIONE CE DEI VELCOLI 


I. Perle domande presentate conformemente al paragrafo 1 dell'articolo 3, l'autorità di omologazione CE deve: 


al 


bì 


«) 


verificare che tutte le omologazioni rilasciare in base alle diretuve particolari siano conformi alla pertinente 
norma della direttiva particolare; 


accertare. per quanto riguarda fa documentazione, che la 0 le specifiche e i dati contenuti nella parte I della 
scheda informativa del veicolo figurino nel fascicolo informativo ejo nella scheda di omologazione rilasciata in 
base alle direttive particolari applicabili; se un punto della parte [ della scheda informativa non figura nel fasci- 
colo informativo di una delle direttive particolari. confermare che l'elemento 0 la caratteristica in questione 
sono conformi alle indicazioni contenute nella documentazione informativa; 


su un campione selezionato di veicoli appartenenti al tipo da omologare, eseguire o far eseguire controlli degli 
elementi e dei sistemi allo scopo di accertare che il veicolo o i veicoli siano costruiti in conformità ai dati con- 
tenuti nel fascicolo informativo autenticato. relativamente a tutto le omologazioni CE rilasciate in base alle 
direttive particolari; 


eseguire © far eseguire, sc del caso, i controlli d'installazione necessari per le entità tecniche: 


eseguire o far esesuire. se del caso, i controlli necessari in relazione alla presenza dei dispositivi previsti nelle 
note I e 2 della parte 1 dell'allegato IV. 


2. It numero dei veicoli da controllare ai fini del punto 1, lettera c}. deve consentire un contrello corretto delle varie 
combinazioni da omologare conformemente ai seguenti criteri; 
Categoria del veicolo Ni 
Criteri 
Motore X 
Cambio x 
iumero di assi = X x x X x 
Assi motore cori x x X X x X 
posizione, interconnes- 
sione] 
Assi sterzanti (numero € X x X x X 
posizione) 
Tipo di carrozzeria X X Xx x X X x XK Xx X 
Numero di porte X x x “Si fa Ci x X X X 
Lato di guida x x x x x X - - . - 
Numero di sedili x . | i: Tx | ba X . - - - 
Equipaggiamento X n X X hi | xo - - - 
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3. Nei casi in cui non è disponibile alcuna omologazione rilasciata in base alle direttive particolari l'autorità di omola- 
gazione CE deve: 


al disporre l'esecuzione dei controlli e delie prove necessari conformemente a ciascuna delle direttive particolari 
pertinenti: 


bi accertare che il veicolo sia conforme alle indicazioni contenute nella documentazione informativa del veicolo e 
che soddisfi le prescrizioni tecniche di ciascuna delle rispettive direttive particolari pertinenti; 


c} eseguire © far eseguire, se del caso, i controlli d'installazione necessari per le entità tecniche: 


di eseguire 0 far eseguire, se del caso. i controlli necessari in relazione alla presenza dei dispositivi previsti nelle 
note {!} è {*} della parte | dell'allegato IV. 
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ALLEGATO VI 


MODELLO 
Formato massimo: A4 [210 « 297 mini 


SCHEDA DI OMOLOGAZIONE CE 


Timbro dell'autorità di omologazione CE 


Comunicazione riguardante di un tipo di: 

— l'omologazione CE {"} — veicolo completo {'} 

“— l'estensione dell'omologazione CE (1) ° — veicolo completata [4 

— il rifiuto dell'omologazione CE {N — veicolo incompleto {! 

— la revoca dell'omologazione {!} — veicolo con varianti complete e incomplete f*} 


— veicolo con varianti completate è incomplete di) 


per quanto riguarda la direttiva 70/136/CEE, moditicata da ultimo dalla direttiva 1001711 6/CE 
Numero di omologazione CE; 
Motivo dell'estensione: 


DI. Marca (denominazione commerciale del costruttore) li iii 


0.3.1. Posizione della marcatura: 


DA Cateporia del'vacole E rai e Dl e rara 


Norme e indirizzo del costruttore dell'ultima fase costruita del veicolo incompleto {H (5): 


Nome c indirizzo del costruttore del veicolo completato (") (4: 


(o Cancellare la dicitura inutile. 

Pi Se non disponibile al momento del rilascio dell'amalegazione. questa voce dovrà essere completata al più tardi quando il veicolo è 
immesso nel murcato. 

U] Conformemente alle definizioni dell'allegato IT parte A 

di Cir. pavina I. 


"#= 
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0.8 Nome e indirizzo deilo stabilimento o degli stabilimenti di montaggio: 0.00 
IT sottoscritto certifica l'esattezza della descrizione del costruttore che figura nell'allegata scheda informativa 
relativa al veicolo 0 ai veicoli di cui sopra [uno o più campioni del quale sono stati scelti dall'autorità di omo- 
logazione CE e presentati dal costruttore come protatipoli} del tipo da omologare? e che i risultati delle prove 
ivi allegati si riferiscono al medesimo tipo di veicolo. 

l Per veicoli/varianti completi e completati {!): 
Il tipo di veicolo soddisfajnon soddisfa {!) le prescrizioni tecniche di tutte le direttive particolari applicabili. 
come stabilito all'allegato IV e all'allegato XI {3} (4) della direttiva 70/156/CEE. 

2 Per veicolifvarianti incompleti {') 
Il tipo di veicolo soddisfafnon soddisfa {*} le prescrizioni tecniche delle direttive particolari elencate nella tabella 
di pagina 2. 

3. L'omolovazione è concessalrifiutata/revocata {!}. 

4 L'omologazione è concessa in conformità dell'articolo 8, paragrafo 2. lettera €) € pertanto la sua validità è limi- 
tata al [giornojmesefanno]. 

[Luouo] {Éirrnai {Data} 
Allegati: Fascicolo informativo. 


Risultan delle prove icfr. allegato VII 


Nomefil e campione della firma della 6 delle persone autorizzate a firmare i certificati di conformità © 
dichiarazione relativa alle loro mansioni ib azienda. 


NB: Se il presente modelo è utilizzato per concedere l'omologazione CE conformemente all'articolo $. paragrafo 2. non 
deve recare la dicitura «Scheda di omologazione CE di un veicolo». tranne ii caso di cui al paragrato 2, lettera ci, se la 
Commissione ha approvato la retazione. 


FT 
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SCHEDA DI OMOLOGAZIONE CE BI UN VEICOLO 
Pagina È 


La presente omologazione CE si basa. per i veicoli o le varianti incompleti e completati, sulla o sulle omologazioni dei 
veicoli incompleti sottoelencati: 


Fase l: Costruttore del veicolo di base: 
Numero di omologazione CE: 

Data: 

Applicabiie alle varianti: 

Fase 2: Costruttore: 

Numero di omologazione CE: 

Data: 

Applicabile alle varianti: 

Fase 3: Costruttore: 

Numero di omologazione CE: 

Data: 

Applicabile alle varianti: 

Se l'omologazione comprende una o più varianti incomplete, elencare le varianti compiere o completate. 
Variante 6 varianti complete/completate: 


Elenca delle prescrizioni appucabili al ripo di veicolo @ alla variante incompleti omologati ise del caso, tenendo del 
campo d'applicazione e dell'ultima modifica di ciascuna delle direttive particolari sottoelencatel: 


Voce Oggetto | Mumern della dicestiva Ultima modifica | Applicabile alle varianti 


| | 


{indicare unicamente se sono oggetto di omologazione CE ai sensi di una direttiva particolare} 


Nel caso dei veicoli per uso speciale, deroghe concesse o disposizioni particolari applicate conformemente all'allegato Xi 
e deroghe concesse conformemente all'articolo 8, paragrafo 2, lettera ch 


Tipo di omologazione è natura 


della deroga Applicabile alle varianti 


Numero della direttiva Numero della voce 


A 
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ALLEGATO VIT 


SISTEMA DI NUMERAZIONE DELLA SCHEDA DI OMOLOGAZIONE CE ('} 


1. i numero di omologazione CE è cosriruito da quattro sezioni per l'omologazione del veicolo completo e da cinque 
sezioni per l'omologazione di sistemi, componenti ed entità tecniche, come indicato in appresso. In tutti i casi, fe 
sezioni sono separate da un asterisco. 


Serione I: 


Sezione I 


Sezione 3: 


Sezione 4; 


Sezione S: 


ta 


La lettera «e» minuscola seguita dal numero distintivo dello Stato membro che rilascia l'omologa- 
zione CÈ: 


1 perla Germania, 

2° perla Frencia, 

3 per tTralia. 

4 peri Paesi Bassi, 

5 perla Svezia, 

& per il Belgio, - 
9 perla Spagna. 

11 per il Reono Unito, 
12 perl'Ausiria. 

15 perl Lussemburgo, 
17 per la Finlandia, 

18. perla Danimarca, 


21 peril Portogalto. 


23 per la Grecia, 


24. per l'Irlanda. 
il numero della direttiva di base. 
it numero dell'ultima direttiva che modifica l'omologazione CE 


Nel caso dell'omologazione CE di un veicolo intero, si intende l'ultima direttiva che modifica uno 
o più articoli della direttiva 70/156/CEE. 


Nel caso delle omologazioni rilasciate in base alle direttive particolari, si intende l'ultima direttiva 
contenente le disposizioni effettive alle quali il sistema. il componente o l'entità tecnica sono con- 
formi. 


Qualora una direttiva preveda date di attuazione diverse che si riferiscono a prescrizioni tecniche 
diverse, si deve aggiungere un carattere alfabetico indicante la norma in base alla quale l'omologa- 
zione è stara concessa. 


Un numero progressivo di 4 cifre (eventualmente preceduta da zeri non significativi) per le omolo- 
gazioni CE di veicoli interi o di 4 0 5 cifre per ie omologazioni CE in base a una direttiva partico- 
lare. indicante il numero dell'omologazione di base. La serie dei numeri deve iniziare con 0001 
per ciascuna direttiva di base, 


Un numero progressivo di 2 cifre feventualmente preceduto da zeri non significativi) indicante 
l'estensione. La serie dei numeri deve iniziare con 00 per ciascun numero di omologazione di 
base. 


Per l'omologazione dei veicoli li sezione 2 è omessa. 


3 Unicamente sulla targhettafe) regolamentarefi) dei veicolo la sezione 3 e omessa. 


(I component e le cotità ceeniche devenu essere comrassegrnati come prescritto nella direttiva particolare avplicabile. 


= 
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ia) 


Esempio di terza omologazione {per il momento senza estensione) rilasciata dalla Francia in base alla direttiva sulla 
frenatura: 


g1*71/320*95/12*0003"00 

oppure 

e2*88/77*91/542470003*00 nel caso di una direttiva che prevede due tappe di applicazione A e B. 
Esempio di seconda estensione della quarta omologazione di un veicolo, rilasciata dal Regno Unito: 
211598/14*0004*02 

in cui la direttiva 98/14/CE è finora l'ultima direttiva che modifica gli articoli della direttiva 70/156/CEE. 
Esempio di numero di omologazione iscritto sulla rarghettale) regolamentareti) di un veicolo: 


e11*98/140004 


Ma 
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ALLEGATO VII 


RISULTATI DELLE PROVE 


(Da compilare a cura dell'autorità di omologazione e da allegare alla scheda di omologazione CE) 


Serie generale - n. 172 


Per ogni caso. l'informazione deve precisare + quale variante o versione si riferisce. Non è ammesso più di un risultato 
per versione. Tuttavia, per una versione è ammessa una combinazione di più risultati indicante il caso peggiore. In que- 
svultimo caso, una nota deve indicare che per le voti contrassegnate da {*) sono forniti solo i risultati relativi al caso 


peggiore. 


T; Risultati delle prove sul livello sonoro 


Numero della direttiva di base e della più recente direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Quando la 


direttiva prevede due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: ....... 


Vartantefversione dose LL dura 


In marcia (ABIAHEr |a 


Da fermo (dBI(AHE)} GG | 


A (girifmin) MEER: VE î 


ta 


Risultati detle prove sulle emissioni di gas di scarico 


Direttiva di base {i}: 


— direttiva 70/220/CEE temissioni dei veicoli a motore], 


— direttiva $8/77/CEE (emissioni dei motori destinati alla propulsione di veicoli], 


— direttiva 72/306/CEE (inquinamento prodetto dai motori diesel). 


2.1. Direttiva 70/220/CE (emissioni dei veicoli a motore) 


indicare la più recente direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Quando la direttiva prevede due 0 più 


fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: 20... 000000 


Carburantelit (ko... ER asolio, benzina, GPL, GN, 
8 


bicarburante benzinafGPL. bicarburante benzinafGN. etanolo L../..0 


2.1.1. Prova di tipo 1{"#}: emissioni del veicolo durante il ciclo di prova dopo un avviamento a freddo 


Variantefversione | 


co 


He ] RE 


xo, 


HC + XO, 


Particolato a 


— q75- 
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Laica 


d. 


2 


ta 
hat 


bo 


UA 


Prova di tipo I? Uk dati sulle emissioni richiesti per it controllo tecnico 


Tipo II prova a regime minima mferiore 


Variante/versione 


Regime del morore 


i 

] 
co% Î VE ere 
Temperatura dell'olio motare | 


Tipo Il, prova a regime minimo superiore 


Variantejversionte ae 


i I --EEÉéÉEÉEEWEE ge RRpm«”«‘"cÎ 


Valore lambda 0 ti ei it e” 


Regime del motore 


Temperatura dell'olio motore de 


Risulrato della prova di tipo lil: 

Risultato della prova di tipo IV iprova di evaporazione]! 0... e giprowa 
Risuftato della prova di upo + sulla durata; 

—  carcezorie di durevolezza: 80 000 miliHt 000 kminon applicabile 1") 

— fattore di deterioramento FD: calcolurofassegnato {) 


— fattori da utilizzare: 


CO: ... 


Risultato della prova di tipo VI (sulle emissioni a temperatura ambiente bassa) 


Variantefversione | | sessi || ita 


CO gfkm | 


HC gikm | 


OBD: sifno (* 


Direttiva 88/77/CEE temissioni dei motori destinati alla propulsione di veicoli} 


Indicare la più recente direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Quando la direttiva prevede due o più 
fasi di applicazione, indicare anche la fase di applicazione: Le 


* 


Carburaneeti) (*}: sasulio, benzina, GPL. GIN etanolo, Gao LL} 


n 
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[ne] 
da 
ha 


23, 


Risuitati della prova ESC {") 
CO: gikWh 

THC: gfktWh 

NO gikWh 

PT: gihWh 


Risultati della prova CLR {1} 


Valore -del'tumi corporee nen pie E RE RE e rali aa i 


Risultato della prova ETC (1) 
CO: giloxh 

THC: gikWh{!} 

NMHC: gikWhj}] 

CHy gfkWhil 

NO: g/kWh 


PT: gikWh(!) 


Direttiva 72/306/CEE inquinamento prodotto dai metori diesci) 


Indicare la più recente direttiva di modifica applicabile all'omologazione. Quando la direttiva prevede due 0 più 


fasi di applicazione. indicare anche la fase di applicazione: 


Risultati della prova in accelerazione libera 


Variante/versione 


Valore corretto del corfficiente d'assorbi- 
menta in] 


Regime minimo normale 


Regime minimo massimo 


Temperatura dell'olio iminfmax} 


Risultati delle prove sulle emissioni di CO;/consumo di carburante 


Variante/versione 


Emissioni massiche di CO, (ciclo urbano) 
{elkmj 


Emissioni massiche di CO, (ciclo extraur- 
bano) (efkm} 


Emissioni massiche di CO, fciclo misto) 


fefkm) 


Consumo di carburante (ciclo urbano) {1{100 
km) {!) 


Consumo di carburante (ciclo extraurbano) 
(1100 km) (} 


Consumo di carburante iciclo misto) {100 
km} (1) 


('} Peri xeicoli alimentati a GIN, f'unuà «+1f100 km- è sostituita da -m1*100 kme. 


CI Se applicabile 


di Indicare le eventuali restrizioni applicabili relative at carburante iper esempio nel caso dei gas naturali la gamma Lo la gamma H}. 

(I Ripetere le prove per li benzina e i carburenti gassosi nel caso di vescoli alimentati sia a benzina che con carburanti gassosi, I veicoli 
che posone essere alimentati con ambedue i sisterni. ma nei quali il sistema 4 benzina è montato solo a scopo di emergenza a per 
Fivviamento e ugi quali il serbatoio per ta benzina ha una capacità non superiore a 15 litri. ai tini delle prove in questione sono con- 


siderati veicoli alimentati esclusivamente a vas. 
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ALLEGATO IX 
CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 
Per veicoli complevficompletati {1} 
PARTE I 
[Formato massimo: A4 (210 * 297 mm) o in fogli piegati in formato A4] 
Pagina I 


Il sortoseritto: 
fcounome e nome] 


certifica che il veicolo: 


DA. Marca {denominazione commerciale del cosrmattoreli L00000 
02. Tipo: sprint er pa ili e radiale apart 
Narnia Joint lesi ia ae aan 


Versione [T}: 

0.2.1. Designazioneti} commerciafeli): 

DA. Categoria: 

0.5, Nome e indirizzo del costruttore del veicolo di bassi Li 
Nome e indirizzo del costruttore dell'ultima fase costruita del veicolo {Bio /00///0 

D.é. Posizione delle targhette regolamentari: LL 
Numero di identificazione del weicolo: L00000 
Posizione sul telaio del numero di identificazione del veicolo: LL 
sulla base del tipo o dei tipi di veicolo descritti nell'omologazione CE) 
Veicolo das ria ai e renali ii 


LORO lil 


Farc Costrùlmone coil le iena heel Lie e a ii RE 
Numera di armolevazione CE: pippi pe API RA ii RA ae ra e 


Data: 


(i Cancellare la dicimira mule. 
2 Indicare anche il codice imimerico è alfanumerico di idendlicazione. Il codice non deve contenere più di 25 0 33 posizioni per una 
vVanante tt Una versiome. 


Ra 
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è conforme sotto tutti gli aspetti al tipo compietofcompletato j!) descritta in 
Numero dicomalogazione CEI ss iis ia e A 


€ quindi può essere immatricolato a titolo definitivo, senza ulteriori omologazioni. negli Stati membri con cir- 
colazione a destrafa sinistra (*) e che utilizzano le unità metriche o britanniche (%) per il tachimetro. 


ILuogeliDatali scissa ppi eli ire eroe fra 
{Firma) [Mansioni} 


Allegati (solo per i tipi di veicoli costruiti in più fasi}: certificato di conformità per ogni fase. 


(') Indicare se il veicolo è adatto per la circolazione a destra o per la circolazione a sinistra, o per entrambe. 
(°) Indicare se il tachimetro esprime la velocità in chilometri/ora o in miglia/ora. 
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Li 


Veicoli compleri o completati deila categoria M, 


{! valori e le unità sottoindicati sono quelli che figurano nei documenti di omologazione CE delle direttive applicabili. 
Per ke prove di conformità della produzione. i valori devono essere verificati secondo i metodi definiti nelle direttive 
applicabili, tenendo conto delle tolieranze autorizzate dalle medesime direttive per le prove di controllo di conformità 
della produzione] 


12.1. 


4 
ad 


te 


19.1. 


Numero di assi... & di ruote: ... 


AES: MOTORE: oa aa e e ERRATE ETRE RR la E 


Interasse: ...... mm 

Carreggiara degli assi: l...... mm Zia mm 
Lunghezza: ...... mm 

Larghezza: ...... mm 

Altezza: ...... mm 

Sbalzo posteriore: ...... mm 


Massa del veicolo carrozzato in ordine di marcia; ...... ka 


Massa del veicolo (escluso conducente. refrigerante. lubrificante, carburante): ...... kg 


Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico: ...... 


Distribuzione di tale massa sugii assi: Lsgit 


ta 


Massa rcchicamenti ammissibile su ciascun asse: Licia: 


Carico massimo ammissibile sul retto: ...... kg 


Massa massima del rimorchio (frenato): ...... kg: {non frenato); ...... 


Massa massima della combinazione: ...... kg 


Carico verticale massimo sul punto di aggancio del rimorchio: ...... 


ka 


Pa 

va 
sl 
Agi 

Ta 


1 
SC 
Wie) 


Nn 


Costruttore del:morore ac atuspari e ite lee e dea pd 


Codice motore figurante sul motore: LL. Pro patta 


Principio di funzionamento! <.--:00Lce aia RE 


Iniezione diretta: sifno {!) 


Numero e disposizione dei cilindri! 2... 


Cilindrata: ...... cmÈ 


Cifuranie:. css tini ipo ispasiblohaala drain didlenedanggiat 


Potenza tmassima netta (th 0000/0000 


IrIzIOnE IPO sordina elle le laici eel pani but i 


“CAMION ei 


Rapporti di trasmissione: Dica PARTA ; È Cesdae 


Rapporto del differenziale: 


+ E 


ni 
sa 
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(ri 
ta 


41, 


42.1. 


43.1. 


"44, 


+46.1. 


46.2, 


Ruote e pneumatici: Asse li ...... Asse 20... Asse Ho... (per i pneumatici defla categoria Z. destinati ad 
essere montati su veicoli fa cui velocità massima supera i 300 km/h. indicare le caratteristiche essenziali) 


SETVOSIENZOT aule leto ii pe lede lesi eine ela eda 
Breve descrizione del sistema di frenatura: 

Tipesdi CArmdzzena;: inci ionleeR e e nlien 
Colore del'ucicol UE oriali diela les ele letale 
Numero e configurazione delle porte: 

Numero e posizione: del sedili . nina RE EE ene i 
Marchio di omologazione CE del dispositivo di aggancio, se presente: LL... 
Velocità massina 21... kmjh 

Livello sonoro 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omolovazione CÉ. Nel caso di una 
direttiva con due o più fasi di applicazione, indicare anche ia fase: 


da fermo: ... dBiA) a regime: ... giri/min 
in marcia: ... dBA) 
Emissioni dei gas di scarico {}: 


Numero deila diretriva di base e ulrima diretriva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel caso di una 
direttiva con due 0 più fasi di applicazione, indicare anche la fase: 


L.Frovedura:di prova: sipsrsripa poni i PRESSE RE E ie 


CO Lie HEI Li MO ii HE + NO iii 
Fumo {valore correrto del coefficiente d'assorbimento [m-]}: ...... Particolato: ...... 


2, Procedura di prova {se applicabile): 
CRE aa NO eo NMHC: ...... THC;...... CH. :...... Particolato: ...... 
Emissioni di CO,/consumo di carburante 1°): 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. ............. 


Consumo di carburante 


Ciclo urbano: di alkmo 0 |... _1{100 km } m'f100 km (") 
Ciclo extraurbano: | glkm | sd 17100 km { m'{100 km (") 
Ciclo misto: Lu 2ikm | Lo 100 km { mîf100 km {1} 


(i Indicare soltanto il colore è i colori di base come segue: bianco. giallo. arunicio. rosso. viola. azzurro. verde, grigio, marrone a nero. 

1) Ripetere le prove per fi benzina è i carburami gissosi nel caso di veicoli alimentati sia è benzina che con carburanti gassosi. I veicoli 
che pessono essere alimentati con smbedue i sistemi, ma nei quali il sistema a benzina © monta solo a scope di emergenza 6 per 
l'avviamento e ner quali il serbatoio per la benzina hi una capaità non superiore a 13 litri. ai fini delle prove in questione sono con- 
sulerati veicoli alimentati esclusivamente 1 gus. 


Ri 
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47. Porenza fiscale o numerofi) di codice del paese. se applicabile 
Italian Li ErAÎICia: conser ii [Spagna 
Beltivi cia rente Germania: o... Lussermburge Li... 
Danimarca: Li Paesi Bassi 0...) GIEOIE paia E 


Regno Uftito! Licia Irlanda? coosprosetscna papa Portovallo: 


AUS: caval ona ii SVErA casso see Finlandia! 0... 
50, CISEIVAZIONI: sposarla leone ei ia 
3l. Derdehe: si ricrea ie 


289 
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Pagina 2 


Veicoli completi o completati delle categorie M; e M, 


fi valori e le unità sottoindicati sono quelli che figurano nei documenti di omologazione CE delle direttive applicabili. 
Per le prove di contarmità della produzione, i valori devono essere verificati secondo i metodi definiti nelle direttive 
applicabili. tenendo conto delle tolleranze autorizzate dalle inedesime direttive per le prove di controllo di conformità 
della produzione) 


I. Numero di assi; ...... e di ruote; ...... 

2. ASRUMDTONE, ssi lepre lt ERRE RARE ala 
3. Interasse: ...... mm 

3. Carreggiata degli assi: 1. ...... mm Tico mm LE mm 4... Mm 

6.1. Lunghezza:...... mm 

6.3. Distanza tra l'estremità anteriore del veicolo e il centro del dispositivo di aggancio; ...... mm 

3.1. Larghezza: ...... mm ) 

$ Altezza: ...... mm 

10.1. Superficie coperta dal veicolo: ...... mì 

11. Sbalzo posteriore: ...... mm 

121.0 Massa del veicolo carrozzato in ordine di marcia: ...... ke 

12.2. Massa del veicolo iesciuso conducente. retrigerante, fubrificame. carburanteli ...... kg 

11.0 Afassa massima cconicamente ammissibile a pieno carico: ...... kg 

14.2 Distribuzione di tale massa sugli assi: 1... kg 2... ke 3... kg +... kg 

14.4 Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse o gruppo di assi: T...keo 2. ...ke 3... ke 4... ke 
16. Carico massimo ammissibile sul tetto: ...... kg 

17. Massa massima del rimorchio (frenato): ...... kg: {non frenato): ...... kg 

18. Massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile della combinazione: ...... kg 

19.1. Massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio del rimorchio: ...... kg 

20. Costnittore:del motore? c.so era ia PRE EE RAR AR a PRRRE 
21. Codice motore figurante sul motore: 0-00: 
22. Priricipio di FUNiZiIONanienio: i.e A 
221. Iniezione diretta: sifno (N) 

13 Numero e disposizione deicilimdri: iis iii iii 
24 Cilindrata; 

25. Carburante? sor ere sep fio ei le Eee i ei ea ia 
26. Potenza massima netta {tl ...... EW al... girifmin 

ae ETIZIONE: IMMO ciclo rale de lele ea lett eee 
LES Cambioutipo]i! > 0 rrpcetpli debora erbe SIRIANO CRETE CRITERI 
29. Rapporti di trasmissione: Lisuss Ziano Pps Fia Poni ina 
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30. 


4 
a 
ba 


A 
tu 
ok) 


47, 


50. 


51, 
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Rapuotio-del differenziale; psrnisa ta thunsps hic ib ohposniage pas Melanie lierna 
Ruote è pneumatici; Asse li... Asse 2 ...... Asse È... Asse dio... 


Asseli} motore munito di sospensione pneumatica 0 equivalente: sifno (!) 


SEMVOSCETZ0E dass eta ERRE E ERE RR RE RR RETE ELE ENE 

Breve descrizione del sisremna di frenatura! 6.6.0 ea ra BERT 

Pressione nella condotta di alimentazione per i sistemi di frenatura dei rimorchit 0.0.0... bar 
Tipordi:carrozzenar cesta eater eda ada da ento Pei asa 

Numero e configurazione delle porte: i... 

Numero di sedili (escluso quello del conducente)! 2... 

Numero.di postiim piedi: irpini reset dee te eagle PARLA Lai Le Lala 

Marchio di omologazione CE del dispositivo di aggancio, se presente: 0.000 

Velocità massima: ...... kmfh 


Livello sonoro 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel casu di una 
direttiva con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase: 


da fermo: ...... dB(A) a regime: ...... girijmin 
in marcia: ...... dB(A} 
Emissioni dei pas di scarico (*); 


Numero della direttiva di base è ultima dircuiva di meditica applicabile all'omologazione CE. Nei caso di una 
diretriva con due o più fasi di applicazione, indicare anche la fase: 


I Proceduni:di fifa: Lera ri dada i pelare 
COP e HOF ie NOg cone HOC FNO 7 

Fumo: {valore corretto del coefficiente d'assorbimento [m'])...... Particolato: ...... 

2. Procedura di prova (sc applicabile 0.0.0 
COL ROLL NMHC: ...... TH Cia On Particolato; ...... 

Potenza fiscale o numeroli) di codice del paese, se applicabile 

talid:: cui Francia” sa gserpa gato pedi SPaodA: areata eat 
Belolo:: cis antairi i Germania! Lu. Lussemburgo; 

Danimarca: Li Paesi Bassi: ....... GIG agusl arie dad 
Regno Unito: LL... Irlarida:: sp scnciasiraianea Portogallo: L.......0...... 
ASIA: fiala Svezia: Li... Finlandia: 

OSSERVAZIONI: iosa poi eee pete edera e pane ae 
DErGRiie:. fr rbiihaleaa pei EST pelaiaiia Lea Life perire 


_ g4_- 
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Pagina 2 
Veicoli completi o completati delle categorie N, Ni e N. 


{l valori e le unità sottoindicati sono quelli che figurano nei documenti di omologazione delle direttive applicabili. Per 
le prove di conformità della produzione, i valori devono essere verificati secondo i metodi definiti nelle direttive applica- 
bili, tenendo conto delle tolleranze autorizzate dalle medesime direttive per le prove di comrollo di conformità detla 


produzione) 

I: Numero di assi: ...... e di ruote: ...... 

2. ASSO MBIOIE: per e lA Eee e DIANE ARA 
3. Interasse: ...... mm 

4.1. Avanzamento della ralla {massimo e minimo in caso di ralla regolabile: ... mm 

5. Carreggiara degli assi: l....... mm La . mm 3. . mm 4... Mm 
6.1. Lunghezza: ...... mm 

6.3. Distanza tra l'estremità anteriore del veicolo e il centro del dispositivo di aggancio: ...... mm 

6.5. Lunghezza della superficie di carico: ...... mm 

Io Larghezza: ...... mm 

8 Altezza: ...... mm 

10.2. Superficie coperta dal «eicolo isolo N. e Ni ...... mi 

DI. Sbalzo poswrore: . mm 

12.1. Massa del veicolo carrozzato in ordine di marcia: ...... Kg 

12.2. Massa del veicolo [vscluso conducente, refrigerante. ‘ubrificante, carburante): ...... ke 

14.1, Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico: ...... kg 

14.2. Distribuzione di tale massa sugli assi. 1... kg 2... kg 3... kg 4. ... kg 


14.4. Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse 1... kg 2... kg 3... kg 4... ko 
15. Posizione dell'asse o degli assi sollevabili 0 scaricabili 0/0 
17. Massa rimorchiabile massima tecnicamente ammissibile del veicolo a motore nel caso di: 


id. iRimorchio:a. timone: sie lese age I arie cai Dei et 


17.3. Rimorchio ad asse cefttrale: LL. e E 


17.4. Massa massima tecnicamente ammissibile del rimorchio frenato): ...... kg: (mon frenato); ...... ka 

18. Massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile della combinazione: ...... kg 

19.î. Massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio del rimorchio: Lu kg 

20. Costruttore del' Motore: cisl a A RR n e 
21. Codice motore figuranti sul INOtore: ili 
22. Principig di lunzianamentoi 030 ser ssanda iena tei ela ia fard 


221. Iniezione diretta; sino 15) 


23. Numero è disposizione dei cilindri 0/0 
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24, Cilindrata: ...... cm* 
25 CAFOUranic: ssi dio gie SARE E a a o 
16, Porenza massima metta [Mi ...... EVE a giriflmin 
DE ENZIONEMIPO): vic sl eeiaa FRA Palena pe i a A EE e AV 
28, Cambio.Mpol acri presepio a lei palati ph aaa reo 
29. Rapporti di trasmissione: VRRESERES Tip Fiscapett di spgrra 3. Grin 
30, Rapporto: del'differenziole» 0. ossca iaia ali re eli e a ie a ae 
32. Ruote e pneumatici: Asse li... Asse di... Asse d:.... Asse di... 
331. Asselil motore munito di sospensione pneumatica 0 equivalente: sifno (5) 
34, SEMVOSienzo: Se beliulblps iii ehe e WOCETTETEAI RE 
35. Breve descrizione del sistema di frenatura: 
36. Pressione nella condotta di alimentazione per i sistemi di frenatura dei rimorchi: ...... bar 
37, Tipe-discarmogzeriat ia pipopp@oha rato colera dea ai ai 
38 Colore del veicolo 1% (solo Xi: 
39, Capacità della cisterna fsolo autocisterne): ...... mi 
40, Capacità massima di memento della gru: ...... KNm 
dl Numero e configurazione delle porte: Li... 
42.1. Numero e posizione dei sedili; 
43.1. Marchio di omologazione CE del dispositivo di aggancio, se presente: Li... 
44. Velocità inassima: ...... kmjh 
45 Livello sonoro 
Numero delta direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel caso di una 
direttiva con due o più fasi di applicazione, indicare anche la faser 0.0... 
da fermo: ...... dB{A} a regime: ...... girijmin 
in marcia: ...... ABIA} 
46.1. Emissioni dei gas di scarico (5): 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel caso di una 


direttiva con due o più fasi di applicazione. indicare anche la faset LL... 
1 Er6eeduta:di provai. cine fl pro DE RR 
OT al ME; NO cass HO + NO gii 


Fumo ivaiore corretto del coefficiente d'assorbimenta [m"]}: ...... Particolato: ...... 


3 Precediridi prova (sca ppitbilo)S ..ireroreslale debole eee e elena 


Colo: NO i 00. NMHC: ...... CHy ...... Particolato: ...... 
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50. 


51. 


Potenza fiscale o numeroii di codice del paese, se applicabile 


ERE siriani insite Franci scopare zas sa All Spagna: 

Belcio: Germania: ...... Lie Lussemburgo: Li 
Danimarca: Li... Paesi Bassi LL... Grecia: 

Regno Unito: LL... Irlatida? siccpirss nera Portogallo: 

ASINO cieca elena Svezia: cossa tieni Finlandia: 


Omologato (CE) conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di merci pericolose: sifclasseli): 


E Ino ("} 


Omologato (CE) conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di taluni animali: sifclasseli): 


CSA ino {5} 


OSSEMVAZIONIE >. sonde eee Ai een lle bali edera 


Deroghe: 


=#i= 
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Pasina 2 
Veicoli completi 0 complerati delle caregorie O,, Oa, 0: und O, 
l. Numero di assi: ...... e di note; ...... 
3 Imterasse; ...... mm 
5, Carreggiata degli assi: Li... mm 2. . Am 3... Mm 
6.1. Lunghezza: ...... mm 
64. Distanza tra il centro del dispositivo di aggancio e l'estrernità posteriore del veicolo: ...... mm 
6.5. Lunghezza della superficie di carico: ...... mm 
#1. Larghezza: ...... mm 
ES Altezza: ...... mn 
10.3. Superficie coperta dal veicolo (solo O, O e Qgk ...... m° 
ll. Sbalza posteriore: ...... mm 
12.1. Massa del veicolo carrozzato in ordine di marcia: ...... ka 
14.1. Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico; ...... ka 


14.5. Distribuzione di tale massa sugli assi e, nel caso di un semirimorchio o di un rimorchio ad asse centrale, massa 


gravante sul punto di aggancio, L.... ke 2... kg 3... ke Hicos KU 
14.6. Massa rcenicamente ammissibile su ciascun asse o gruppo di assi: 1... kg 2... kg 3... kg 
e. nel caso di un semirimurchio è di un rimorchio ad asse centrale, massa gravante sul punto di aggancio; ...... 
ke 
eci 
15. Posizione dell'asse o degli assi soilevatuli @ scaricabili: 


19.2. Peri dispositivi di aggancio delle classi B, D. E e H: massa massima del veicolo trattore {T} o della combinazione 
di veicoli {se T < 32.000 kg): ...... kg 


32 Ruote e pneumatici Asse li ...... Asse 2... Asse Di ...... 


33.2. Asseli) munito di sospensione pneumatica o equivalente: sifno ('} 


34 SETMORIErZO: esilio nds tate ene ipagaii 
35 Breve descrizione del sistema di frenatura: Li... 
37. Tpo.di'-cammogzetifi cip sibi lip ear peeeni 
39. Capacità della cisterna isolo autocisterne): ...... m* 
43.2. Marchio di omologazione del dispositivo di agganeio: LL 
47. Potenza fiscale o numeroli) di codice del paese, se applicabile 
ital Fraficia? robe ela pleni SPAGNA! Lilli 
Germania! LL... Lussemburgo: 0.0... 
Paést Hassi. copspora sesta Grecia: 
lrlanda! 0.0... Portogallo: 0 
venia : si nen RR Finlandia! coi spgsisaiiaa 
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48.1. Omologato CE conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di merci pericolose: silciassefi: 
! 1 
ideal Ko) 


48.2. Omologato conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di taluni upi di animali: si/classefi): 
2. no 1%} 


50. Osservazioni! Lui soho ira il e lla e iii 


51. Deréthe? ci oscliu: oiran e alal eee iaia 


_ g9_- 
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PARFE Il 


CERTIFICATO DI CONFORMITÀ CE 
Veicoli incompleti 


[Formato massimo: A4 (210 x 297 mm) o in fogli piegati in formato A-] 


Pagina | 


I SG el lidia le reed ioni age le LEE TEA LR LA 
fcoygnnme e nome) 


certifica che il veicolo: 


0.1. Marca {Denominazione commerciale del costruttore) 0/00 
0,2. Tipor pop dale fool i nta caio ine pe aa tana le AR 
Variante de css: fia alari eee ira aree rita 


Versione (7): 


SD 
tu 


Nomicommetciali ae dispomtibilil: c.c pepati 

DA. Catemolia! seduce lede ia iaia aan aid 

Da. Nome e indirizzo del costruttore del veicolo di baser i 
Nome è indirizzo del costruttore dell'ultima fase cosrevita del veicalo (1: 

Ob. Posizione delle targhette regolamentari: 

Numero di identificazione del veicolo: 

Posizione del numero di identificazione del veicolo sul telaio: 000 

sulla base del tipo o dei tipi di veicolo descritti nell'omologazione CE {!} 


Veicdlodi base: Costruttore: cresta ini dedito pela polo espe eia 


è conforme sotto tutti gli aspetti al tipo incompleto descritto in: 


Numero di omologazione CE: cicli ASI a LE E AA 


fLuoso] {Data} {Firma} {Mansioni} 


Allegati: Certificato di conformità per ogni fase. 


_ 90— 
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i 2 
Pasina 2 


Veicali incompleti della categoria Mj 


{l valori e le unità sottoindicati sono quelli che figurano nei documenti di omologazione delle direttive applicabili. Per 
le prove di conformità detla produzione. i valori devono essere verificati secondo i metodi definiti nelle direttive applica. 
bili, tenendo conro delle volleranze autorizzate dalle medesime direttive per le prove di controllo di conformità della 


produzione). 

Ù Numero di assi; ...... e di ruote; ...... 

2 RSSUIMOMOrE spesi ia fee Rei 
3.0 Imerasse, ...... mm 

s. Carreggiata degli assi; I. ...... mm Dese mm 3... mm 

6.2. Lunghezza massima ammissibile del veicolo completato; ...... mm 

7.2. Larghezza massima ammissibile del veicolo completato: ...... mm 

9.1. Altezza del baricentro: ...... mm 

9.2. Altezza massima ammissibile del baricentro del veicolo completato; ...... mm 

3: Altezza minima ammissibile del baricentro del veicolo completare: ...... mm 

15.1. Massa minima ammissibile del veicalo completato: ...... kg 

152.0 Diswribuzione di tale massa sugli assi: l.. kg ni ke ; ku 

14.1. Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico: ...... kg 

14.2. Bistribuzione di tale massa sugli assi: l.... ke 2.0 kg i... ke 

14.3. Massa tecwicamente ammissibile su ciascun asse: Ti KE 2... ka 3... ka 

16. Carico massimo ammissibile sul retro: ...... kg 

17. Massa massima del rimorchio (frenato): ...... Kg: {non frenavo): ...... kg 

18. Massa massima della combinazione: ...... kg 

19.1. Carico verticale massimo sul punto di aggancio del rimorchio: ...... kg 

20. Costruttore del motore: xs sio rie ie RR ni 
21. Codice motore figurante sul motore: iure eee lee ii aa 
TI: Principio di /linzionamento: si: ioupiiipo pipi EE n i pri 
22.1. Imiezione diretta: sifno ("}. 

23. Numero e disposizione dei GHIMdri:o 0a 
24, Cilindrata; ..... em? ...... 

25 Carbutantei cicale le elia ee Pla e ee 
26. Porenza massima nerta {th FURPERTA giriimio 

Lo; AAT SR AR I 
2%. Cambio {tipo 

33, Rapporti di trasmissione: Tiso 2 Fogieca 4 3a o 
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30. Eapporto del-ditfefenziale: ic. ppi 
33: Ruote e pneumatici: Asse li... ASSE dial ASRE TS crei. 

34. SEVGSlErZOi i splto aerea bear entrare ire RR a 
15 Breve descrizione del sistema di frenatura: L00000 
4l. Numero e configurazione delle porie: 0... 
421 Numero e posizione det sedili: LL... 
43.1. Marchio di omologazione CE del dispositivo di aggancio, se presente: Li... 
43.3. Tipi o categorie dei dispositivi di aggancio che possono essere montati: Li 


434, Valori caratteristici "|: D/V/SIU 
45, Livello sonoro: 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel caso di una 
direttiva con due a più fasi di applicazione, indicare anche la fase: LL... 


da fermo: ...... dB{A) a regime: ...... giri/min 
in marcia: ...... dB{A) 
46.1. Emissioni dei gas di scarico (“: 


Xumero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nel caso di una 
direttiva con due è più fasi di applicazione, indicare anche la fase: ... 


1. procedura di prova: ... 


Corna HO... NOD. HOF NO 
Fumo [valore corretto del coefficiente d'assorbimento imyi: ...... Particolato: ...... 
2. procedura di prova (se applicabileli 2-00. e i 
TOI se NOx: 0 THC: .... NHMC: ...... CHA: LL... particolato: ...... 
47. Potenza fiscale o numeroii) di codice del paese, se applicabile: 


Italia: oconsprpiiaicala FIAMVial sg caccia nl SPARA rei aaa 
Belgio: sissi dei Germania: o... Lussemburgo: 0... 
Danimarca: iii Paesi Basti: orribile AIFERIA: Sigari ella agi 
Regno Unito: LL... IManida: carceraria Portogallo: LL... 
SUISITIO cuius SUEZIO”, cop do ee ipa Finlandia: LL... 
49, Telaio destinato unicamente ai veicoli fuoristrada: siino {*} 
50, OSSEAZIONI: se piangi lt e lee ee 
5l. Deroeht: siii pia pe a Dop sese HLaridelalaiaa 


— 99 
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Veicoli incompleti delle categorie Mie My 


fl valori e le unità soticindicati sono quelli che fisurano nei documenti di omologazione delle direttive applicabili. Per 
ie prove di conformità della produzione. i valori devono essere verificati secondo i metodi detiniti nelle direttive applica- 
bili, tenendo conto delle tolleranze autorizzate dalle medesime direttive per ie prove di controllo di conformità della 


produzione). 

I. Numero di assi; ...... € di ruote: 

2. ASSÌ MOLOTEIO LL 
3. Interassé: ...... mm 

5, Carreggniata degli assi: Liga min La . mm 3....... mm du mm 
6.2. Lunghezza massima ammissibile del veicolo completato: ...... mm 

6.3. Distanza tra l'estremità anteriore del veicolo e il centro del dispositiva di aggancio: - mm 

7.2. Larghezza massima ammissibile del veicolo completzto: ...... mm 

9.1. Altezza del baricemro: ...... mm 

91. Altezza massima ammissibile del baricentro del veicolo completato: ...... [selar] 

VI: Altezza minima ammissibile del baricentro del veicolo completato: ...... mm 

12.3. Massa del telaio nudo: ...... ky 

13.1. Massa minima ammissibile del veicolo completato: ...... ka 

132.0 Distribuzione di rale massa sugli assi: Fisse ke 2... kg i... kg 4... ky 
14.1. Massa massimna tecnicamente ammissibile a pieno carico: ...... kg 

14.2. Distribuzione di tale massa sugli assi: 1... kg 2... kg 3... kg 


144. Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse: 1... kg 2... ke 3... kg 4... kg 


16. Carico massimo ammissibile sul tetto: ...... kg 

1a Massa massima del rimorchio (frenato): ...... kg; (nun frenato): ...... ke 

18. Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico della combinazione: ...... ke 

19.1. Massa massima tecnicamente ammissibile sul punto di aggancio del rimorchio: ...... kg 

20. Costruttore del mororse) ss pisi ss: nali ee pete IRR nia RR aaa 
21. Codice motore figurante sul Muore: LL 
22. Principio di: fmzionamento: spora doi nie 


22.1. Iniezione diretta: sifno {5 


23. Numero e disposizione dei cilindri 2/0/0000 
DA Cilindrata: ...... emi 

25. Carburante: csssli entire seal ni i aaa LR e RR re 
20. Potenza massima netta {th ...... kW ai givifmin 

27, 


FIZIONEANPO +30 0a PESI ri Pri ei aeree rire eda a 
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49. 


50 
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Cambio [po] Li... 
Rapporti di trasmissione: loss 2 3 +. 5 6 

Rapporto del differenziale: 2 0.///// 
Ruote e pneumatici: Asse li... Asse di... Asse 3 Asse bo... 


Assefiì motore munito di sospensione pneumatica 0 equivalente: sijno {h 
Servosterzo: 


Breve descrizione del sistema di frenatura: 20. L0 
Pressione nella condotta di alimentazione per i sistemi di frenatura dei rimorchi: ...... bar 

Numero e configurazione delle potte: 0... 
Marchio di omologazione del dispositivo di aggancio, se presente: 0.000 
Tipi o categorie dei dispositivi di aggancio che possono essere montati: 

Valori carareristici {{}: DL... VW... Si Ue 


Livello sonora: 


Xumero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazione CE. Nei caso di una 
direttiva con due © più fasi di applicazione. indicare anche fa fase: 


da fermo: ...... dB{A) a regime: ...... giriimin 


in marcia: ...... dB{A) 


Emissioni dei gas di scarico [": ...... Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile 
all'omologazione CE. Nel caso di una direttiva con due o più fasi di applicazione, indicare anche Ja fase: 


1. procedura di prova: Li... 
CO: ...... HC; ...... NO... HO + NO. 

Fumo [valore corretto del coefficiente d'assorbimento im ic. Particolato: ...... 

2, procedura di prova [se applicabile)! 0.000 
CO: ...... NOx; ...... THC: ...... NHMC: ...... CHA; ,...,, particolato: ...... 


Potenza fiscale o numeroli) di codice del paese, se applicabile: 


Italia). sagorrcniabtepslesai Francia csagnepe ne parà Spagna: Licia 
Beloio: coco ine Germania scan Lussemburgo: Li... 
Danimarta: LL... Paesi Bassi LL... GIEGII ossigenata 
Regno Unito: Inanida: ipso lata gar Portogallo: \.......00.....- 
ASIA! sosspara pda ta SVEZIA: dure Finlaridia: ascposesgianiasas 


Telaio destinato unicamente ai veicoli fuoristrada: sifno {") 
Osservazioni: 


Deroghe: 
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Pasina 


2 


Veicoli incompleti delle categorie N, Né Ki 


{l valori e le unità sottoindicati sono guelli che figurano nei documenti di omologazione delle direttive applicabili. Per 
le prove di conformità della produzione, i valori devono essere verificati secondo i metodi definiti nelle direttive applica. 
bili, tenendo conro delle tolleranze autorizzate dalle medesime direttive per le prove di controllo di conformità della 


produzione). 

l XKumero di assi: 

di AGIO ile ESSE LAA REI 
3. Interasse: ...... mm 

4.2 avanzamento della ralla dei veicoli trattori per semirimorchi (massima e minima): ... mm 

5. Carreggiata degli assi: Liga mm 2: pine ATI rus mm 4 cdi 
6.2. Lunghezza massima ammissibile del veicolo completato: ...... mm 

6.3 Distanza tra l'estremità anteriore del veicolo e il centro del dispositivo di aggancio: ...... mm 

ne Larghezza massima ammissibile del veicolo completato: ...... mm 

3.1 Altezza del baricentro: ...... mm 

9.2 Altezza massima ammissibile del baricentro del veicolo completato: ...... mm 

9.3 Altezza minima ammissibile del baricenwo del veicolo complerato; ...... mim 

1230 Massa dei telaio nudo: ...... ke 

13.1, Massa minima ammissibile del veicolo compieraro; ...... ke 

13.2. Distribuzione di tale massa sugli assi: 1... kg 2... kg 3. ... kg 4 
14.1. Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico; ...... ka 

14.2. Distribuzione di tale massa sugli assi: 1... kg 2... kg 3... ka 4... Eg 

14.4. Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse o gruppo di assi; 1... kg 2... kg 3... kg 
15. Posizione dell'asse o degli assi sollevabili 0 scaricabili 

17. Massa rimorchiabile massima tecnicamente ammissibile del veicolo a motore net caso di: 

1.1. Rimorchio a rimone. 

17.2. Semirimorchio 

17.3. Rimorchio ad asse centrale 

174. Massa massima del rimorchio (non frenato) ........-0/00 0 
18. Massa massima della combinazione: Li. 
19.1. Carico verticale massimo sul punto di aggancio del rimorchio: LL... 
20. Costruttore de). Mmotioie: 00 clan ee ha adi Lol 
3%, Codice motore figuramie SUl MOrOrE Li 
23, Principio di funzionamento: 

221. Iniezione diretta; «i/no {7} 


0 
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Numero e disposizione dei cilindri; 
Cilindrata: ...... cmi 
Carburante 
Potenza massima metta ft}: ...... kW a 
Frizione (tipok 
Cambio (tipo): 
Rapporti di trasmissione; i BET 


Rapporto del differenziale: 


Ruote e pneumatici: 


Asseli} motore munito di sospensione pneumatica 0 equivalente: sino ID) 


Servosterzo: 


Breve descrizione del sistema di frenatura: 


Pressione nella condotta di alimentazione per i sistemi di frenatura dei rimorchi: ...... 


Numero e configurazione delle porte: 


Numero e posizione dei sedili; 


Asse 1... 


bai 
» 
Dai 


Marchio di omologazione del dispositivo di aggancio. se presente: 


Tipi © catevorie dei dispositivi di aggancio che pussimo essere montati; 


Valori caratteristici (i DL. Vi... 


Livello semoro: 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazion 
direttiva con due o più fasi di applicazione. indicare anche la fase: 


da fermo: ...... dB{A} a regime: .. 
in marcia: ...... 


dB(A) 


Emissioni dei gas di scarico {*}: 


Numero della direttiva di base e ultima direttiva di modifica applicabile all'omologazion 
direttiva con due © più fasi di applicazione, indicare anche la fase: 


i. procedura di prova: 


.... girifmin 


COL. HO NOQ aa HO + NG, pia 
Fumo [vafore corretto del coefficiente d'assorbimento {m")l: ...... Particolato: ...... 


2. procedura di prova (se applicabile): 


Coli iis 


Potenza fiscale © numeroli) di codice del paese, se applicabile: 


NOXi 11000 THCE +00 NHMEL cca Cli4:; ...... particolato: ...... 


e CE. Nel caso di una 


e CF. Nel caso di una 


Italia: PrAMeldi sprprnseen ea Spagna: 

Belvio: I Germania: y : Lussemburgo: Li. 
Daniniiral Paesi Bassi 00 Greci. opera caga landa 
Regno Linito: nda oi Portovalli: cassone 
SUS? Lise Svezia: Finlandia: L0..0 
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48. Omolagato CE conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di merci pericolose: 
sifclasseti): ...... ino {h 


48,2, Omologato CE conformemente gi requisiti di progertazione per il trasporto di taluni tipi di animali: 


sifclassefi): ...... Ino (1 
49. Telaio destinato unicamente ai veicoli fuoristrada: silno {1} 
50. Csserazioni” pcs i ire ear ir aerea 


51. LIEIOOher siria riletto ne ELI ia rara ei 


ar 
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Pasina 2 
Veicoli incompleti delle categorie O,, Da, O:e O, 

1 Numero di assi; ...... e di ruote: ...... 
do Inrerasse: ...... mm 
5: Carreggiata degli assi: li sica MM Ti grin mm Taoliuia mm 
6.2. Lunghezza massima ammissibile del veicolo completato: ...... imm 
64. Distanza tra il centro del dispositivo di aggancio e l'estremità posieriore del veicolo: ...... mm 
7,2... Larghezza massima ammissibile det veicolo completato: ...... mm 
9.1. Altezza del baricentro: ...... mm 
92 Altezza massima ammissibile del baricentro del veicolo completato; ...... mm 
93 Altezza minima ammissibile del baricentro del veicolo completato: ...... mm 
12.3. Massa del telaio nudo; ...... ke 
13.1. Massa minima ammissibile del veicolo completato: ...... kg 
131 Distribuzione di tale inassa sugli assi: 1... ka 2... ke 3 kg 
14.1. Massa massima tecnicamente ammissibile a pieno carico: ...... kg 


14.5. Distribuzione di tale massa cra gli assi e. nel caso di un semirimorchio 0 di un rimorchio ad asse centrale. 


carico gravante sul punto di aggancio: l'icskii Zi. AY 3... kg +... kg 


14.6. Massa tecnicamente ammissibile su ciascun asse: 


1.... kg 2... kg 3. ... kg 
e, net caso di un semirimerehio o di un rimorchio dl asse centrale, carico gravante sul punto di aggancio: ...... 
kg 

15. Posizione dell'asse o degli assi sollevabili o scaricabili: 


19.2. Peri dispositivi di aggancio delle classi B, D, E e FI: massa massima del veicolo trattore {T} o della combinazione 
di veicoli {se T = 32.000 kgk ...... kg 


32. Ruote e pneumatici: Asse li ...... ABS LD i ASSE dio 

33,2. Asselì) munito di sospensione pneumatica o equivalente: sifno {1} 

34 Servesteradi rigira arenile bea i eee ne aid e e 
39, Breve descrizione del sisterna di frenatura: Li. 
432. Marchio di omologazione CE del dispositivo di agganicion Li. 


43.3. Tipi o categorie dei dispositivi di aggancio che possono essere montati: LL... 


43.4, Valori caratteristici (1): Di. 0... Si a 
47. Potenza fiscale o numerofi) di codice del paese. se applicabile: 
Italia Sio lata hebbiiee ada papale tesse eten Spagna: 
Helitdr snssfansirtostonsQie E Germattia: LL o Lussemburgo, 
| Danimarca: L00000 Paesi Bassi LL Grecia: celiaca 
Reano Unito; LL... Irlanda: ..... i ARE Portogallo 
POUSITIO: passa pis Svezia; ..... CENE Finlandia: Lie oi 
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48.1. Omologato CE conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di merci pericolose: sifelasseti): 
ino ( i 
IT ino (] 


48.2 Omolugato CE conformemente ai requisiti di progettazione per il trasporto di merci pericolose: sifelasseli): 


ui ino (1) 
50 COSSErVaZIONI: segrate ii pls ia SLI ARI enne lata 
51. Deroehe!” cacatua reina lina 


( Cancellare la dititura inutile. 
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L2.1.1. 


ALLEGATO X 


PROCEDIMENTO DI CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


La conformità della produzione è intesa a garantire la contormità al tipo omologato e comprende la valuta- 
zione dei sistemi di gestione della qualità, qui di seguito indicata come valutazione iniziale {*) e la verifica 
dell'oggetto dell'omologazione e i controlli relativi ai prodotti, qui di seguito indicati come disposizioni rela- 
tive alla conformità dei prodotti. 


VALUTAZIONE INIZIALE 


Prima di concedere l'omologazione CE, l'autorità competente di uno Stato membro verifica se esistono 
disposizioni e procedure considerate atte a garantire il controllo effettivo della conformità al tipo omologato 
di componenti, sisterni, entità recniche o veicoli in produzione. 


L'autorità che rilascia l'omologazione CE si accerta che il requisito di cui al punto 1.1 sia rispettato, Essa 
deve essere soddisfatta della valutazione iniziale e delle disposizioni relative alia conformità del prodotto ini- 
ziale di cui ai punto 2 che segue, tenendo conto. ove necessario. delle disposizioni di cui ai punti 
1.2.1-1.2.3 o. se dei caso, di una combinazione totale o parziale di tali dispusizioni. 


La valutazione iniziale efo la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti possono essere 
eseguite dall'autorità che rilascia l'omologazione CE o dal servizio tecnico designato a tal fine dalla mede- 
sima autorità. 


Per stabilire f'entità della valutazione iniziale da eseguire, l'autorità di omologazione CE può tener conto dei 
dati disponibili in merito a quanto segue: 


— la certificazione del costruttore di cui al punto 1.2.3 che non sia srata accettata 0 riconosciuta ai sensi 
del medesimo punto, 


— in caso di omologazione CE di un componente è di un'enutà tecnica, le valutazioni del sistema di qua- 
lirà effettuate dallo 0 dai costruttori del veicolo presso lo stabilimento del fabbricante del componente a 
dell'entità tecnica. conformemente ad una o più specifiche industriali che soddisfano i requisiti della 
norma armonizzata EN ISO 9002 — 1994 o EN ISO 9001-2000, con l'esclusione autorizzata delle 
disposizioni relative ai concetti di progettazione e sviluppo, sottoparagrafo 7.3 «Soddisfazione del 
cliente e miglioramento continuo». 


La valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti possono essere 
eseguite anche dall'autorità competente di un altra Stato membro @ dal servizio tecnico designato a tal fine 
dall'autorità che rilascia l'omologazione CE. In tal caso. l'autorità competente dell'altro Stato membro redige 
una dichiarazione di conformità indicando i settori e gli impianti di produzione considerati che riguardano 
il prodotto a i prodotti da omolegare e le direttive [oro applicabili (?). Quando riceve una domanda di 
dichiarazione di conformità dall'autorità competente di uno Stato membro che rilascia l'omologazione CE, 
l'autorità competente dell'altro Stato membro deve inviare senza indugio la dichiarazione di conformità 
oppure comunicare di non essere in grado di fornire tale dichiarazione. Sulla dichiarazione di conformità 
devono figurare almeno i seguenti dati; 


#} La norma armonizzati ISO 10011. parti 1.2 e 3, del 1991. congiene gli orientamenti relativi sila pianificazione © all'esecuzione delle 
valutazioni. 


Iaia 


dire la direttiva particolare appiicabile «e il prodotto di omolugire è un sistema, un componente n un'entità tecnica, e la diret 


tiva DOSISAICEE se si trata di un veiolo complete, 
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1 


esi 
ta 


ra 


ta 


23. 


sBili 


Gruppo o impresa; (ad esempio: Automobili XYZ} 
Organismo particolare: {ad esempio: Divisione europea} 
Fabbricalofficina: [ad esempio: Officina motori 1 [Regno Unito). officina 


veicoli 2 (Germnania}] 


Gamma di veicoli/componenti: {ad esempio; tutri i modelli della categoria My} 

Parti verificate: {ad esempio: assemblaggio del motore, stampaggio e 
assemblaggio della carrozzeria, assemblaggio del vei- 
coloì 

Documenti esaminati: {ad. esempio: manuale e procedure di garanzia deila 


qualità dell'impresa e dell'officma) 


Valutazione {ad esempio: eseguita in data 15-30 setrermbre 2001) 
{ad esempio: visita di controllo prevista: marzo 2002) 


L'autorità competente deve inoltre accettare la certificazione adeguata del costruttore relativamente alla 
norma armonizzata EN ISO 9002 — 1994 (che riguarda gli impianti di produzione e il prodonto 0 i pro- 
dorti da omologare) 0 EN 150 9001-2000, con l'esclusione aurorizzata delle disposizioni relative alla proget 
tazione e allo sviluppo. sottoparagrafo 7.3 Soddisfazione del cliente e miglioramento continuo. oppure a 
una norma armonizzata equivalente che soddisfa i requisiti relativi alla valutazione iniziale di cui al punto 
1.2. H} costruttore deve fornire i dari relativi alla certificazione e impegnarsi a informare l'autorità compe- 
tente di qualsiasi moditica della validità o del campo di applicazione. 


Per «adeguata» si intende riiascista da un organismo di certificazione che soddisfa la norma armonizzata EN 
45012 e che sia stato designato come tale dall'autorità di omologazione CE di uno Sraro membro oppure 
accreditato da un organismo nazionale di accreditamento di uno Stato membro e riconosciuto dall'autorità 
di omvlovazione CE del medesimo Stato membro. 


Le autorità di omologazione CE degli Stati membri si comunicano reciprocamente il nome degii organismi 
di certificazione da esse designati 0 riconosciuti come sopra indicato, nonché qualsiasi moditica della vali- 
dità o del campo d'azione di tali organismi. 


Ai fini dell'omologazione CE di un intero veicolo, non è necessario ripetere le valutazioni iniziali effettuate 
ai fini dell'omologazione di sistemi, componenti ed entità tecniche del veicolo, ma devono essere integrate 
da una valutazione degli impianti di produzione e delle attività connesse con l'assemblaggio dell'intero vei 
colo non comprese nelle valutazioni precedenti. 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 


Tutti i veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche omologati a norma della presente direttiva o di una 
direttiva particolare devono essere fabbricati in modo da essere conformi al tipo omologato, oppure soddi 
sfare le prescrizioni della presente direttiva o di una direttiva particolare che figura sull'elenco completo di 
cui agli allegati IV e XL 


All'atto del rilascio di un'omologazione CE, l'autorità competente di uno Stato membro deve assicurarsi che 
esistano disposizioni adeguate e piani di controllo documentati, da concordare con il costruttore per ogni 
omologazione, affinché siano eseguite, ad intervalli prestabiliti. le prove o i controlli necessari per verificare 
la continuità della conformità al tipo emologato. soprattutto le prove eventualmente previste dalle direttive 
particolari. : 


li detentore dell'omologazione CE deve in particolare: 


assicurarsi dell'esistenza « dell'applicazione di procedure che consentano un controllo effettivo della confor- 
mità dei prodotti ivercoli, sistemi, componenti o entità tecniche} al tipo omologato: 


avere accesso alle apparcechiarure di prova o di altro genere, necessarie per verificare la conformità con cia- 
scun tipo omologgio: 
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(RS) 
Dei 


2.3. 


LL 


3.1.1. 


3.1.1. 


ri 


3.3. 


3A. 


1.6. 


ta 


ri 


DA 


deli 


assicurarsi che i risultati delle prove o dei controlli siano registrati e che i documenti allegati siano tenuti a 
disposizione per un periodo da concordare con l'autorità di omologazione: non è necessario che deno 
periodo sia superiore a dieci anni; 


analizzare i risultati di ciascun ripo di prova o di controllo per verificare e assicurare la stabilità delle carat 
teristiche del prodoro. renuto conto delle variazioni ammussibili della produzione industriale: 


garantire che, per ogni tipo di prodotto, siano eseguiti almeno i controlli prescritti dalla presente direttiva e 
le prove prescritte dalle direttive particolari applicabili, il cui elenco compieto figura negli allegati IV e XI; 


garantire che, se una serie di campioni o di pezzi sottoposti a prova non risulta conforme al tipo omologa- 
to, si proceda a un nuova prelievo e a nuove prove o controlli; devono essere prese tutte le disposizioni 
necessarie per ristabilire la conformità della produzione corrispondente; 


in caso di omologazione CE di un intero veicolo. i controlli di cui al punto 2.3.5 sono limitati a quelli 
necessari per verificare il rispetto delle specifiche di costruzione per quanto riguarda l'omologazione, e 
soprartutto la scheda informativa di cui all'allegato IH e i dati richiesti per i certificati di conformità di cui 
all'allegato IX della presente direniva. 


DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA VERIFICA CONTINUA 


L'aurorità che ha rilasciato l'omologazione CE può verificare in qualsiasi momento i metodi di controllo 
della conformità applicati presso gli impianti di produzione. 


Di regola, si deve verificare la costante efficacia del procedimento stabilito alle parti 1 e 2 {valutazione ini- 
ziale e conformità della produzione) de! presente allegato. 


Le attività di ispezione eseguite da un organismo di certificazione {designato 0 riconosciuto conformemente 
al punto 1.2.3 del presente allegato devono essere riconosciute come conformi al punto 3.1.] per quante 
riguarda il procedimento stabilito all'atto della valutazione iniziale (punto 1.2.3). 


La frequenza normale deile verifiche eseguite dall'autorità di omologazione CE Iliverse da quella di cui al 
punto 3.1.1.1} deve permettere di garantire che i controlli effettuati in conformità delie parti 1 e 2 del pre- 
sente allegato siano esaminati per un periado compatibile con ti clima di fiducia instaurato dall'autorità 
competente. 


In occasione di ogni ispezione, i registri delle prove o dei controlli e i registri di produzione devono essere 
messi a disposizione dell'ispettore. in particolare quelli delle prove o dei controlli documentati come pre- 
scritto al punio 2.2 del presente allegato. 


Quando la natura della prova lo consente, l'ispettore può prelevare a caso dei campioni da sottoporre a 
prova nel laboratorio del costruttore (oppure presso il servizio tecnico qualora la direttiva particolare lo pre- 
veda). Il numero minimo di campioni può essere determinato in base ai risultati della verifica eseguita dal 
costruitore stesso. 


Quando il livello di controlio non è soddisfacente 0 quando si ritiene necessario verificare la validità delle 
prove eseguite in applicazione del punto 3.2. l'ispettore deve prelevare dei campioni da inviare al servizio 
tecnico che ha eseguito le prove di omologazione CE. 


L'autorità competente può eseguire tutti i controlli 0 le prove prescritti dalla presente direttiva o dalle diret- 
tive particolari applicabili. il cui elenco completo figura negli allegati IV e XI 


Quando i risultati ottenuti nel corso di un'ispezione o di una visita di controllo non sono ritenuti soddisfa 


centi, l'autorità di omologazione CE deve controllare che siano prese tutre le disposizioni necessarie per 
ristabilire il più rapidamente possibile la conformità della produzione. 
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ALLEGATO XI 
NATURA DEI VEICOLI PER USO SPECIALE E DISPOSIZIONI APPLICABILI 
Appendice 1 
Autocaravan — Ambulanze — Autofunebri 

DEA Numero della |M; e 2500) |M, = 2500] 

Voce Oggetto direttiva I kg E ke Ma Mi 
1 Livello sonoro 70/157 /CEE H G+H Ga G+H 
2° | Emissioni ?0/220/CEE Q G4Q G+Q G+O 
3 Serbatoi di carburante/dispositivi 70/221CEE F F F F 

di protezione posteriore 
4 | Alloggiamento della targa d'im 70/222/CEE x x x X 
matricola-zione posteriore 
3 | Dispositivo di sterzo 70/31 LCEE x G G G 
6 | Serrature e cerniere delle porte 7Di387/CEE E G+6 
7 SCEnalarore acustico DI FSS/CEE x X X Xx 
8 | Campo di visibitrà posteriore ©1/12°ACEE x G G G 
—_—______________________ 
9 | Frenatura 74i320/CCE x G G G 
10 Soppressione perturbazioni c2/245/CEE x X x x 
radioelettriche 
— | 

11 Emissioni motori diesel 72/5306/CEE H 

12 | Finiture interne 74/60/CEE Cc GC 

13 | Antifurto immobilizzatore #4/61}/CEE x 

14 | Protezione dello sterzo 74j297/CEE x 

15 | Resistenza dei sedili FAÎ4OSICEE D G+D 

16 | Sporgenze esterne 74f483/CEE |X perla cabi-|G perla cabi- 

na; A perle | na: A perle 
altre parti altre parti 

17 | Tachimetro € retromarcia 75/44 3 {CEE Xx 

18. | Targhette rCEolamentari 76/1 [A/CEE X 

14 | Ancoraggi delle cinture di sicu- 7 6/115/CEE D GHL 

rezza 
20 | Installazione dei disposinvi di illu-| 74/7 36/CEE A+N A+G+N per | A+G+N per | A+G+N per 
minazione e di sCEnalazione la cabina; A+ |la cabina: A+ la cabina; A+ 
luminosa N per la altre | K per je altre | N per le altre 
parti parti parti 
21 È Catadiottri P6ÎT32/CEE X x x X 


— 103 — 


Serie generale - n. 172 


24-7-2002 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Wie | dalia Numero della [My e 23000 [M, > 25001" si sl 
0 direttiva . Eg kg E i 

22 Luci di ingombro, posizione ante. | TOiF48/CEE x X x x 

riori, posizioni posteriori, arresto, 

| marcia diuma, posizione laterali | 

23 | Indicswori di direzione TaI734ICEE x X x x 
24. | Dispositivi di illuminazione della P6iFGU/CEE x X X X 

turga d'immatricala-zione poste- 

riore 

poi _ va a 
25 Proiettori (comprese le lampudei él: 6 CEE x LA x h4 
26 Proiettori fendinebbia anteriori T6i7O2NICEE X | x x x 
17 | Dispositivi di rimorchio 77/389/CEE | E E E E 
28 | Luci per nebbia posteriori 77]338/CEE x x hi hI 
29] Proieton di retromarcia 77/5 39/CEE x x X x 
3 Luci di stazionamento DTISA4OICRE x hi x x 
31 Cinture di sicurezza PT:541/CEE D G+M GEM GM 
32 | Campo di visibilità anteriore 77/649/CEE X | Gi 
! 
53 kjentiticazione dei comandi C&Gla, CEL e x x h4 
ee E ou 
34 Sbrinamento; disappannamento 83 1UCEE x GEO O ini 
35 Lavacristalli/ tergicristalli 78131 8/CEE | x GIO O (o) 
36 Sistemi di riscaldamento 78I34&/CER I Il GIP 
del Consiglio 
{GU L 168 del 
26,6,1978, 
pag. 4 

37 | Parafanghi delle ruote 781549/CEE X G 
38 | Puggiatesta 78/9 31/CEE D C+D 
39. | Emissioni di CO,Jconsumo di car- f 80/1268/CEE N/A NIA | 

burante 
40 | Potenza del motore 50/1269! CEE x X x hi 

re 

41 Emissioni motori diesel 88/7 7/CEE H G+H G#H G+H 
44 Masse e dimensioni [autovetture] 92/21/CEE x ki 
45 | Vetridi sicurezza INII2ICEE J CH GH+] G+f 
di Pneumatici quizziCEE X G G G 
4° | Limitatori di velocnà Q2/H/CEC X 
4° Masse e dimensioni {eeicoli SUPECE A X 

diversi dalle autovetture) 


e 
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x 5 Li > 13 i | 
Voce Oggetto Sur Mr Li |M n i M, | Mi 
50 | Dispositivi di attacco 94/20/CE x G G G 
+ SI DA 
51 | Infiammabilità IG/I8/CE G per la cabi- 
na; X per la 
parte restante 
521 | Autobus sf CE A A 
33 | Urto frontale 96/79/CE | NA NJA 
54 | Urto laterale nelz7/CE N/A SIA 


{'} Massa massima a pieno caricò tecnicamente ammissibile. 
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Appetidice 2 


Veicoli blindati 


Voce Oggetto fra M, Mi | M; M NI x o, Oi O; o, 
n 1 Livello sonoro 70/157/CCE Xx i 4 x x hd x 
2 Emissioni 0H220/CEE A | A A A A | À | 
3 Serbatoi di carbu- FOf221/CEE i) x hi x X x x X [x x x 
rante/dispositivi di 


protezione poste 
riore 


4 | Alloggiamento 70/122/CCE X X x X x x x x x X 
della targa d'imma- 
tricolazione poste 


riore 

i Dispositivi di 70/31 LICEE X A b,4 X X X h4 x L4 x 
SIErZOo ” 

6 | Serrature € cer- 701387/CEE x X L4 X 


niere delle porte 


7 | Segnalatore acu- 70j358/CEE | A+K 
stico 


& Campo di visibilità | 71/127/CEE À 
posteriore 


S| Frenatura P1/320/CEC | Lt 
L lia pit L 
10 | Soppressione per- PAPZ4SICEE | OX 


turbazioni radio 
elettriche 
ll Emissioni motori 72/306/CEE X 
diescl 
12 Finiture interne FA[GO/CEE A 
13 | Antifurto e immo- | 74j61/CEE x 


bilizzatore 


Protezione dello FASIOFICEE | NIA 
Sterzo 


Resistenza dei 74[AO&/CEE hi 
sedili 


Sporgenze esteme | 74/483/CEE | A 


Tachimetro e 75f443/CEE Xx 
retromarcia 


Targhette resala- 
mentari 


76f114/CEE 


Ancoraggi delle T6j11S/CEE 
cinture di sicu- 
rezza 


Installazione dei T6lTsa'CEE | A+N 
dispositivi di illu- 


minazione e di 
| 


segnalazione lutri- 
nosa 


X 


ZI | Catadiottri FOiFSTiCEE 


— 106 — 


24-7-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 172 


Numero della 


tal 1 ve [Io te 
use DT direttiva 


Pad 
Pad 


Luci di ingombro, | 76/758/CEE 
posizione anteriori, 
posizione posterio- 
ri, arresto, marcia 
diurna, posizione 
laterali 


23 Indicatori di dire- 7617 39/CEÈ 
zione 


24 Dispositivi di illu- FO/FGO/CEE 
minazione della 

targa di immatrico- 
lazione posteriore 


25 Proiettori (com- ?6/761/CEE 
prese le lampade) 


26 | Proiettori fendineb-| 76/762/CÉE 


bia fanteriori) 


27 | Dispositivi di 77/389/CEE 
rimorchio 
28 | Luci per nebbia 77/338/CEE 
(posteriori) 
29. } Proiettori di retro- | 77/339/CEE 
i marcia 
a 
30 | Luci di staziona. 77/540/CEE 
i mento 
È 
3I | Cinture di sicu F7IS4AL/CEL 


tezza 


32. | Campo di visibilità | 77/649/CEE 


33 | Identificazione dei | 78/316/CEE 
comandi 


34 | Sbrinamentofdisap-| 78/317/CEE 
pannamento 


Lavacristallif tergi- | 78/318/CEE 
cristalli 


[Pri 
11 


36 Sistemi di riscalda- | 78/548/CEE 


mento 
37 | Parafanghi delle 78/549/CEE Xx 
ruote 
38. | Poggiatesta 78/933/CEE A 
39. | Emissioni di CO} | 80/1 268/CEE | NÎA 
consumo di carbu- 
rante 
40 | Potenza del 80/1269/CEE | X x X X x x 
motore 
41 Emissioni moturi SEI 7ICEE A X x A X Xx 
cicsel Î 
42 | Protezione laterale | 39/297/CEE x | x 
43 Dispositivi anti- ouia2afceE i x x 
spruzzo 
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t 
Voce Oggetto Numere della | e lui ee || 
= direttiva 
44 Masse e dimen- 92/21/CEE x 
sioni fautovetture) ! | 
45. | Verri di sicurezza 92/22/CEE | NIA | NIA | NIA | UNIA | NIA | NIA | NA 1 NSA | N/A | NIA 
46 | Pneumatici 97/13/CEE À A A A 
47. | Limitatori di velo. | 92/24/CEE x 
cità 
48 | Masse e dimen- oe | x x x x x x x x x 
sioni [veicoli 
diversi dalle auto- 
vetture) | 
49 | Sporgenze esterne | 92/114/CEE À A A 
delle cabine 
50 | Dispositivi di 94/20/CE X x X X x Xx X x x X 
attacco i 
o i 
31 | Inftammabilità 95/28ÎCE X | 
52 | Autobus si CÈ O 
53 | Urto frontale d6i79/CE NA | i 
sane 
$4 | Urto laterale 9Gi271CE Nia NIA I 
56 | Veicoli destinati al |  98/91/CE TUDO N EU E: TUSE: TUNE TO 
trasporto di merci 
pericolose 
57 | Protezione antinca-| 2000/40/CE X Xx 
stro anteriore I | 


{}) Le prescrizioni della direttiva 98/91/CE sono applicabili solo se il costruttore chiede l'omulogazione CE di un veicolo destinato al 


trasporto di merci pericolose. 
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Appendice 3 


Altri veicoli per uso speciale {inclusi i caravan) 


L'applicazione delle deroghe è autorizzata soltanto se il costruttore è in grado di fornire all'autorità di omologazione la 
prova, da questa giudicata sufficiente, che il veicolo. per la sua particolare funzione, non può conformarsi a tutte fe pre- 


SCnzIONI. 
N v dell 
Voce Oggetto pa S M Mi Mi 
1 Livello sonoro 70/137 CEE H H | H 
Li Emissioni 70/220/CEE 0) Q | Q 
3 | Serbatoi di carburantel 70/221/CEE E F È F F X x x x 
dispositivi di protezione 
posteriore 
4 | Alloggiamento della targa | 70/222/CEE | A+R | A+R] A+R | A+R | A+R | A+R | A+R] AFR | AR 
d'immatricolazione poste- 
dor 
|RPRFERESRI È 
5 Dispositivi di sterzo 70/31 CEE À x x x Xx x x x x 
6 Serrature e cerniere delle 70/387/CEE B E B 
porte 
7 | Segnalatore acustico rosse | x | x | x | x | x | 
8 | Campo di visibilità poste- | 71/120/CEE x K x LA X 
riore 
li he 
9 i Frenamra 7I{320/CEE x x 1 X K x X i K La x 
+ 
10 | Soppressione perturba- 72/245ÎCEE x x x x x X X x X 
zioni radioelettriche 
ll Emissioni motori diesel 72/306/CEE H H H H H | 
colei + 
ì3 Antifurto e immaobilizza- 74jG1/CEE X x x X X 
tore 
14 Protezione dello sterzo 74{297 (CEE x 
15 | Resistenza dei sedili F4/4O8/CEE Db D D D D | 
i? Tachimetro e retromarcia 75/44 3/CEE A X X x LA | | 
18 | Targhette regolamentari 76/114/CEE X x X X X x x x | X 
19 Ancoraggi delle cinture di | 76/115/CEE D D D D D 
sicurezza 
20. | Installazione dei dispositivij 76/7 56/CFE | A+N | A+N A#N | AFN|ArFN| A+NT A+N 
di illuminazione e di 
segnalazione luminosa 
21 | Catadiotri 76/737;CEE x X XO_| CK x x x 
22 | Luci di ingombro, posi- ?6]738/CEE x x x X X x x 
zione anteriori, posizione 
posteriori, arresto, marcia 
diuima, posizione taterali 
23 Indicatori di direzione 7 a9CEE x & X x X x h4 
24 | Dispositivi di illumina- 7617 60/CEE x x X X X X LI 
zione della targa d'imma- 
tricolazione posteriore 
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Vo Oguero ra FR M., |M | o, | o, o, |, 
25 | Proiettori (comprese le F6I761ICEE Xx x Xx 
lampade) Do 
26 | Proiettori fendinebbia 76/7 62/CEE X x X i 
anteriori 
27. | Dispositivi di rimorchio 771389/CEE A A À pos 
28 | Luci posteriori per nebbia a K LI x x LA Xx x 
29. | Proietrori di retromarcia 77/5 39/CEE x X x Xx x X X 
30 | Luci di stazionamento 77{SAD/CEE Xx x x 
31 | Cinture di sicurezza 77[541{CEE D D D D D 
33. | Identificazione dei 78/316/CEE N x x X x 
comandi 
34 | Sbrinamento/disappanna- 78/317 CEE O (è; lo] a (0) ! Ei 
mento 4 : 
33 Lavacristailiftergicristalli 78Î Ùi SÎICEE Le) (e) ag o (8) 
40. | Potenza del motore 80/1269/CEE! X j x x x x Î 
+1 Emissioni motori diesei ra H 
42 | Protezione laterale BOI29F/CEE 
43 | Pispositivi antispruzzi 9ui276/CEE X x X X 
45 | Vetri di sicurezza 92/22/CEE I ] I I ] ] I ] ] 
46 | Pneumatici 92/23/CEE hd X Xx X Xx Xx x x X 
47 Limitatori di velocità 92/24/CEE x X X 
480 | Masse e dimensioni 9#/27/CE X X x X X X X X x 
49. | Sporgenze esterne delle dii 4ICEE X 
cabine 
50 | Dispositivi di attacco 94/20/CE h4 X x 
51 infiammabilità 95/28/CE X 
52 | Autobus sprone GE X X 
34 | Uno laterale QéjIziCE i A 
56 | Yeicoli ui eg SR/DLICE I X x x x x X 
| sporto di merci pericolose | 
Fri Protezione antincastro 2000/40/CE X x 
anteriore 
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Appendice 4 


Gru mabili 


Oggetto 


Mumero della diret- 
tiva 


Gru mobili della categona 
N 


FOHS7/CEE T 


704220/CEE X 


Voce 
LI | Livello sonoro 
2 Emissioni 
su 4 


Serbatoi di carburante/dispositivi di protezione posteriore 


70/221/CEE x 


Alloggiamento della targa d'immatnicolazione posteriore 


4 70/222/CEE x 
3 | Dispositivi di sterzo ni 70/311/CEE Xx ee del di 
ammessa 
6& | Serrature e cerniere delle porte 70/387/CEE A 
7% Segnalatore acustico 70/388/CEE x 
8 | Campo di visibilità posteriore 71/127/C£E x 
9 | Frematura 71320/CEE uU 
10 | Soppressione perturbazioni radicelettriche 72/245/CEE x i 
li Emissioni motori diesel 7 306/CEE x 
12 Finiture interne "4/6DÎCEE X 
15 Antifurto e immobilizzatore di 74/61/CEE X 
153 | Resistenza dei sedili 74/408/CEE D ì 
do Tachimetro e retromarcia 7 ‘751443/CEE X 
183. | Targhette regolamentari 76/1 14/CEE x 
19 all Ancoraggi lege di sicurezza 76}115/CCE (8) 
30 al dei dina di illuminazione e di segnalazione ?6/756/CEE ATY 
luminosa 
21 Catadiotiri 76/7 57/CEE X 
22 | Luci di ingombro, posizione anteriori, posizione posteriori, arre- 76f/758/CEE x — 
sio, marcia diurna, posizione laterali 
33 indicatori di ditezione 76]759/CEE 
24 | Dispositivi di illuminazione della targa d'immatricolazione poste- 76/7 60/CEE 
riore 
25 braimnari ETRE le lampade) l F6IFSLICEE x 
26 | Proiettori fendinebbia (anteriori) 76/762/CCE 
27. | Dispositivi di rimorchio 771389/CEE 
28 Luci per nebbia fposteriori) 5 F71338/CEE 
29 Proiettori di retromarcia 72/539/CLE 
30 Luci di stazionamento FASAO/CEE 
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VALE Galata Mumero della diret-1 Gru mobili della categoria 
Sal tiva Mi 
3l Cinture di sicurezza FFI34LICEE D 
33 identificazione dei comandi F8/316/CEE X 
34 | Sbrinamento/disappannamento 78/317/CEE (e) 
35 | Lavacristallijtergicristalli 78/3 18/CEE (8) 
40. | Potenza del motore SOIT269/CEE | X 
41 | Emissioni motori diesel 88/7 7ICFE v 
+2 Protezione laterale S9]197!CEE x 
43 Dispositivi antispruzzo 91/226/CEE X 
45 Vetri di sicurezza 92/22/CEE I 
46 Pneumatici 52/23/CEE A, purché siano rispet 
tate le prescrizioni della 
norma ISO 10571 - 
1995 E) © del Manuale 
1998 delle norme 
i EIRTO. 
47 Limitatori di velocità 92'245CEE h4 
48 Masse e dimensioni 97/2°CFE x 
49. | Sporgenze esterne delle cabine 92/1 i-4/CCE x 
30 | Dispositivi di attacco QAIO/CE X 
37? | Protezione antincastro anteriore 2000/40/CE LI 
Significato delle lettere 
x Nessuna esenzione ad eccezione di quelle specificate nella diremiva particolare. 
NIA La direttiva non si applica a questo veicolo {nessuna prescrizione). 
A Deroga ammissibile quando l'uso «peciale non consente la conformità totale. il costruttore deve dimostrare alle autorità compe. 
tenti di non poter osservare le prescnzioni a causa dell'uso speciale. 
tt] Applicazione limitata alle porte che danno accesso ai sedili destinati all'uso normale quando it vercolo circola su strada e quando 


lu distanza tra il punto R del sedile è il piano mediano della superficie della porta. misurata perpendicolarmente al piano mediano 
longitudinale del veicolo, non supera 500 mm. 


c Applicazione limitata alla parte del veicolo situata davanti al sedle più arretrato destinato all'uso normale quando il veicolo circola 
su strada, nonché alla zona d'urta della testa definita nella direttiva 74/G0/CEE. 


D Applicazione imitata ai sedili desunati all'uso normale quando il veicolo circola su strada. 

E Solo anteriori, 

E È amunissibile uma modifica dello tunghezza e del percorso del condotte di alimentazione © di riposizionamento del serbatoio 
all'interno. 
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M 


Requisiti conformemente alla categoria del veicolo di basejincomplero fil cui relaio è stato utilizzato per costruire veicoli per use 
speciale). Nel caso di veicoli incompieticompletani, é ammissibile l'osservanza del requisiti relativi ai veicoli della categoria N corr 
sponderte sulla base della massi massima), 


E ammissibile senza procedere ad altre prove una modifica in lunghezza del sistema di scarico dopo l'ultima silenziatore che non 
superi 2 n. 


Applicazione limitata ai sistemi di riscaldamento non specificamente desonan a fini abitativi. 


Per le vetravure diverse da quella della cabina del conducente iparabrezza e finestrini laterali). il materiale può essere un verro di 
sicurezza oppure un materiale plastico rigido. 


Sono ammessi disposiovi supplementari di allarme d'emernenza. 


Applicazime limitata ai sedili destinati all'uso normale quando il veicolo circola su strada. [ sedili posterinri devono essere muniti 
almeno deeli ancoraggi delle cinture addominali. 


Applicazione limitata ai sedili destinati all'uso normale quando if veicolo circola su strada. E sedili posteriori devono essere muniti 
almeno delle cinture di sicurezza addominali. 


A condizione che sano installati tutti i dispositivi di illuminazione obbligatori e che la visbilità geometrica non sia compromessa. 


Il veicolo deve essere munito di un sistema adeguato nella parte anteriore. 


Applicazione limitata ai sistemi di riscaldamento non specilicamente destinati a fini abitativi. Il veicolo deve essere munito di un 
sistema adeguato nella parte anteriore. 


È ammissibile senza procedere ad altre prove una modifica in lunghezza del sistema di scarico dopo l'ultimo silenziatore che non 
superi 2 m, L'omologazione CE concessa al veicolo di base più rappresentativo mmane valida anche se la massa di riferimento è 
cambiata. 


A condizione che le targhe posteriori di immatricolazione di tutti gli Stati membri possano essere montare e rimangana visibili. 


Il fattore di trasmissione della luce è di almeno 60% e l'angolo morta corrispondente al montante <A; non è superiore a 10° 


CIME 


Prova da eseguire solo sul «zicalu completo;completato, il «eicolo può essere sottapesto a prova comormemente alla d 
70/1505CEE. Per quanto riguarda Il punto 3.1, dell'allegato L della direttiva COMSUCEE. Ai applicano i seguenti valori limite: 


81 db peri vercali con il motore di parenza infenore a 73240 
83 dBiaj per i veicoli con il motore di potenza pari o superiore a 75 KW e nom superiore a 150 kW 
84 dba} per i veicoli con ii motore di potenza pari o superiore a 150 KW 


Prova da eseguire solo sui veicolo compieto/completato. I veicoli aventi fino a + assi devano essere conformi a tutte le preserizioni 
della direttiva 71/320/CEE. Sono ammesse deroghe per i vercoli con più di 4 assi. purché: 


— siano giustificate dalla particolare costruzione del veicolo. 


— siano soddisfarte vutte le prescrizioni in materta di efficienza di frenatura {di stazionamento, di servizio e di socconto] di cui 
alla direttiva 71/320/CEE. 


Può essere accettata li conformità con la direttiva 97/68/CE. 


A condizione che siano montati curti i dispositivi di illuminazione obbligatori. 
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ALLEGATO XII 


LIMITI DELLE PICCOLE SERIE E DI FINE SERIE 


A. LIMITI DELLE PICCOLE SERIE 


Il numero di unità di una famiglia di tipi. quale definita qui di seguito, da immatricolare, mettere in vendita o in 
circolazione ogni anno in uno Stato membro non deve superare il valore sottoindicato per la categoria in questio- 


me. 


Caregorna Unità 

Mi 300 

Ma, M; 250 

Ni 500 

Na, Ni (9) | 250 

: O, O, | 500 
00, | 250 


{9 20 unità per le gru mobili. 


Una «famiglia di tipi+ comprende i veicoli amologati conformemente all'articolo 8. 


presentano tra loro differenze per quanto riguarda i seguenti aspetti essenziali: 


Relativamente alla categoria M.: 

— il costruttore. 

— gli aspetti essenziali di costruzione e di progerrazione: 
— telaiofpavimento {differenze ovvie e fondamentali). 


— motopropulsore (a combustione internalelentricofibrido). 
Relativamente alle categorie Mi e Mi: 
— il costruttore, 
- la categoria, 
— gli aspetti essenziali di costruzione e di progettazione: 
— telaiofstruttura autoportante {differenze ovvie e fondamentali), 


— motopropulsore fa combustione interna/elettrico/ibride), 


— numero di assi 


Relativamente alle categorie N, Ni e Ng 


— il costruttore, 
— dla caregoria, 
— gli aspetti essenziali di costruzione e di progettazione: 
— telalofpavimento [ditferenze ovvie e fondamentali), 
— motopropulsore fa combustione inrernajelettrico/ibrido). 


— o mumero di assi, 


Relativamente alle categorie O. 0, O;e O; 


— il costruttore, 


— la categoria, 


sd 


paragrafo 2, lettera al che non 
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— gli aspetti essenziali di costruzione e di progettazione: 
— telaio;strutrura autoportante {differenze uvvie € fondamentali), 
— numero di assi, 
— rimorchio a timone/jsemitimorchiojrimorchio ad asse centrale, 


— tipo di sistema di frenatura {ad esempio. non frenatofa inerziafassistito). 
B. LIMITI DEI VENCOLI DI FINE SERIE 


Il numero massimo di veicoli completi o completati messi in circolazione in ogni Stato membro conformemente 
alla procedura «fine serie» è limitato in base ad uno dei seguenti metodi, a scelta dello Stato membro: 


{1} il numero massimo di veicoli di uno 0 più tipi non può, per la categoria M|, superare il 10 % e. per i veicoli 
di tutte le altre categorie. il 30% dei veicoli di tuti i tipi in questione messi in circolazione nello stesso Stato 
membro nel corso dell'anno precedente. 


Se i valori corrispondenti al 10% o al 30% sono inferiori a 100 veicoli, lo Stato membro può autorizzare la 
messa in circolazione di un numero massimo di 100 veicoli; 


oppure 


{2} it numero di veicoli di un dato tipo è limitato a quelli muniti di un certificato di conformità valido, rilasciato 
alla data di produzione 0 successivamente. il quale è rimasto valido per un periodo di almeno tre mesi dopo la 
dara del rilascio. ma ha perso la validità a seguiro dell'entrata in vigore di una direttiva particolare. 


Una voce speciale deve figurare nel certificato di conformità dei veicoli messi in circolazione contormemente a que 
sta procedura. 
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ALLEGATO XII 


ELENCO DELLE OMOLOGAZIONI CE RILASCIATE IN BASE ALLE DIRETTIVE PARTICOLARI 


Timbro dell'autorità di omologazione 


relativo al periodo dal... il'accrarn iirea ea aialleaedd 


Per ciascuna omologazione CE concessa, rifiutata 0 revocata nel periodo sopraindicato devono essere fornite le seguenti 


informazioni: 

CORNTUINONE! sicilia IR e RT 
Numero di omologazione CE: 0... ARRE RAI RR RARTRI, (EROE 
Motivo dell'eventuale estensione: 0 .//////e 
ULI ROOT TTI III TIT 
Po siate la ee Eee Rea 
Datadelmlastorap sorto e la AI a É ORnn 
Data del primo rilascio iper le estensioni: L00000 
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11. 


ea 


Tui 


ALLEGATO XIV 


PROCEDIMENTO DA SEGUIRE PER L'OMOLOGAZIONE CE IN PIÙ FASI 


BATI GENERALI 


0) buon andamento del procedimento di omologazione CE in più fasi richiede la collaborazione di tutti i costru. 
tori interessati, A tal fine, prima di concedere l'omologazione per la prima o le successive fasi, le autorità di omo- 
logazione devono accertarsi che tra i costruttori interessati esistano disposizioni adeguate in materia di forniture e 
interscambio di documenti e informazioni per garantire che il tipo di veicolo completato soddisfi fe prescrizioni 
tecniche di tutte le direttive particolari, come prescritto negli allegati IV e XL Tali informazioni devono compren. 
dere i dati di omologazione di tutti i relativi sistemi, componenti ed entità tecniche. nonché degli clementi del 
veicolo facenti parte del veicolo incompleto, ma non ancora omologati. 


Le omologazioni CE di cui al presente allegato devono essere concesse in funzione della fase di costruzione cor- 
rente del tipo di veicolo e devono comprendere tutte le omologazioni concesse nelle fasi precedenti. 


Durante un procedimento di omologazione CE in più fasi, ogni costruttore è responsabile dell'omologazione € 
della contormirà della produzione di tutti i sistemi, componenti © entità tecniche da lui fabbricati o aggiunti alla 
fase precedente. Lo stesso costruttore non è invece responsabile degli elementi omologati nelle fasi precedenti. 
salvo il caso in cui egli abbia modificato detti elementi in misura cale da invalidare la precedente omologazione. 


FROCEDIMENTO 


Per le domande presentare conformemente al paragrafo 3 dell'articolo 4, l'autorità di omologazione deve: 


a) verificare che tutte le omologazioni CE rilasciate in base alle direttive particolari siano conformi alla norma 
pertinente della direttiva particolare: 


bi accertare che la documentazione informativa comprenda tutti i davi richiesti. riferiti allo stato di completa 
mento del veicolo: 


©) accertare, per quanto riguarda la documentazione, che la o le specifiche e i dari contenuti nella parte I della 
scheda informativa del veicolo nel fascicolo informativo e/o nella scheda di omologazione CE rilasciata in 
base alle direttive particolari; nel caso di un veicolo completato. se una voce della parte I della scheda infor 
mativa non è compresa nel fascicolo informativo relativo ad una direttiva particolare, confermare che l'ele- 
mento o la caratteristica in questione sono conformi alle indicazioni contenute nella documentazione infor 
mativa; 


dj su un campione selezionata di veicoli appartenenti al tipo da omologare, eseguire 0 far eseguire controlli 
degli elementi e dei sistemi allo scopo di accertare che il veicolo o i veicoli siano costruiti in conformità dei 
dati contenuti nel fascicolo informativo autenticato, relativamente a tutte le omologazioni CE rilasciate in 
base alle direttive particolari; 


2) eseguire o far eseguire, se del caso, i controlli d'installazione necessari per le entità tecniche. 


N numero dei veicoli da controllare ai fini del punto 2, lettera dì, deve consentire un controllo corretto delle varie 
combinazioni da omologare (omologazione CE), in relazione allo stato di completamento del veicolo e conforme. 
mente ai seguenti criteri: 


— motore, 

— cambio. 

— assi morore (numero, posizione. interconiiessione), 
— ssi sterzanti (Numero c posizione), 

«— tipi di carrozzeria, 


= numero di porte, 
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— lato di guida 
— numero di sedili 


-— equipaggiamento. 


A. IDENTIFICAZIONE DEL VELCOLO 


Nella seconda e nelle successive fasi, oltre alle targhette regolamentari prescritte dalla direttiva 7A{\14/CEE, ogni 
costruttore deve apporre sul veicolo una targhetta supplementare ii cui modello è riportato in appendice al pre- 
sente allegaro, La targhetta dovri essere fissata solidamente in un punto ben visibile e facilmente accessibile, su 
una parte non soggetta a sostituzione durante l'uso del veicolo. Essa deve riportare, in modo chiaro e indelebile, 
le seguenti informazioni, nell'ordine in cui sono elencate: 

— nome del costruttore, 

— sezioni ], 3 e 4 del numero di omologazione CÈ, 

— fase di omologazione, 

— numero di identificazione del veicolo, 

— massa massima ammissibile a pieno carico del veicolo {%), 

— massa massima ammissibile della combinazione di veicoli (se il veicolo può trainare un rimorchio) ("), 


— massa massima ammissibile su ciascun asse, iniziando da quello anteriore i"), 


— peri semirimorchi o i rimorchi ad asse centrale, Ja massa massima ammissibile sul dispositiva di aggancio (*). 


Fante salve le disposizioni di cui sopra, la targhetta deve essere conforme alle prescrizioni della direrriva 
76/114/CEE. 


Appendize 


Madello della targhetta supplementare del costruttore 


L'esempio sottoindicato è dato unicamente a titolo informativo, 


NOME DEL COSTRUTTORE {fase 3} 


e 2°98/11*2609 


Fase 3 


WD9VDS8D98D234560 


ei 


500 kg 


2 500 kg 


1— 700 kg 


2— 800 kg 


Solo «cl valore è cambiato nel corso dell'artuale fase di omologazione. 
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ALLEGATO XY 


CERTIFICATO DI ORIGINE DEL VEICOLO 


Dichiarazione del costruttore di veicoli di basefincompleti di categorie diverse dalla categoria M, 
Dichiarazione numero: 


il sottoscritto dichiara che il veicolo descritto qui di seguito è stato costruito nel proprio stabilimento e che si tratta di 
un veicolo di nuova produzione. 


DA. Marca (denominazione commerciale del Costruttore)! LL. 
0.2, TIR: acrilici de arde rate pilehaa ai cale aa e 


0.2.1. Designazioneli] commercialelili +. iaia fa a ria a ha i pen e 


0,3. Mezzi di identificazione del:Hpo?.-; sp iilorio rendo cheap EL einen ale i 
0.6. Mezzi di'idenuficazione del'tipo? pelare ALA CE eni i 
(1-9 Numero di identificazione del veicolo: LL... 


Inoltre. il sottoscritto dichiara che. all'atto della consegna, il veicolo è conforme alle seguenti direttive: 


Stato membre che rilascia 


Opuetto Numero della direttiva Numero di omologazione CE I ; n 
EE fomologazione CE (N 


i. Livello sonoro 


2. Emissioni 


Ecc. 


{'} Precisare se non può essere individuato in base al numero di amolovazione CE. 


La presente dichiarazione è rilasciata in conformità delle disposizioni di cui all'allegato XI della presente diretriva. 


02A08654 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(5651445/1) Roma, 2002 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 

La «Gazzetta Ufficiale» e tuite le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - Me 05 850282147; 

— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagihe precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 0000 Roma, versando importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso ie agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
{Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio ali 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F? comprendono gli indici mensili 


Euro ; a _ i Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Inclusi Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie  speciala 
tutti supplementi ordinari: destinata alle leggi &d ai FRA regionali: 
= BIMABAÎO 271,00 - annuzie .... 0... iatale nane aa 56,00 
- semestrale. dia 154,00 - semestrale. i... 36,00 
Tipo At - Abbonamento ai faseicali sele: serie o generale, Tipo E - Abbonamento zi fascicoli della serie speciale 
inelusi i supplementi | ordinari contenenti i destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre 
iv na legislativi; 222.90 pubbliche amministrazioni: 
TAERNUBlE ii È - ammuale -......./ 00 142,50 
- semestrale \.............0 0... 123,00 - semestrale... TT.O0 
Tipo A? - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
ne ia non a Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli delta serie 
- annuale. P i PALAIA RR 61,00 generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti | 
- semestrale IRIIRIOTI OTTICI TORI IO 36,00 provvedimenti legislativi e non legislativi ed ai 
Tipo &- Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quatiro serie speciali (ex tipo F}: 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte — amniale siii iii n n 586,00 
costituzionale: - semestrale... iL... 316,00 
. ia sE Tipo Fi - Abbonamento ai fascicoli delta serie generale 
I ARA pia : inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Fipo © - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legisiativi ed ai fascicoli delle 
eta agli atti della Comunità aan 145,00 quattro serie speciali [escluso il tipo AZ}: 
“annuale i... sie = @OMUAIE: i iii urne 524,00 
* semestrale... 0... ii 80,90 - semestrale LL... 277,00 


integranda con la somma di € 80,00 i versamento relativo a! lipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parfe prima - prescelto, si riceverà 
anche l'indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 0.0 O,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali HF e HI ogni 16 pagine o frazione... ao 
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale «Concorsi ad asamie LL ie 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili coni 16 pagine 0 frazione, 0... 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione i... 0... d,Be 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine 0 frazione 0... 0,80 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per Regioni, Province e Comuni... Lee 
Volume separato 


TARIFFE INSERZIONI 


{densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 


Inserzioni Commerciali per ogni riga, o frazione di riga 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, 0 frazione di riga 


li supplementi straordinari non sono compresi in abbonamento. 

1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e slraordinari, sono raddoppiati. 

L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul cic postale n. 16716029 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 

fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 

relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami aftinenli agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all'Amministrazione, presso l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Sialo - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
“fp #00)-8654035 - Fax 06-85082520 e 800-2854035 - Fax 06-85082242 “ie 800-3554035 
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